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"Potresti per favore copiar...oh!L. 
mamma mia che velocità!!!" 

I nuovi masterizzatoti DVD Sony DRU530A (intemo) e DRX530UL (estemo) 
hanno una velocità di scrittura di 8X* Inoltre possono masterizzare in tutti 
formati (+R/+RW/-R/-RW). Potrai dunque regalare ai tuoi amici una copia 
dei tuoi video amatoriali, delle tue foto o della tua musica prima ancora 
che abbiano finito di chiedertela. 

*nel formato DVD+R 
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Attenzione, la maleducazione può 
costare cara. A differenza di 
quanto credono in molti, Internet 
non è una zona franca dalla legge e dal 
diritto: insultare o diffamare qualcuno 
è reato anche in chat e sui newsgroup. 
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Dati al sicuro! 

// backup dei dati è un'operazione a cui nessuno 
dovrebbe rinunciare. A volte però la procedura può 
risultare più complicata del dovuto. Abbiamo provato 
per voi alcuni software che promettono di semplifica- 
re le cose: vediamo insieme com'è andata. 



In principio era 

un fulmine 

Avete notato che Windows Xp sta perdendo lo smal- 
to di un tempo? I tempi di avvio si sono fatti intermi- 
nabili? Allora abbiamo l'articolo che fa per voi: vi pre- 
sentiamo un po' di trucchi e astuzie per garantire al 
vostro sistema operativo uno scatto bruciante! pag. 60 

La tua e-mail 





Gestire la posta 
elettronica con il pro- 
prio software preferito 
è sicuramente comodo. 
Ma non sottovalutate 
la "Web-mail": potete 
utilizzarla ovunque voi 
siate, è gratuita, ricca 
di servizi e da oggi 
vi protegge anche 
dallo spam. 
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p0St Ì le vost re lettere 



[l^fl Gentilissima redazione, volevo aggiungere i miei ringra- 
ziamenti a quelli di altri lettori come Tonino, pubblicati sul 
N.100 (a proposito... congratulazioni!). Leggo la vostra rivi- 
sta dal primo numero, dapprima attirata dal suo basso costo 
ma, poi, "catturata" dalla completezza delle vostre informa- 
zioni; vi apprezzo soprattutto quando spiegate le operazioni 
da eseguire (soprattutto nel Passo a passo) senza mai dare per 
scontato che quanti vi leggono siano dei "mostri informatici". 
Fino a qualche tempo fa, non ero in grado nemmeno di aprire 
il mio PC (ora so sostituire sia la scheda audio sia quella 
video). Gestisco anche diversi siti (che ho progettato io stes- 
sa), sono fondatrice e moderatrice di varie ML (mailing list); 
finalmente mi sento a mio agio davanti a un PC, mentre 
prima lo usavo solo per scrivere. Grazie ai vostri consigli ho 
addirittura formattato il disco fisso senza perdere i dati 
importanti! Insomma, siete davvero grandi! Due anni fa, e 
galeotta una vostra recensione, ho conosciuto in una comuni- 
tà virtuale (www.extremelot.it) il mio futuro marito (ci 
sposiamo a maggio 2004); gioco e chatto senza volgarità e 
mi sento di essere fortunata a gestire il mio tempo anche in 
relazione al mondo virtuale. Una sola richiesta avrei da farvi, 
dato che ho notato quest'unica mancanza. Potreste parlare più 
spesso nelle vostre recensioni di giochi non di "guerra" o 
"sparatutto"? Mi spiego, non vorrei trovare articoli sui solitari 
con le carte, ci mancherebbe! Ma, recensire ogni tanto dei 
giochi "intelligenti" (mi viene a mente Myst o OperaFatal), 
non sarebbe male. Da due anni gioco on-line a Extremelot, 
ma a volte viene anche voglia di giocare da "soli" con titoli 
meno truculenti o di strategia... capite cosa intendo? 
Vi ringrazio tantissimo. 

Annalisa 

Grazie Annalisa per la tua 
bellissima lettera. Sapere di 
avere tanto riscontro anche 
presso voi lettrici ci fa 
immensamente piacere. 
Fin dal suo esordio, 
ormai 4 anni, Computer 
Idea ha sempre cercato di 
non rivolgersi esclusivamen- 
te al pubbblico "maschile" del 
PC. Anzi, incontrare i gusti e le 
esigenze di voi "utilizzatrici" 
(scusa l'espressione) di computer, 
è sempre stato motivo per noi di 
vanto. Abbiamo cercato di realizzare una rivista 
bella a leggersi, ma che conservasse anche quel 
certo gusto per le immagini e il colore così da diffe- 
renziarsi in modo netto con il tipico "magazine" che 
parla d'informatica, caratterizzato da "gran testo a cor- 
rere" - come si dice in gergo giornalistico - e ben poche 
immagini. Speriamo in questi 100 numeri di esserci 
riusciti. Il fatto, poi, che tu riesca anche con notevole 
semplicità a installare e rinnovare le schede hardware 
del tuo computer, non può che inorgoglirci. 
Ancora una volta abbiamo dimostrato che il popolo degli 
"informatici" non conosce alcuna distinzione di sesso. 




-£y 



LETTERE E COLOFON 17-12-2003 17:07 Pagina 5 



posta > le vostre lettere 



© © 



r ndice del Passo a passo 
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\« In 



Volete sapere su quale numero 
di Computer Idea è stato pubblicato 
un Passo a passo di vostro interesse? 
Sul nostro sito Web, all'indirizzo 
www.vnunet.it/computeridea 
è disponibile l'elenco completo 
(in formato Excel) di tutti gli argomenti trattati 
dal N.l al N.100. Lo trovate, liberamente scaricabile, 
nella sezione Indice della pagina principale. 




Per quanto riguarda invece le tue criti- 
che ci permettiamo di dissentire legger- 
mente: negli ultimi numeri abbiamo 
offerto una panoramica piuttosto com- 
pleta di titoli alternativi ai classici "spa- 
ratutto" e "strategici". Cercheremo 
comunque di variare con maggiore fre- 
quenza le nostre recensioni, inserendo 
qualche titolo "intelligente" in più (gli 
amanti dei giochi di "azione" non ce ne 
vogliano). In ogni caso ti esortiamo a 
contattarci per avere eventuali "dritte" 
sui videogiochi da te preferiti. A questo 
punto non ci resta che porgerti i nostri 
migliori auguri per il tuo prossimo ma- 
trimonio dato che, come disse il poeta... 
"galeotfu extremelot". Pessima, non è 
vero? Aspettiamo i confetti e perché no, 
anche una bella foto, tua e di tuo mari- 
to, ritratti nel "fatidico giorno" rigoro- 
samente con Computer Idea in mano. 
Non mancheremo di pubblicarla! 
A presto e saluti anche alla tua comuni- 
tà di gioco on-line! 



l^^l Carissima Redazione di 
Computer Idea per Natale mi hanno 
regalato un UPS; si chiama PC 
Protector e per un suo corretto utilizzo 
avrei bisogno di un consiglio: è vero 
che questo gruppo di continuità deve 



Per richieste di arretrati e abbonamenti 
o per eventuali reclami potete 
rivolgervi al numero 039-206860, 
oppure scrivete all'indirizzo e-mail 
computeridea@teleprofessional.it 



rimanere sempre acceso? Nutro alcuni 
dubbi riguardo a questa modalità d'uso. 
Potete aiutarmi? 

Giacomo 

Caro Giacomo, purtroppo non specifi- 
chi la marca del prodotto, crediamo 
quindi che si tratti di un modello pro- 
dotto da Tecnoware. Ricorda però che 
la funzione di un UPS è proprio quella 
di rimanere costantemente collegato 
alla rete elettrica e di intervenire, sup- 
plendo con i propri accumulatori, al 
temporaneo ammanco di alimentazio- 
ne. Non preoccuparti, quindi, mantieni 
collegato il tuo gruppo di continuità, 
monitorando il suo stato di attività con 
il software che di norma viene dato 
nella confezione. 

Controlla piuttosto che il numero di 
periferiche connesse all'UPS non su- 
peri il carico supportato e che il dispo- 
sitivo sia collegato in modo ottimale 
alla rete elettrica (evita cioè prese mul- 
tiple e impianti fuori norma). L'UPS 
deve rimanere inserito in modo attivo 
proprio per far fronte non solo ai pic- 
chi più alti di tensione o ai blackout, 
ma anche, e soprattutto, alle sottoten- 
sioni che possono privare il computer 
dell'energia necessaria al suo funzio- 
namento, con conse- 
guenti blocchi della 
tastiera e crash improv- 
visi del sistema operativo. 
Per maggiori informa- 
zioni o per assistenza 
puoi rivolgerti al sito: 
(livww.tecnowareups.it/ 
contatti. aspj. 



> editoriale 



Muro di 
gomma 

Inspiegabilmente, nessuno ama i cali-center. 
Né quelli che ci lavorano, né, tantomeno, coloro 
che hanno avuto la disgrazia di averci a che fare. 
In realtà, mentre la delusione dei primi è perfetta- 
mente comprensibile, quella dei secondi deve ne- 
cessariamente essere ricondotta a un fraintendi- 
mento. In altre parole, c'è ancora chi pensa che i 
cali-center siano nati con lo scopo di fornire un 
supporto tecnico agli utenti e di tentare, quindi, di 
risolvere i loro problemi... Le aziende che ricorro- 
no a questi squadroni di "risponditori umani" - mal 
pagati, mal trattati e privi di ogni formazione - per- 
seguono uno scopo del tutto diverso e, ovviamente, 
inconfessabile. L'idea (gemale) è quella di frappore 
tra sé e il proprio pubblico un muro elastico, in 
grado di assorbire e annullare ogni genere di 
lamentela, precludendo ogni possibilità di raggiun- 
gere un qualsiasi interlocutore "reale". Uno che, in 
sostanza, sappia di cosa parla, si assuma precise 
responsabilità e si metta in gioco in prima persona 
per trarre d'impaccio l'utenza bisognosa, il "muro 
di gomma" svolge il suo compito mediante tecni- 
che estremamente sofisticate. Per disincentivare un 
eccessivo ricorso ai suoi "servigi", innanzitutto, è 
consuetudine far precedere l'intervento dell'opera- 
tore da una serie di inutili automatismi e di mes- 
saggi preregistrati. Chi dovesse superare questa fa- 
se, dovrà poi sopportare decine di minuti a base di 
musichette melense e abusate. Ma il premio per un 
simile stoicismo sarà grande: un colloquio demen- 
ziale. L'operatore, infatti, per essere in linea con 
gli scopi del cali-center (e con il suo misero stipen- 
dio), non deve possedere specifiche competenze 
tecniche. L'inesperienza dell'operatore viene addi- 
rittura coltivata dall'azienda erogatrice del servizio, 
che non solo non ha alcun interesse a formarlo 
professionalmente, ma provvede ad insegnargli 
alcune "cantilene" che questi sciorinerà a ogni pie 
sospinto, quale che sia la domanda postagli. 
Dopo avervi chiesto "in che cosa può esservi 
utile", se siete utenti esperti e avete bisogno di 
risposte precise, difficilmente l'operatore riuscirà a 
interpretare la vostra domanda. Se invece siete dei 
profani (anche voi), prenderete parte a un dialogo 
tra sordi, e a un certo punto vi ritroverete a fingere 
di aver risolto il problema pur di uscirne mental- 
mente indenni. Vi verranno rivolte domande stan- 
dard (più e più volte, dal momento che nessuno 
presterà attenzione alle vostre prime risposte), 
spesso incongruenti tra loro, e ogni vostro eventua- 
le improperio verrà digerito all'istante. Anche per- 
ché l'operatore, viene retribuito essenzialmente per 
questa sua capacità di sopportazione. Tutto ciò che 
vi viene chiesto in cambio di questo "servizio è la 
cortesia di riattaccare rapidamente e di lasciare in 
pace l'azienda, che ha tanti altri servizi e prodotti 
da lanciare sul mercato e poco tempo da perdere. 
È inspiegabile perché tanta gente ce l'abbia con i 
cali-center. Funzionano benissimo. 

Andrea Maselli - andrea.maselli@bp.vnu.com 
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a cura di Lorenzo Cavalca 



Musica con le bollicine 

LONDRA (Gbr) - Nella partita dei juke-box on-line arriva un nuovo, e insolito, giocatore: 
la Coca-Cola. La celebre azienda ha infatti annunciato il lancio in Gran Bretagna del suo 
servizio di vendita di musica on-line Mycokemusic, che sfrutterà il catalogo di 250.000 
brani della OD2 di Peter Gabriel. Facilità e semplicità d'uso sembrano essere le parole 
d'ordine per l'accesso e l'acquisto dei brani, mentre il prezzo previsto per il singolo file è 
stato fissato a 99 pence, circa un euro e mezzo, un bel po' di più da quanto stabilito dal 
pioniere del settore iTunes. Per informazioni www.mycokemusic.com. 

Una conchiglia 

per cellulare 




HELSINKY (Fin) - Il design è quantome- 
no coraggioso ma le funzioni offrono una 
perfetta idea delle potenzialità della telefo- 
nia di terza generazione. Il 7600 di Nokia, in 
vendita dai primi mesi di quest'anno, ha una 
curiosa forma a conchiglia senza flip, con i tasti 
disposti intorno a un display a 65.000 colori, dotato di una risoluzione di 128x160 pixel. 
Dal punto di vista tecnologico il nuovo modello della casa finlandese è un "dual mode" 
GSM/UMTS. Fantastico il comparto multimediale: il 7600 invia e riceve sequenze video, 
effettua foto e registra filmati video fino a due minuti e mezzo e riproduce fino a 50 minuti 
di musica in formato MP3. Supporta le suonerie polifoniche, i giochi java ed è dotato di un 
programma di navigazione capace di visualizzare sia i contenuti Wap su GPRS sia quelli 
più ricchi nello standard XHTML. Pressoché universale è poi la connettività con il compu- 
ter, possibile via Bluetooth, USB e infrarossi. Stranamente, però, non è supportata la video 
chiamata. Ancora da definire il prezzo. Per informazioni www.nokia.com. 



Brevi 



>Ciao finestrelle! 

REDMOND (Usa) - 
Anche Explorer 
bloccherà i pop-up. 
Microsoft ha infatti 
annunciato che le 
prossime versioni del 
suo celebre programma 
di navigazione integre- 
ranno le funzionalità 
per bloccare quelle 
invadenti finestrelle 
pubblicitarie che si 
aprono in automatico 
durante la navigazione. 
L'aggiornamento 
dovrebbe essere già 
presente del Service 
Pack 2 di Windows Xp 
disponibile dai primi 
mesi del 2004. 



Intesa Adiconsum FastWeb 



MILANO - FastWeb ci ripensa. Dopo le critiche al suo servizio di assisten- 
za e alle pubblicità degli abbonamenti, l'azienda ha infatti deciso di fare 
un significativo passo verso gli utenti, a seguito di una serie di incontri con 
l'associazione dei consumatori Adiconsum. La novità più significativa è la 
realizzazione di una "carta dei diritti" del consumatore che chiarirà le 
modalità d'accesso e le procedure per il rimborso nel caso di disservizi. 
Inoltre, FastWeb si è impegnata a rivoluzionare i cali center: saranno inter- 
ni e presenti in tutto il territorio nazionale e composti da personale appo- 
sitamente preparato. Un'altra bella novità consiste nel fatto che ogni 
cliente potrà rivolgersi sempre allo stesso operatore per essere informato 
sull'andamento della propria pratica e sulla soluzione dei problemi even- 
tualmente sorti. Per quanto riguarda la pubblicità, invece, i venditori 
mostreranno solo promozioni prodotte direttamente da FastWeb dopo aver 
ricevuto una formazione specifica sul tema. 

Per segnalare eventuali, ulteriori disservizi è possibile contattare direttamen- 
te lo stesso Adiconsum: Tel. 06/4417021 o l'indirizzo di posta elettronica: 
m.vergari@adiconsum.it . 
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Telecom 
allarga 
la banda 

ROMA - Poco prima del Natale ap- 
pena passato, Telecom Italia ha volu- 
to fare un regalo a tutti i suoi abbona- 
ti ADSL. Il responsabile della rete 
fissa, Riccardo Ruggiero, ha infatti 
annunciato che, dal prossimo 19 
gennaio, tutti i collegamenti ADSL 
con banda in download da 256 Kbps 
passeranno a 640 Kbps (e l'upload 
da 128 a 256 Kbps), senza alcun ag- 
gravio di costi per la clientela 
(sia domestica, sia professionale). 
Si parla di banda teorica, ovviamen- 
te, e non di banda minima garantita. 
A livello europeo, la nuova velocità a 
640 Kbps proposta da Telecom per 
l'offerta base è superiore a quella 
delle corrispondenti soluzioni di 
British Telecom, France Telecom e 
di Telefonica. A partire dalla stessa 
data, inoltre, saranno modificate 
anche le offerte "wholesale" (in 
gergo, la rivendita, a terzi, di servizi 
di connessione), affinché anche gli 
altri operatori possano proporre lo 
stesso "allargamento di banda" alla 
loro clientela. Aspettiamoci quindi 
un effetto domino. 
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L'ASCOLTO SI FA DESIGN 








I-TRIGUe 



Le nuove "forme" sonore Creative 

Chi ha detto che le tue casse devono essere delle piccole scatole 
nere? La linea l-Trigue di Creative centra in pieno il perfetto equilibrio 
tra performance e design innovativo. I sistemi di altoparlanti della 
serie l-Trigue faranno vibrare i tuoi sensi: collegali a lettori Mp3, 
CD, notebook o PC e otterrai un audio strabiliante! Per conoscere 
meglio tutta la linea di sistemi di altoparlanti Creative, collegati al sito: 
www.europe.creative.com/speakers 
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La vittoria in Formula 1 può non 
dipendere solo da un motore o dai 
pneumatici, ma anche da un chip... 



di Marco Passare/Io 



Metallo rovente, benzina e il rombo assordante del motore 
contro silicio, elettricità e il ronzio ovattato di una ventola. 
Computer e automobili da corsa sembrano a prima vista 
appartenere a due mondi diversi e incompatibili. 
Ma è ovviamente, tutta apparenza. In un mondo in cui 
anche il motore di un'utilitaria ha un chip a bordo che lo 
tiene sotto controllo, è evidente che i bolidi ad altissima 
tecnologia della Formula 1 non possono fare a meno del 
computer. In effetti, tra le scuderie da corsa e le aziende 
informatiche si sono sviluppati accordi che vanno ben al di 
là dell'applicazione di un marchio sull'affollatissima 
superficie di una monoposto, ma che 
implicano una mutua collabora- 
zione. Le scuderie, infatti, 
hanno bisogno di computer 
in ogni momento del per- 
corso che porta un'auto 
da corsa dal tavolo del 
progettista al traguardo di 
una gara: dalla proget- 
tazione alle prove alla 
competizione. 





// computer Acer Ferrari 
3000, frutto della collabo- 
razione tra Acer e Ferrari. 
Non un computer qualsiasi 
vestito di rosso, ma una 
macchina progettata ex- 
novo per mettere d'accor- 
do il design italiano e l'alta 
tecnologia. Il processore è 
ovviamente prodotto da 
AMD, sponsor principe del- 
la casa. Recensione detta- 
gliata nel prossimo numero 
di Computer Idea. 



Computer all'interno dei Box 
della Minardi. La Winner 
Computer del gruppo Brevi, 
oltre a sponsorizzare col pro- 
prio marchio le monoposto del- 
la scuderia, ha anche fornito 
tutti i computer utilizzati: un 
server biprocessore Xeon per la 
rete aziendale, ben 25 worksta- 
tion grafiche sulle quali gli 
ingegneri progettano i veicoli, 
e i numerosi computer fissi e 
portatili usati ai box per la tele- 
metria e l'acquisizione dei dati. 
Si può dire che ogni particolare 
di un automobile di Formula 1 
sia sottoposto a un costante 
controllo informatico. 
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Non dimentichiamo che durante una gara un'auto di Formula 
1 è tenuta sotto controllo da decine di sensori, le cui 
informazioni vanno elaborate e presentate in tempo reale alla 
squadra che sta ai box, perché abbia in ogni momento il pol- 
so della situaizone del veicolo. Le aziende informatiche, dal 
canto loro, non solo sfruttano la pubblicità di cui gode un 
marchio che appare in diretta sui televisori di tutto il mondo 
mentre sfreccia a oltre trecento chilometri orari, ma appren- 
dono dall'esperienza di far funzionare un computer in con- 
dizioni estreme, come l'ambiente frenetico e usurante di un 
box automobilistico. E non è finita: scuderie prestigiose come 
la Ferrari mettono a disposizione la loro esperienza nel cam- 
po del design per creare prodotti ad alta tecnologia con "una 
marcia in più". Dunque siate indulgenti con il vostro com- 
puter, se la ventola romba come un aviogetto e il processore 
si surriscalda, probabilmente vorrebbe essere anche lui a 
sfrecciare sulla pista. 
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tecnologia che vestono il look 
Ferrari, prodotto in edizione 
limitata per gli estimatori 
del marchio del cavallino. 



Trust è un'altra azienda informatica 
il cui marchio sponsorizza una 
scuderia di Formula 1. 
Qui vediamo Jos Verstappen, pilota 
della Minardi, con il casco, la tuta 
e l'automobile completamente 
ricoperti dai marchi degli sponsor. 







Computer ai box della Ferrari. AMD, oltre a sponsorizzare 
col proprio marchio le monoposto, fornisce tutta la tecnologia 
informatica necessaria alla scuderia. Si sa che spesso 
le gare di Formula 1 vengono vinte ai box, dove anche i 
millisecondi contano. 

Per questo i meccanici sono dotati di computer portatili che 
permettono loro di accedere ai dati acquisiti telemetricamente 
anche mentre stanno operando nel ristretto spazio dei box. 
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Parole sotto 

i processo 



Gianfranco Di Rago 
Avvocato in Milano 



Esprimere la proprio opinione è un diritto. 

Ma rispettare il proprio prossimo è un dovere. Anche su Internet. 



Negli ultimi tempi 
Internet è spesso 
salita alla ribalta 
più per gli illeciti compiuti 
attraverso di essa che per le 
straordinarie possibilità che 
mette a disposizione degli 
utenti. Di certo Internet ha 
aperto nuove strade al crimine, 
imponendo agli ordinamenti 
statali di predisporre in tempi 
brevi contromisure efficaci e, 
soprattutto, capaci di adeguarsi 
ai continui progressi della 
tecnica. La nuova criminalità 
informatica non colpisce 
soltanto le grandi società o i 
personaggi famosi, ma può 
toccare da vicino anche la gen- 
te comune. 

Del resto, le statistiche 
ufficiali indicano come, tra 
i reati più diffusi sul Web, ci 
siano, oltre alle violazioni 
del diritto d'autore e della 
sicurezza delle reti aziendali, 
le aggressioni ad alcuni dei 
diritti fondamentali di ogni 
individuo: l'onore, la 
reputazione, la riservatezza, 
il diritto all'immagine e 
all'identità personale. 
Diffamazione, hackeraggio, 
spamming, falsità personali 
e documentali sono alcuni dei 
fenomeni che oggigiorno mag- 
giormente preoccupano le 
forze dell'ordine. Il nostro 
ordinamento prevede tuttavia 
numerose contromisure per 



difendersi e perseguire gli au- 
tori di questo genere di illeciti: 
si tratta soltanto di farle 
funzionare a dovere. Molti 
utenti del Web hanno sviluppa- 
to l'ingiustificata convinzione 
che su Internet non siano ap- 
plicabili le consuete normative 
di legge, contando magari 
sull'idea che non sia possibile 
risalire all'autore di questa 
o quella violazione. 
Ma le cose non stanno così. 
Questa errata convinzione è 
alquanto pericolosa, 
comunque la si guardi. 
Quella che può apparire come 
un "simpatico" scherzo o una 
licenza poco poetica, può 
comportare gravissime conse- 
guenze, anche sul piano pena- 
le, per l'incauto autore. 
Allo stesso modo, guardando 
la cosa dal punto di vista 
opposto, chi si ritenesse 
oggetto di 
comportamenti 
illeciti che 
violano 



definitivi, con gravi conse- 
guenze per il colpevole. 
Il modo migliore per iniziare 
è proprio quello di conoscere 
meglio i mezzi a propria 
disposizione ma anche nei 
guai in cui noi stessi possia- 
mo incappare utilizzando 
a sproposito un linguaggio 
e un atteggiamento troppo 
disinvolto e poco rispettoso 
del prossimo. 

Con un'avvertenza che, forse, 
potrà risultare scontata, ma 
che è sempre meglio ripetere: 
la prevenzione - ossia, 
educazione e buon senso - 
prima di tutto. 





grave- 
mente i 
propri di- 
ritti deve sapere di poter conta- 
re su strumenti giuridici molto 
potenti: sporgere denuncia o 
querela per essere stati diffa- 
mati o minacciati su un news- 
group è un'operazione alla 
portata di tutti e, spesso, può 
garantire risultati rapidi e 
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Diffamazione: c'è un limite anche al diritto di critica 



f 






► 



Marco invia un messaggio a un newsgroup attribuendo 
determinati comportamenti ad Antonio e mettendone in 
cattiva luce l'operato. 

La diffamazione, insieme all'ingiuria, rappresenta la forma più diretta di 
aggressione di fondamentali attributi della personalità, quali l'onore, la 
reputazione, il decoro. Tuttavia, l'interesse del soggetto offeso deve 
necessariamente essere bilanciato con il diritto di critica che spetta a 
ogni cittadino in base alla Costituzione la quale, com'è noto, garantisce 
la libera espressione del pensiero. Il codice penale (per chi sia interes- 
sato all'approfondimento, si tratta dell'art. 595) definisce la diffamazione 
come l'offesa della reputazione di una persona assente realizzata comu- 
nicando con altre persone (se, invece, il soggetto offeso è presente, come 
vedremo, ricorrerà il reato di ingiuria). 
La maggior gravità della diffamazione è giu- 
stificata dal fatto che l'offeso, non essendo 
presente, non può difendersi in modo effi- 
cace e in contraddittorio con l'aggressore, 
se non a distanza di tempo. Nell'esempio 
riportato in alto, abbiamo fatto riferimento 
al messaggio inviato da un utente a un 
newsgroup (ma lo stesso discorso può 
essere fatto per le mailing list e per i 
forum). Com'è noto, semplificando il mec- 
canismo di funzionamento dei newsgroup, 
quando un soggetto invia un messaggio a 
un gruppo, lo stesso messaggio viene 
automaticamente duplicato sugli altri ser- 
ver che fanno parte del circuito. I messag- 
gi vengono anche conservati nei singoli 
server, ai quali possono accedere altri 
utenti, leggendoli e aggiungendo la propria 
opinione fino a formare delle vere e pro- 
prie "discussioni" (thread). 
È evidente il danno che può derivare al 
soggetto diffamato dalla diffusione del 
messaggio lesivo della propria reputazio- 
ne, soprattutto se questi è un personaggio 
noto alla cerchia degli utenti del news- 
group e il fatto lesivo riguarda proprio il settore di interesse del gruppo 
(si pensi a un medico che viene definito incapace in newsgroup dedica- 
to alla professione medica). L'offesa può risultare ancora più grave lad- 
dove questa venga realizzata attraverso un canale potenzialmente in 
grado di raggiungere un numero ancora più eleva- 
to di utenti (si pensi, per esempio, a un portale, a 
un notiziario telematico, a una rivista on-line, 
ma anche a una semplice pagina Web persona- 
le). Perché si possa dire realizzato il delitto di 
diffamazione, occorrono quindi tre requisiti: 
l'assenza dell'offeso; 
l'offesa all'altrui reputazione; 
la comunicazione a più persone. 
L'aspetto maggiormente problematico è, eviden- 
temente, l'ultimo, in quanto richiede l'analisi 
delle diverse forme attraverso le quali si realiz- 
za la comunicazione attraverso Internet. 





Da questo punto di vista, sono fondamentalmente due le modalità di rea- 
lizzazione della diffamazione via Internet: 

attraverso la posta elettronica, qualora il messaggio diffamatorio sia 
trasmesso a più destinatari o a una determinata mailing-list: in questo 
caso il destinatario è comunque avvisato della presenza del messaggio 
dal proprio programma di gestione della posta elettronica; 

mediante la pubblicazione del messaggio su un sito Web o attraverso 
la diffusione dello stesso presso un newsgroup o un forum. 
Nel primo caso non sorgono particolari problemi, in quanto il messaggio 
è diretto a destinatari identificati o identificabili. A questo proposito la 
Corte di Cassazione, giudice supremo in materia civile e penale, ha sot- 
tolineato che anche se le comunicazioni diffamatorie non sono percepi- 
te simultaneamente dai destinatari, il reato di diffamazione è da ritener- 
si comunque realizzato, essendo irrile- 
vante l'intervallo di tempo più o meno 
lungo tra l'una e l'altra comunicazione: in 
altre parole se mandate una medesima 
mail, con la quale insultate una persona 
specifica, a decine di mittenti, la state dif- 
famando. 

Le maggiori difficoltà sorgono, invece, 
nella seconda ipotesi, in quanto il mes- 
saggio diffamatorio è rivolto a un numero 
indeterminato e indeterminabile di desti- 
natari. In questi casi, mentre alcuni riten- 
gono che l'offesa si realizzi nel momento 
stesso in cui il messaggio è reso pubblico 
attraverso l'utilizzo di Internet, altri pen- 
sano che sia necessario provare che la 
comunicazione sia pervenuta ad almeno 
due persone. Questa, come altre impor- 
tanti questioni (dall'applicazione delle 
pene più gravi previste dalla legge sulla 
stampa alla responsabilità penale con- 
corrente del direttore e del vicedirettore 
responsabile), discendono dalla soluzione 
del problema dell'assimilabilità della dif- 
famazione via Internet a quella realizzata 
attraverso la carta stampata, sul quale 
attualmente gli esperti, e la stessa giurisprudenza, appaiono incerti. 
Attenzione, però, qui non si scherza. La diffamazione è punita con una 
pena massima di un anno di reclusione o di 1.032 euro di multa, pena 
che risulta raddoppiata nel caso in cui venga attribuito all'offeso un fatto 
determinato (in questo caso, infatti, chi offende rende più credibile e 
verosimile la sua dichiarazione e quindi tanto più grave il danno). 
Una sentenza della Cassazione del 2000 (sezione quinta penale, decisio- 
ne n. 4741 del 17 novembre) ha inoltre ritenuto che la diffamazione via 
Internet possa essere parificata a quella compiuta "con qualsiasi altro 
mezzo di pubblicità", ipotesi che l'art. 595, comma 3, punisce con la 
reclusione da sei mesi a tre anni o con la multa non inferiore a 516 euro. 
La diffamazione è punibile soltanto se la parte offesa presenta querela 
(per la differenza tra querela e denuncia vi rimandiamo al box in queste 
pagine). Tuttavia la responsabilità connessa alla diffamazione via Inter- 
net non è esclusivamente di natura penale: chi pone in essere il com- 
portamento vietato, infatti, è tenuto anche a risarcire il danno morale 
prodotto all'offeso. 
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Ingiuria: non è solo questione di etichetta 



Marco non perde il vizio e, mentre partecipa a una conversazio- 
ne chat, indirizza frasi ingiuriose verso uno dei suoi interlocutori. 

Anche l'ingiuria colpisce l'onore e il decoro della persona offesa. 
Tuttavia, a differenza della diffamazione, per la sua realizzazione è 
necessaria la presenza del destinatario del messaggio. In alcuni casi, 
però, il codice penale (art. 594) punisce a titolo di ingiuria anche l'offesa 
realizzata attraverso l'utilizzo di particolari mezzi di comunicazione a 
distanza (telefono, invio di scritti o disegni). Proprio in questa specifica 
tipologia di offese si realizza l'ingiuria via Internet, che si verifica sia 
quando l'insulto viene inviato al destinatario mediante una e-mail perso- 
nale, sia quando l'autore del messaggio e la persona offesa stanno dia- 
logando on-line nell'ambito di una chat o di un servizio di messaggeria 
istantanea. Anche qui le pene sono salate. In questo caso la pena previ- 
sta dal codice è 
quella della re- 
clusione fino a sei 
mesi o della multa 
fino a 516 euro 
che, tuttavia, au- 
menta alla reclu- 
sione fino a un 
anno o alla multa 
fino a 1.032 euro 
qualora l'offesa 
consista nell'at- 
tribuzione di un 
fatto determinato 
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Attenzione agli scambi di messaggi istantanei: farsi prendere dalla rabbia 
e dalla maleducazione può costare caro 

(per le ragioni che abbiamo già descritto sopra). Nel caso di chat, infine, 
le pene possono essere ulteriormente aumentate, in quanto l'ingiuria 
avviene in presenza, seppure virtuale, di più persone. Anche il delitto di 
ingiuria, così come quello di diffamazione, è punibile solo a querela di 
parte. Nell'ipotesi in cui le offese siano reciproche, il giudice può però 
decidere di non punire uno o entrambi gli offensori, ritenendo che il com- 
portamento delle parti, o di una sola di esse, sia giustificabile come ritor- 
sione. Egualmente il giudice potrà lasciare in libertà la parte che abbia 
agito in modo illecito soltanto perché provocata e in preda all'ira giusti- 
ficata dal comportamento ingiurioso della controparte. Anche in caso di 
ingiuria la parte offesa potrà chiedere il risarcimento dei danni, median- 
te liquidazione di una somma di denaro. 



Minacce: peggio non si può 



Marco, dopo 
aver conosciu- 
to Roberta nel 
corso di una 
chat, riesce a 
procurarsi il 
suo indirizzo di posta elettronica e le chiede insistentemente di 
incontrarlo, minacciandola di gravi conseguenze in caso di rifiuto. 

Anche attraverso Internet è possibile porre in essere comportamenti 
minacciosi o, comunque, tali da (come si dice in termini) limitare grande- 
mente la "capacità di autodeterminazione" di un soggetto. E questo anche 
perché, spesso, la paura di conseguenze negative connesse a una minac- 
cia ricevuta on-line, può risultare ancora maggiore a causa dell'assoluta 
incertezza riguardo alla 
personalità di chi ha spe- 
dito il messaggio. Potreb- 
be essere un amico con 
un strano concetto dello 
scherzo, ma anche un 
pazzo o un maniaco. 
Il codice penale punisce 
sia il semplice comporta- 
mento minaccioso, ossia 



quello volto a prospettare a un terzo un danno ingiusto ("ti taglierà le 
gomme della macchina!"), che quello finalizzato a costringere la vittima a 
fare, tollerare od omettere qualcosa (per esempio a stipulare un contratto 
on-line mediante comunicazione del proprio numero di carta di credito). 
In quest'ultimo caso la vittima, oltre a poter agire in giudizio per ottenere 
l'annullamento del contratto e il risarcimento dei danni, potrà presentare 
una denuncia nei confronti dell'autore della minaccia. La pena prevista è 
pesantissima: reclusione fino a quattro anni. In caso di "semplice" minac- 
cia, invece, la pena è quella della multa (e sarà necessario presentare 
querela) o, in caso di particolare gravità, quella della reclusione fino a un 
anno (e basterà la semplice denuncia). Pensiamoci bene prima di fare uno 
scherzo di cattivo gusto e, al contrario, teniamo ben presente che possia- 
mo difenderci da chi intende spaventarci o approfittarsi di noi attraverso 
una comunicazione elettronica facendolo finire in guai seri. 



LMlxi 



ftp. ttirfflrfl Jffjuatera Ttnmifinrl nimMrjnjn 



fi" 

Rispondi 



W 

Rispondi o.., 



Inoltro 



X 

Elimina 



a 

!>"■::■: rt: 



Q 



Intirizzi 



loeMoKda 

qbvetfi ] I dccrntfc 2003 10.01 

dsra AveHrt 

PAGAMI'!' 



Dammi i soldi che mi devi, altrimenti vengo sotto casa tua e vediamo chi ha 
ragione. 



Le minacce costituiscono 
un reato anche se inviate 
per posta elettronica. 
Simili messaggi possono 
essere conservati quali 
prove documentali. 
E risalire al mittente di 
una mail è. generalmente, 
molto semplice 
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Accesso abusivo e danneggiamento di sistemi informatici 



Marco, quel delinquente, aggirando le misure di sicurezza messe 
a punto da Antonio per proteggere II proprio sistema Informatico, 
vi si Introduce e danneggia alcune Informazioni Ivi contenute. 

Per la legge, il vostro computer, la vostra rete locale è come se fossero casa 
vostra: solo voi e coloro che voi avete autorizzato possono entrarvi. La legge 
penale punisce infatti anche il semplice accesso abusivo a un sistema infor- 
matico altrui, in quanto viola la sfera privata del singolo (ed. "domicilio infor- 
matico"). Nel caso in cui non vengano prodotti danni al sistema o alle infor- 
mazioni che vi sono contenute, la pena sarà quella della reclusione fino a tre 
anni (è necessaria la querela di parte). Il codice punisce poi chi detiene, si pro- 
cura, riproduce o diffonde abusivamente codici di accesso a sistemi informa- 
tici altrui ovvero diffonde programmi diretti a danneggiarli o interromperne il 
funzionamento (si tratta, per esempio, dei ed. virus). In questi casi chi diffon- 
de il programma finalizzato al danneggiamento di un sistema informatico, a 
prescindere da chi sia l'autore dello stesso, può essere punito con la reclusio- 



?> . 



ne fino a due anni e la multa fino a 10.329 euro. 
Tutte queste condotte, oltre a creare alla parte 
offesa dei danni economici, spesso anche 
molto ingenti, violano infatti la sfera di riser- 
vatezza privata, alla stregua della violazio- 
ne di domicilio che, com'è noto, è tutelata 
già a livello costituzionale. Il danneggia- 
mento del sistema informatico di per sé, come lesione di un bene patrimonia- 
le, è invece punito da un'apposita disposizione, l'art. 635 bis del codice pena- 
le, che prevede la reclusione da sei mesi a tre anni, salvo aggravanti (ovvia- 
mente le varie pene sono cumulabili nel caso in cui la stessa persona abbia 
posto in essere più condotte vietate). Queste norme puniscono, dunque, le 
varie tipologie di vandalismo telematico condotte dai ed. hackers. A questo 
proposito, si badi - e ci rivolgiamo soprattutto ai più appassionati "sperimen- 
tatori informatici" - che risultano punibili anche le intrusioni nei sistemi infor- 
matici a carattere puramente dimostrativo: non ci sono scuse che tengano. 



intercettazione delle comunicazioni elettroniche 



Marco riesce a Intercettare le comunicazioni che giungono all'In- 
dirizzo di posta elettronica di Roberta e ne legge II contenuto. 

Anche in questo caso ci troviamo di fronte a una violazione della sfera privata 
dell'individuo che, come visto dagli altri esempi sopra riportati, il nostro ordi- 
namento tutela in modo organico. In particolare ricordiamo che la posta elet- 
tronica va considerata corrispondenza a tutti gli effetti e, più precisamente 



"corrispondenza in busta chiusa": chi sbircia tra le vostre mail, commette lo 
stesso reato di chi apre e legge indebitamente le vostre lettere cartacee. 
Il codice penale punisce l'intercettazione delle comunicazioni destinate a sog- 
getti terzi, o semplicemente le impedisce, le interrompe o ne rivela il contenu- 
to, con la reclusione da sei mesi a quattro anni, salvo le aggravanti. Nelle ipo- 
tesi meno gravi è necessaria la querela di parte. E anche in questo caso, la vit- 
tima potrà sempre agire anche per ottenere il risarcimento del danno sofferto. 



Diffusione non autorizzata di immagini 



Roberta, nota attrice, navigando su Internet si Imbatte per 
caso In un sito che contiene alcune sue Immagini che la 
riprendono In scene di Intimità familiare nella propria abita- 
zione. Successivamente scopre che, cliccando su un apposi- 
to link, è anche possibile visionare alcune sue Immagini senza 
veli che, tuttavia, si rivelano del clamorosi fotomontaggi. 

Negli ultimi tempi si è diffusa la prassi di pubblicare su Internet immagini 
senza veli di artisti più o meno noti, ma anche di persone qualsiasi. A volte 
tali immagini risultano contraffatte, in altri casi sono estrapolate da altri con- 
testi. L'immagine di una persona risulta tutelata sia dal codice civile che da 
quello penale, nonché dalla legge sul diritto d'autore. Una persona la cui 
immagine sia stata esposta o pubblicata senza il suo consenso può chiede- 
re all'autorità giudiziaria di disporre l'immediata cessazione dell'abuso, salvo 
il risarcimento dei danni. La legge sulla privacy ha inoltre previsto il diritto di 
richiedere la cancellazione dei propri dati personali (tra i quali rientrano 
anche le fotografie), quando gli stessi siano trattati in violazione di legge. 
In caso di rifiuto od omesso riscontro entro il termine di cinque giorni dal 
ricevimento dell'istanza, è possibile rivolgersi in via alternativa al giudice 
ordinario o al Garante per la protezione dei dati personali, per ottenere l'at- 
tuazione in via coattiva del diritto alla cancellazione. Dal punto di vista pena- 
le, è poi vietata la diffusione, mediante qualsiasi mezzo di informazione al 
pubblico (quindi Internet compresa) delle immagini relative alla vita privata 
di una persona. La pena prevista è quella della reclusione da sei mesi a quat- 
tro anni, ed è necessaria la querela della persona offesa. 
La giurisprudenza, relativamente alla tutela della privacy dei personaggi 



pubblici, ha stabilito che il consenso deve essere comunque specifico, nel 
senso che non può coprire qualsiasi uso delle immagini, ma solo quello che 
risulti omogeneo al contesto in cui è stato prestato. Per esempio, è stato 
escluso che l'assenso prestato da un'attrice per la diffusione dei suoi lavori 
cinematografici possa comprendere anche la riproduzione e la pubblicazio- 
ne dei fotogrammi su riviste, proprio perché in tal caso il consenso verrebbe 
utilizzato in modo del tutto estraneo al contesto cui lo stesso si riferiva. 
Inoltre, l'elemento della notorietà della persona ritratta nell'immagine deve 
sempre collegarsi a situazioni svoltesi in pubblico, ovvero a prevalenti esi- 
genze culturali di informazione pubblica, che chiaramente sono del tutto 
assenti nel caso in cui chi ha diffuso le immagini stesse persegua fini di 
lucro: come dire, non si pensi di poter pubblicare le foto di Monica Bellucci 
mentre si lava i denti solo perché è un personaggio famoso. 
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Diffondere immagini e numeri telefonici privati (cellulari) altrui non 
è uno scherzo di cattivo gusto. È un reato punito anche con il carcere 
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> Cosa fare per difendersi 
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Come abbiamo sot- 
tolineato più volte, 
sul piano della tutela 
bisogna necessaria- 
mente scindere l'a- 
spetto penale (richie- 
sta di applicazione di 
una pena all'autore 
della condotta illeci- 
ta) da quello civile 
(richiesta di risarci- 
mento del danno 
causato da questo 
comportamento). Nel 
primo caso, la vittima 
del reato dovrà prontamente avvertire le forze di pubblica sicurezza (la Polizia 
postale o, anche, i Carabinieri) presentando, anche oralmente, un'istanza che, 
a seconda delle ipotesi, avrà valore di denuncia (e si tratterà di un modo per 
portare a conoscenza dell'autorità inquirente una notizia di reato, in modo che 
la stessa possa attivarsi: in questi casi si parla di "procedura d'ufficio") o di 
querela (indispensabile nelle ipotesi in cui la legge preveda che il reato possa 
essere punito soltanto ove vi sia una volontà in tal senso della persona offe- 
sa). In sede civile, invece, il danneggiato potrà agire con atto di citazione per 
ottenere il risarcimento del danno o per chiedere, anche in via d'urgenza, che 
venga interrotta la condotta illecita, per esempio mediante il sequestro di un 
sito Internet o la cancellazione del messaggio illecito, e via dicendo. 
Uno dei principali problemi in materia, legati alla natura internazionale e, in 
un certo qual senso, "aspaziale" della Rete, è quello di individuare il giudi- 
ce competente per luogo (soprattutto nel caso di siti Internet localizzati 
all'estero). Su questo punto la più recente giurisprudenza sembra orienta- 
ta, non senza qualche dubbio, sulla competenza del tribunale in cui risiede 
il danneggiato e giustifica questa soluzione con il fatto che proprio in tale 
luogo, sede principale degli affari e degli interessi dell'offeso, si manifeste- 
ranno maggiormente gli effetti dannosi del reato (si pensi, per esempio, alle 
conseguenze della diffamazione). Un altro problema di non poco conto è poi 
quello dell'identificabilità del soggetto dal quale proviene l'offesa che, a 
volte, riesce a nascondersi nelle infinite maglie di Internet. I potenziali dif- 
famatori devono però mettere in conto che, laddove le autorità di pubblica 
sicurezza decidano di avviare un indagine, richiedendo la collaborazione dei 



provider, le possibilità di essere identificati sono molto elevate. Che si tratti 
chat, newsgroup o, peggio ancora, siti a contenuto ingiurioso, il controllo dei 
tabulati (i cosiddetti "log") mantenuti per legge dai provider e contenenti 
traccia dei collegamenti degli utenti, può permettere di risalire rapidamen- 
te all'identità di chiunque e ai contenuti delle sue conversazioni. Per quan- 
to riguarda le e-mail, la cosa è ancora più semplice: l'header di ogni mes- 
saggio di posta elettronica (una porzione di testo che non compare all'in- 
terno del messaggio ma "viaggia" con lui) contiene tutto quello che serve 
per ricostruirne il percorso e la provenienza. Uomo avvisato... 

Spamming: un caso particolare 

Il cosiddetto "spamming" consiste nell'invio a un numero indeterminato di 
destinatari di messaggi pubblicitari via posta elettronica, non richiesti né gra- 
diti. Si tratta, in sostanza, di una modalità di diffusione propagandistica via 
Internet assimilabile a quelle che possono essere realizzate tramite posta 
ordinaria o inserimento di volantini nelle buche delle lettere. L'Autorità Garante 
per la privacy ha affermato che gli indirizzi e-mail non sono, diversamente 
dagli indirizzi civici o dai numeri telefonici, di pubblico dominio (non potendo 
venire impiegati per finalità diverse da quelle per le quali essi sono presenti in 
rete), con la conseguenza che lo spamming effettuato senza il consenso del 
destinatario viola la riservatezza (con conseguente diritto al risarcimento del 
danno). Dal punto di vista penale, invece, non sembra configurabile il reato di 
accesso abusivo al sistema informatico, in quanto quest'ultimo risulta aperto 
e accessibile previa semplice compilazione di un indirizzo e-mail. A oggi, salvo 
il caso dell'invio a 



cascata di messaggi 
via mail allo scopo di 
bloccare un sistema 
(ed. denial of servi- 
ce), non sembra che 
lo spamming possa 
essere perseguito 
penalmente (le cose, 
probabilmente, cam- 
bieranno con l'entra- 
ta in vigore del nuo- 
vo Codice della pri- 
vacy, prevista per 
il 1 gennaio 2004). 
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y> \ . Emilio Fede, lo spumeggiante ed incontenibile direttore del TG4, è forse la vittima 

più famosa di ingiuria e minacele via posta elettronica, anche perché nel caso 
di specie, gli autori dei messaggi minatori sono stati prontamente individuati 
e puniti. L'episodio risale all'aprile del 2001. I due giovani in questione, sono 
stati condannati a 3 mesi di carcere e al risarcimento di 20.000 euro per le 
due e-mail inviate aN'"Emilio nazionale", in cui questi veniva pesantemente 
insultato, con la minacciosa postilla che "solo i vigliacchi come lei [Emilio Fede] 
hanno paura ad uscire di casa". Uno dei due messaggi era addirittura firmato 
"Sinistra eversiva combattente". Ingiurie, minacce e falso: un trittico che è costato giusta- 
mente caro ai due disinvolti critici del famoso personaggio televisivo. 

Emilio Fede, ha devoluto il risarcimento danni alHAssociazione Orfani dei Carabinieri Vittime Del 
Terrorismo". Come sempre, c'è da chiedersi se la prontezza e l'efficacia delle indagini sarebbe 
stata la medesima nel caso di un comune cittadino: ma questo, come si suol dire, è pensar male. 
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Mettiamo a confronto i programmi 
più semplici per effettuare il backup 



o 



gni utente che ha 
a che fare con un 
computer presto 
o tardi incapperà nella 
necessità di fare un backup 
dei propri dati, ovvero una 
copia di sicurezza da 
conservare per il futuro. 
Il backup non è nient' altro 
che una "copia" di qualcosa: 
si impiega la terminologia 
inglese per indicare la parti- 
colare finalità di questa co- 
pia, legata alla sicurezza e 
all'archiviazione. 
Copiare un file di testo su 
di un dischetto e riporlo in 
un luogo sicuro, salvare su 
CD la contabilità della ditta 

archiviare nel disco fisso 
secondario dati presenti an- 
che in quello primario, signi- 
fica fare dei backup. 

La maggior parte delle 
persone che lavora con i 
computer fa continuamente 
dei backup, forse senza 
saperlo nemmeno. 

Le funzioni 

Le funzioni basilari di 
Windows sono più che suffi- 
cienti per realizzare dei 
backup funzionali, tuttavia 
esistono tanti software spe- 
cializzati nella realizzazione 
di copie di sicurezza. 

1 motivi di tanta abbondanza 



sono vari: innanzitutto un 
programma specifico tutela i 
computer su cui lavorano più 
persone contemporaneamente, 
permettendo anche ai non 
esperti di realizzare funzionali 
copie di sicurezza con sempli- 
ci passaggi; inoltre, molti 
software di backup salvano 
utilizzando formati particolari, 
in modo che i loro file siano 
riconoscibili e più facili da 
tenere d'occhio rispetto ai 
normali documenti. Infine, 
cosa ben più importante, un 
programma che si occupa dei 
backup è dotato di specifiche 
funzionalità per l'oculata 
gestione delle copie di sicu- 
rezza. Molti software di que- 
sto tipo vedono i backup 
come una specie di "gestione 
risorse", e soprattutto permet- 
tono di programmare l'opera- 
zione di backup in automati- 
co, per esempio la domenica 
o ogni giorno lavorativo a un 
determinato orario (il cosid- 
detto "scheduling"). 
In breve, è l'ottimizzazione la 
primaria ragione di esistenza 
della maggior parte di questi 
programmi. Prima di adden- 
traci nella nostra analisi, è 
bene spiegare come funziona- 
no i programmi di questo tipo 
e quali sono le loro caratteri- 
stiche principali. 
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Queste è /a schermata principale 
di Backup MvPC. ricorda un po' 
la Gestione Risorse di Windows 

La primaria funzione di 
un programma di backup 
è l'archiviazione di dati sotto 
forma di un unico file, poi 
gestibile sia dall'utente, sia 
dal computer in modo più 
facile e immediato. 
La schermata principale di 
un software di questo tipo 
presenta sempre una finestra 
simile a quella di Gestione 
Risorse di Windows, dove è 
possibile selezionare le 
cartelle o i singoli file da 
archiviare, nonché tutta una 
serie di altre opzioni extra. 
L'idea alla base dei backup 
è l'automatizzazione 
dell'archiviazione; alla luce 
di questo fine ultimo, molti 
programmi offrono opzioni 
per scegliere quali file 
escludere o includere 
nell'archivio (in base al loro 
formato), per decidere se e 
quanto compattare, o ancora, 
per suddividere un grosso 
backup in tanti file più 
piccoli. La funzionalità più 
interessante è però la 
programmazione di 
archiviazioni automatiche e 
sistematiche: con un piccolo 
sforzo si possono impostare 
backup a orari e date definite, 
per proteggere al meglio tutto 
il proprio lavoro. 
Lo scopo di un backup è 
infatti quello di "mettere 
le mani avanti" in caso di 
perdita dei dati. 
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Backup MvPc salva gli archivi 
direttamente su supporto ottico 

I software che abbiamo esa- 
minato sono tutti molto 
simili se da un lato ci sono le 
opzioni per il salvataggio di 
file specifici, dall'altro ci 
sono quelle per estrarre i 
medesimi dati da backup 
creati in precedenza: il 
ripristino deve essere sempre 
fedele per qualsiasi archivio. 
I problemi tipici delle copie 
di sicurezza sono essenzial- 
mente due: devono essere 
protette dai malfunziona- 
menti del sistema (soprattut- 
to se archiviate sul disco fis- 
so stesso) e devono essere 
sempre recuperabili anche 
dopo continue aggiunte e 
modifiche. 

Se la prima questione viene 
brillantemente risolta dai 
software grazie alla possi- 
bilità di archiviare su CD, 
DVD e supporti removibili 
(come unità Zip o Jaz), 
la seconda prevede invece 
più possibilità. 
Soprattutto quando si parla 
di backup sistematici, è 
importante che un program- 
ma salvi i nuovi dati senza 
compromettere né quelli 
precedentemente archiviati, 
né la gestibilità dell'archivio 
o il suo livello di 
compattazione. 



Per risolvere questo 
problema è impie- 
gato un sistema 
di "Incrementai 
Backup" (backup 
incrementale), che 
si limita ad aggior- 
nare i contenuti di 
file e cartelle senza 
ricreare da zero 
l'intero archivio. 
Per essere realmente 
utile, la creazione di 
copie di sicurezza 
deve anche essere 
fatta con un minimo 
di frequenza, e 
sempre con lo stesso 
programma (o con 
programmi fra di loro 
compatibili). Proprio per 
queste ragioni, un altro dei 
requisiti di un buon software 
di backup dovrebbe essere 
1' "invisibilità", ossia la 
capacità di svolgere le sue 
funzioni senza farsi notare 
dall'utente. Purtroppo questa 
caratteristica va a scontrarsi 
con la canonica pesantezza 
dei procedimenti di copia, 
vera "sanguisuga" per le 
risorse di sistema. Da questo 
punto di vista quasi tutti i 
programmi presi in esame 
hanno mancato l'obiettivo, 
causando vistosi rallenta- 
menti durante la loro 
esecuzione, soprattutto con 
file di grosse dimensioni. 
Infine, la sicurezza è l'ulti- 
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ma caratteristica da prendere 
in considerazione. Quando si 
installa un programma di 
backup è importante che il 
software sia in grado di 
funzionare correttamente, a 
prescindere da quanto sta fa- 
cendo l'utente, che sia auto- 
nomo nelle scelte e capace 
di avvisare quando si sta per 
verificare un evento che po- 
trebbe causare una perdita di 
dati. Per questo articolo ab- 
biamo selezionato solo alcu- 
ni degli innumerevoli pro- 
grammi di archiviazione dati 
presenti sul mercato o scari- 
cabili on-line: ci siamo 
concentrati sull'analisi di 
funzioni, pregi e difetti dei 
cinque software selezionati. 
Non è stata una prova sem- 
plice: ciascuno ha dimostrato 
di eccellere in un campo 
creando invece problemi 
sotto altri aspetti. Abbiamo 
volutamente escluso program- 
mi destinati alla creazione di 
immagini di dischi fissi, per 
concentrarci su prodotti che 
salvano singole cartelle e 
documenti. 

EaseBackup 

Un programma come 
EaseBackup di Kiesoft è 
ottimo per gestire in modo 
sensato un sistema di archi- 
viazione. Questa utility 
completa permette il backup 
di file di piccole e grosse 
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Automatic Backup permette di pianificare in modo semplice l'avvio 
automatico dei backup 
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a confronto > 



nrnn ra 



mmi di 



hafls il n 



Produttore 



Finson 



Iomega 



Kiesoft 



Stampine. I Argentum 



> Programma 
> Prezzo 



Finson Backup 
29,99 euro 



Iomega Automatic Backup EaseBackup Backup MyPC Argentum Backup 

33,00 euro 29,95 S (circa 23 euro) 69 $ (circa 55 euro) 25,00 euro 



> Telefono produttore 

> Sito Internet 



> Caratteristiche 



> Sistema 



02/22831121 
www.finson.it 

Windows 98/Me/2000/Xp, 
Pentium II 350 MHz, 64 Mb 
di memoria RAM 



02/69633538 

www.iomega-europe.com www.kiesoft.com 



Windows 98/Me/2000/Xp 
Pentium II 500 MHz, 128 
Mb di memoria RAM 



Windows 98/Me/2000/Xp, 
Pentium 133 MHz, 32 Mb 
di memoria RAM 



www.stompinc.com 

Windows 98/Me/2000/Xp, 
Pentium II 233MHz, 128Mb 
di memoria RAM 



www.argentuma.com 

Windows 98/Me/2000/Xp, 
Pentium 133 MHz, 32 Mb 
di memoria RAM 



> Versione 


N.d. 


1.0 


Ver. 4.59.96 


Ver. 5.0 


Ver. 2.0 


> Dimensione Download 


- 


- 


2,56 Mb 


10,8 Mb 


0,98 Mb 


> Lingua 


Italiano 
Sì 


Italiano 
Sì 


Inglese 
Sì 


Inglese 
Sì 


Inglese 
No 


> Funzionalità 


> Ripristino dei backup 


> Supporti di backup 


CD, DVD, supporti remov., FTP 


Supporti removibili 


CD, supporti removibili, FTP 


CD, DVD, supporti removibili 


Supporti removibili 


>Scheduling 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


> Backup incrementale 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


No 



> Caratteristiche speciali 



> Efficacia 



Può salvare in formato EXE Allegato omaggio ai Ricchissimo 

e crittografare prodotti Iomega di funzionalità 



Predilezione per il 
salvataggio di dati su CD 



Modelli di backup 
per la posta elettronica 



> Sfruttamento delle 


Medio/Alto 


Medio/Alto 


Medio/Alto 


Medio/Alto 


Medio 


risorse di sistema 












> Efficacia dello 


Media 


Medio/alta 


Media 


Sono stati riscontrati dei 


Media 


scheduling 








problemi 




> Difficoltà di utilizzo 


Media 


Media 


Media/Alta 


Media 


Bassa 



> Problemi riscontrati 



> Giudizio 



Su alcuni sistemi il backup Nessuno 
diretto su CD non funziona 



>Pro 



In italiano, può creare file 
autoestraibili, backup 
speciali predefiniti, 
crittografia a 1 28bit 



Ottimo scheduling, 
in italiano 



Problemi con il backup 
diretto su CD 

Completo, può salvare 
su server remoti anche via 
Internet, crea dischi di 
ripristino 



Su alcuni sistemi lo sche- 
duling non funziona 

Crea backup su CD senza 
passare dal disco fisso, 
crea dischi di ripristino 



Nessuno 



Interfaccia molto semplice, 
backup speciali predefiniti, 
più leggero degli altri 



> Contro 


Problemi con il backup 


Poche funzioni, si limita a 


Richiede pratica, scarso 


Problemi con lo schedu- 


Non può salvare diretta- 




su CD 


copiare i file 


supporto al backup 


ling, necessita di un po' di 


mente su CD, poche 








diretto su CD 


pratica 


opzioni 



>Voto 



7,5 



6,5 



7,5 



6,5 



Con Finson Backup si può anche 
decidere di impostare un backup 
automatico all'avvio del PC 




dimensioni e la programma- 
zione di backup automatici. 
In effetti la caratteristica più 
interessante di EaseBackup 
è la possibilità di archiviare 
i dati in rete in modo 
automatico. 

Configurando l'apposito 
comando, il programma può 
inviare giornalmente dei dati 
a un altro computer collegato 
in rete locale o a Internet. 
Queste interessanti possibilità 
vanno però a scontrarsi con 
alcuni limiti: l'impossibilità di 



salvare direttamente su CD 
(le versioni più recenti del 
programma si appoggiano a 
software esterni per questa 
funzione) e la compatibilità 
con Winzip. I file di backup 
del programma si possono 
infatti aprire con il diffuso 
Winzip: questo può essere un 
pregio o un difetto in base a 
esigenze specifiche, ma indub- 
biamente abbassa il livello di 
protezione. EaseBackup è 
infine dotato di altre interes- 
santi caratteristiche che fanno 
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a confronto > programmi di backup 



> Backup: cosa e come 



Documenti, Preferiti, posta elettronica: sono queste le cartelle più 
importanti da salvare con un backup. In esse sono infatti conservati i 
dati personali degli utenti, dati impossibili da ripristinare in caso di rot- 
tura dell'hard disk. Altri file importanti, da prendere in considerazione 
per dei backup, sono eventuali fotografie o cartelle di lavoro esterne a 
"Documenti"; al contrario è praticamente inutile fare backup di pro- 
grammi o di giochi dopo la loro installazione. Una volta identificati i file 
più importanti del vostro computer, non vi resta che impostare quello 
che in molti software viene definito "Backup Job", ovvero un "pro- 
gramma di backup". Un salvataggio automatico è un ottimo metodo per 
evitare la perdita di informazioni importanti a causa di un errore 
umano. In Finson Backup, Iomega Automatic Backup e Argentum 
Backup è piuttosto semplice impostare un simile programma di lavoro. 
Per fortuna tutti i software presi in esame hanno la possibilità di fare 
backup automatici a ore e giorni ben definiti, o addirittura a ogni modi- 
fica di un file bersaglio (è il caso di Iomega Automatic Backup). 
Una volta avviato lo scheduling, il programma di backup si chiuderà o 
si ridurrà a icona nella barra del Systray (quella alla destra della barra 
delle applicazioni, dove c'è l'orologio), pronto a tornare attivo nel 
momento del bisogno. 

Tutti i software che abbiamo preso in esame si sono dimostrati parti- 
colarmente validi in caso di backup di file di piccole dimensioni (fino a 
un centinaio di Megabyte), hanno invece rallentato più o meno vistosa- 
mente il sistema operativo in caso di archiviazioni più importanti. Onde 
evitare eccessivi carichi alla CPU (in particolare in Windows Xp), è con- 
sigliabile impostare i backup automatici più consistenti all'avvio o alla 
chiusura di Windows (per esempio EaseBackup prevede questa possi- 
bilità), oppure in orari in cui il computer non è attivamente utilizzato. 
Naturalmente è consigliabile salvare gli archivi dei dati in un disco fisso 
differente da quello su cui risiedono gli originali, in modo che un crash 
di sistema non comprometta del tutto il loro recupero. Inoltre è bene 
fare di tanto in tanto dei backup su CD, DVD o supporti esterni, per crea- 
re un archivio indipendente dagli umori del computer. Prima di impo- 
stare il vostro "backup job" controllate nel manuale del prodotto se esi- 
ste la possibilità di fare backup incrementali e, in caso positivo, legge- 
te attentamente il modo in cui il software li gestisce. Un backup incre- 
mentale è ottimo per minimizzare i rallentamenti dovuti al salvataggio 
di grandi file, tuttavia va usato con attenzione: alcuni software realizza- 
no dei backup incrementali creando un grosso file di archivia- 
zione iniziale, più molti file piccoli con le successive modifiche, 
tuttavia la perdita di anche solo uno di questi file può arrivare a 
compromettere tutto l'archivio. Anche gestendo al meglio i backup 
incrementali, ogni tanto è sempre bene fare un 
salvataggio completo. Infine, ricordate che 
molti programmi di backup utilizzano 
dei formati particolari per salvare gli 
archivi, formati che dopo una reinstalla- 
zione potrebbero non essere ricono- 
sciuti automaticamente da Windows. 
Prima di disperarvi perchè non 
riuscite a recuperare dei dati prezio- 
si, controllate sempre di avere rein- 
stallato lo stesso software di backup 
che avevate prima, e tenete vicino ai 
CD con i vostri archivi anche un disco 
con una copia del software per aprirli. 



Task* jcptlans | AbouE | 





Jn]x| 

Add 



E* 



liWW 



Backup Nowf 




Argentum Backup può vantare 
un menu privo di ogni fronzolo, 
forse anche troppo scarno... 

pendere la bilancia a suo favo- 
re, come le molte opzioni pro- 
fessionali, le buone funziona- 
lità di ripristino e la possibilità 
di creare dischi di recupero. 
Nell'insieme il software è 
convincente, particolarmente 
adatto per file di dimensioni 
non troppo elevate o per la 
gestione di backup via Internet. 

Iomega 

Automatic 

Backup 

Iomega Automatic Backup 
è un software leggero, distri- 
buito con quasi tutti i pro- 
dotti Iomega (ZIP, HDD, 
DVD) e in vendita anche 
sul sito di Iomega. 

Questo piccolo program- 
ma è ottimale per chi 
non è molto pratico di 
backup, grazie ai suoi 
menu predefiniti che 
permettono il salvatag- 
io di cartelle comune- 
mente utilizzate, come 
quelle dei 
Documenti o dei 
Preferiti. Una volta 
impostato, Iomega 
Automatic Backup 

rimane in attesa, 
•■'■ ■ attivandosi 
-N^^£^ prontamente 

a intervalli 
definiti o anche a ogni 
modifica dei file da 



proteggere. L'applicazione 
ha piacevolmente sorpreso 
la sua celerità e la precisione 
con cui si è attenuto alle 
impostazioni, tuttavia ha 
il grosso difetto di limitarsi 
a fare dei semplici 
"Copia/Incolla". 
In pratica, il programma crea 
copie di sicurezza identiche 
in tutto e per tutto ai file 
originali, senza raccoglierli 
in un unico file di archivio. 
Questa scelta rischia di 
portare confusione 
nell'utente, che può finire 
per cancellare accidental- 
mente delle copie di backup, 
confondendole con normali 
cartelle del disco fisso. 
Inoltre l'utilizzo della fun- 
zione di copia di Windows, 
esosa in termini di risorse 
hardware, non supporta 
l'archiviazione diretta su 
dischi ottici. 

Finson Backup 

Finson Backup si presenta 
con un'interfaccia piuttosto 
semplice, supporta l'archi- 
viazione su CD, DVD e 
anche su server FTP remoto; 
inoltre il programma è già 
predisposto per archiviare 
file "problematici" come il 
registro di sistema o la rubri- 
ca di Outlook Express. 
Altre particolarità del pro- 
gramma, sono la protezione 
anche crittografica dei file 
(quella tramite password 
funziona solo su file 
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a confronto > programmi di backup 



compressi) e la possibilità 
di creare archivi in formato 
EXE, quindi autoestraibili. 
Per il resto Finson Backup 
non delude nemmeno sotto 
il profilo delle funzioni 
classiche di programmazione 
di backup e di ripristino file. 
Le pecche del programma 
sono la solita "pesantezza" 
quando sono in gioco file 
grandi e l'eccessivo utilizzo 
di una directory temporanea, 
sfruttata anche in occasione 
di backup su supporti 
esterni. 

Purtroppo questo software 
non ha mostrato piena 
compatibilità in ambito 
di backup diretto su CD, il 
problema si può comunque 
scavalcare masterizzando 
manualmente le copie di 
sicurezza. 

Argentimi 

e Backup MyPC 

La carrellata dei programmi 
specifici termina con 
Argentum Backup e Backup 
MyPC. Il primo è risultato 
un'ottima utility di archi- 
viazione, piuttosto povera 
di caratteristiche specifiche, 
ma valida e di semplice 
utilizzo grazie a una chiara 
interfaccia, funzionale e 
ricca di informazioni. 
Argentum Backup è inoltre 
predisposto per fare backup 
di cartelle difficili da identi- 
ficare, come quella della 
posta di Outlook Express, 
e si è anche dimostrato 
particolarmente leggero per 
il sistemo operativo. 



Nonostante il mancato 
supporto del backup di- 
retto su CD e l'utilizzo 
del formato ZIP, 
Argentum Backup è una 
buona utility di archivia- 
zione. 

Backup MyPC di Stomp 
Inc. ci è invece piaciuto 
di meno, in parte per 
l'interfaccia semplice 
solo in apparenza, in 
parte per qualche exm 
iniziale 

incomprensione di 
troppo sulle funzio- 
nalità di ripristino. 
Il grande vantaggio 
del programma è la 
sua spiccata predi- 
lezione per i back- 
up direttamente su 
CD: Backup MyPC 
archivia su disco 
ottico sfruttando al 
minimo lo spazio 
dell'hard disk, inol- 
tre è dotato di 
buone funzionalità di 
formattazione automatica per 
i dischi riscrivibili. 
Segnaliamo infine alcuni 
problemi di compatibilità 
dello scheduling, che su 
alcuni sistemi si è rifiutato 
di funzionare. 



Il buon backup 

Concludiamo con alcuni 
consigli di base per realizzare 
dei buoni backup. Salvate il 
contenuto ma non il contenito- 
re (ovvero: salvate i documen- 
ti di Word ma non la cartella 
in cui è installato Office). 
Impostate dei backup automa- 
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Anche Nero 



BackltUp 
è dotato di 
un comodo 
menu che 



accompagna 



l'utente nella 
creazione 
di nuovi 
backup 



La schermata principale di Nero 
BackltUp è identica a quella 
dei programmi più specifici 

tici e controllate che funzioni- 
no a dovere (all'inizio può 
essere difficile capire il giusto 
funzionamento dello schedu- 
ling). Salvate sistematicamente 
i vostri backup su CD. 
Ricordate sempre il nome 
del programma con cui avete 
fatto i backup, senza di esso 
gli archivi potrebbero ssere 
inaccessibili. Se Windows 
rallenta perchè sta facendo 
un backup, lasciatelo lavorare 
finché non ha finito! ju 



Glossario 



Backup: Copia di sicurezza di 
un file, una cartella o un'unità, 
creata per tutelarsi in eventua- 
lità di un crash di sistema. 

Backup incrementale: Backup 
limitato ai file che sono stati 
modificati dopo un precedente 
backup. Quando si desidera che 
una cartella venga protetta da 
backup in modo sistematico, 
molti programmi si limitano a 
fare un backup completo inizia- 
le, e poi ad "aggiornarlo" sal- 
vando solo i file che sono stati 
modificati. Gli aggiornamenti 
sono backup incrementali. 
Vari programmi gestiscono in 
maniera differente questo tipo 
di backup. 

Scheduling: Fare lo "schedu- 
ling" di un backup significa 
programmare un backup in 
modo che si attivi automatica- 
mente a una determinata ora 
o evento, senza ingerenze 
da parte di utenti. 



> II backup con Nero 6 



Merita particolare menzione un programma come Nero 
Burning ROM, noto software di masterizzazione; Nero 
6.0 contiene infatti la funzionalità BackltUp, un sempli- 
ce e completo software di backup che può tranquilla- 
mente competere con programmi più specifici. Nero 
BackltUp si è dimostrato un ottimo programma di bac- 
kup, facile da usare, forte di tutte le funzionalità tipiche 
e arricchito dalla nativa integrazione del supporto alla 
masterizzazione su CD. Nero è anche in grado di fare 



backup di interi dischi fissi e si è dimostrato molto leg- 
gero e "invisibile". Tuttavia Nero non salva i backup in 
un unico file, bensì in un file di riferimento e in una car- 
tella/archivio separata; inoltre il software può interom- 
pere il proprio lavoro se si cerca di fare un backup 
troppo grande per il supporto utilizzato (per esempio 
900 Mb su di un CD). Nero BackltUp ci ha comunque 
fatto un'ottima impressione, soprattutto considerando 
la sua natura di "extra" non richiesto. 



Supporti removibili: 

Un supporto removibile può 
essere un dischetto, un 
dischetto Zip o Jaz o un altro 
supporto trasportabile ricono- 
sciuto da Windows come una 
normale unità. Con FTP si 
intende che il programma sup- 
porta un backup diretto su di 
un computer collegato in rete, 
sia essa locale o Internet. 
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test 



> nuovi prodotti 



EPSON STYLUS PHOTO R800 



Oltre la foto 

Da Epson la prima stampante ink-jet potenzialmente in grado 
di stampare fotografie meglio di un laboratorio. 



Si chiama Stylus Photo R800 
l'ultimo gioiellino che Epson 
ha aggiunto alla sua famiglia 
di stampanti ink-jet. Se este- 
ticamente la periferica non si 
discosta molto dal look degli 
altri prodotti della casa giap- 
ponese, dal punto di vista 
tecnologico rappresenta inve- 
ce un ennesimo salto di qua- 
lità del sistema di stampa 
ink-jet piezoelettrico che, 
detto fra noi, ha sempre per- 
messo a Epson di rimanere 
un gradino sopra la concor- 
renza per quanto riguarda 
la qualità dei risultati. 
La nuova ink-jet utilizza 
per stampare ben 8 cartucce: 
oltre ai classici ciano, 
magenta, giallo e nero, tro- 
viamo un nero fotografico, 
un rosso e un blu. L'ottava 
cartuccia non è un colore, 
ma un "Gloss Optimizer". 
In pratica, gli inchiostri sono 
di tipo pigmentato resinoso, 
e il gloss optimizer stende 
sull'immagine un ulteriore 
strato di resina trasparente 
in modo da uniformare 
la superficie della stampa. 
Il risultato è un effetto lucido 
indistinguibile da quello di 
una "vera" fotografia stam- 
pata su carta chimica. 
Oltre a questi nuovi inchio- 
stri (fra l'altro resistenti 
all'acqua), Epson ha intro- 
dotto sulla R800 ulteriori 
affinamenti della tecnologia 
piezo, ora la testina ha 1 80 
ugelli per colore e produce 
gocce da 1,5 picolitri, e un 
sistema di trascinamento 
carta particolarmente versati- 



le, capace di stampare su 
carta in fogli o in rotoli, 
oltre che direttamente su 
CD-ROM, e in modalità 
"al vivo" (senza bordi). 

Sotto test 

Abbiamo potuto provare un 
prototipo della stampante 
(con driver e software ancora 
non definitivi, e manuali 
solo su CD) e siamo rimasti 
impressionati dalla resa delle 
stampe. La tecnologia impie- 
gata da Epson garantisce un 
"gamut", ovvero una gamma 
di colori riproducibili, mag- 
giore di quello ottenibile da 
un minilab fotografico: in 
pratica, una fotografia digita- 
le può essere riprodotta da 
questa stampante con una 
fedeltà maggiore di quella 




ottenibile dal laboratorio 
fotografico. Ciliegina sulla 
torta, la R800 è anche velo- 
ce: una quarantina di secondi 
per il formato 10x15, poco 
più di un minuto per una foto 
A4. Tutte queste meraviglie, 
ovviamente, non sono gratis. 
La R800 arriverà nei negozi 
in febbraio a un prezzo che 
si aggirerà sui 400 euro al 
pubblico. Non è regalata, 
insomma, come invece acca- 
de con la maggior parte delle 
ink-jet oggi sul mercato (tutti 
i produttori oggi preferiscono 
vendere la stampante sotto- 
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costo per guada- 
gnare poi sulla 
vendita delle car- 
tucce). Speriamo 
che, nel caso della 
R800, si possa 
finalmente regi- 
strare un'inversio- 
ne di tendenza. 
Anche perché si 
tratta di una mac- 
china destinata a 
fotoamatori e fotografi pro- 
fessionisti, grandi consuma- 
tori di inchiostro, e a 8 car- 
tucce per volta... 

Renzo Zonin 



> In dettaglio 



Epson Stylus Photo R800 

Produttore: Epson 

(Tel. 02/660321 www.epson.it ) 

Prezzo: 400,00 euro 

(in via di definizione) 

> Facilità d'uso: 



> Funzionalità: 



> Documentazione: 
N.d. I II |[ 



\mn 



> Rapporto qualità/prezzo: 



> Pro: Qualità eccellente, 
stampa su rotolo e CD, stampa 
al vivo, interfacce veloci 
(FireWire e USB2). 

> Contro: Il costo dei materiali 
di consumo è ancora 
un'incognita. 

> Voto: 9 
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> nuovi prodotti 



HP PHOTOSMART 945 



Digitale senza 
comprarli 

Una fotocamera digitale con 

caratteristiche tecniche allo stato dell'arte. 



I due vincoli che hanno finora 
frenato il passaggio dei fotoa- 
matori evoluti al digitale sono 
sicuramente la qualità più ele- 
vata e la maggior flessibilità 
offerta dalle tradizionali mac- 
chine reflex. Con la presenta- 
zione di modelli da cinque 
Megapixel il primo vincolo è 
stato superato, e ora HP, con la 
Photosmart 945, ha rotto anche 
il secondo. Questa fotocamera 
digitale è infatti dotata di un 
potente zoom ottico 8x, equi- 
valente a un 37-300 mm reflex, 



> In dettaglio 



HP Photosmart 945 

Produttore: HP 

(Tel. 02/64740330; www.hp.com/it) 
Prezzo: 599 euro (solo fotocamera); 
679 euro (fotocamera + docking 
station); 99 euro (solo docking 
station) 



> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 

> Documentazione: 



\U3 



> Rapporto qualità/prezzo: 

HHD 

> Pro: Sensore da 5 Mpixel e 
zoom ottico equivalente a un 37- 
300 mm reflex. Numerose moda- 
lità di ripresa. 

> Contro: Ingombro 
elevato dell'obbiettivo. /^!XO < 

> Voto: 9 
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e di un mirino elettronico a 
puntamento provvisto di corre- 
zione diottrica, che visualizza 
esattamente l'immagine da cat- 
turare, insieme ai parametri 
relativi alle impostazioni pre- 
scelte (come la risoluzione, la 
compressione, il tempo di 
esposizione e il diaframma). 
Nella parte posteriore della 
Photosmart è presente un viso- 
re a colori molto luminoso, con 
una diagonale di 5 cm, da uti- 
lizzare come mirino elettronico 
e per controllare i fotogrammi 
catturati. Per risparmiare ener- 
gia, quando si usa il mirino a 
puntamento viene spento auto- 
maticamente il visore a cristalli 
liquidi. Il sensore da 5,3 Mega- 
pixel è in grado di riprendere 
immagini di alta qualità con 
una risoluzione massima di 
2.608 x 1.952 punti, immagini 
che vengono memorizzate in 
una scheda di memoria 
SecureDigital da 32 Mb. 
La scheda è in grado di conte- 
nere da 1 1 a 96 scatti, a secon- 
da della risoluzione e della 
compressione prescelta. Se si 
desidera utilizzare la fotocame- 
ra sempre alla massima risolu- 
zione, è consigliabile acquista- 
re una SecureDigital aggiunti- 
va da almeno 256 Mb. La mac- 
china può essere sfruttata sia in 
modalità automatica, sceglien- 
do tra vari programmi, com- 
presi quelli ottimizzati per gli 
eventi sportivi e per i paesaggi, 
sia a priorità dei diaframmi o 
dei tempi. Il tempo di esposi- 



zione può variare 
da 1/2000 di 
secondo a 16 
secondi, mentre il 
diaframma va da 
f 2,8 a f 11,3. 
Parlando della 
messa a fuoco, ricor- 
diamo che la Photosmart è 
dotata di un veloce autofocus 
che può essere disattivato per 
passare alla modalità manuale. 
Non poteva poi mancare una 
posizione macro per riprendere 
oggetti molto vicini. Tra le al- 
tre caratteristiche segnaliamo la 
possibilità di realizzare brevi 
filmati, di memorizzare com- 
menti sonori con una lunghez- 
za massima di sessanta secondi 
e di scattare con una cadenza 
di 6 fotogrammi in 5 secondi. 
Lalimenazione è garantita da 
quattro pile a stilo che possono 
essere alcaline o ricaricabili 
(soluzione consigliabile sotto il 
profilo economico). In dotazio- 
ne, oltre ai driver per i più dif- 
fusi sistemi operativi, Mac OS 
compreso, viene fornito "Photo 
& Imaging" per l'elaborazione 
delle immagini e "Memories 
Disc Creator" per la creazione 
di album fotografici su CD 
Questa fotocamera può esse- 
re acquistata anche con una 
docking station, accessorio 
utile per collegare veloce- 
mente la fotocamera al com- 
puter (tramite una porta USB 
2.0), al televisore e per cari- 
care le batterie. 
La Photosmart 945, grazie 




all'elevata qualità offerta e 
al potente zoom, è la scelta 
ideale per il fotografo che 
vuole mandare in pensione 
la tradizionale reflex. 

Ernesto Sagramoso 

Glossario 

Diaframma: Apertura a iride che 
permette di regolare la quantità 
di luce che entrerà nella macchi- 
na fotografica al momento dello 
scatto. La regolazione dell'aper- 
tura del diaframma, congiunta- 
mente a quella del tempo di 
esposizione, permette di evitare 
le sovraesposizioni e di determi- 
nare la profondità di campo. 

Zoom ottico: Obiettivo le cui 
lenti permettono di ingrandire le 
immagini. Uno zoom ottico per- 
mette di ingrandire effettivamen- 
te un particolare mantenendo 
intatta la risoluzione delle imma- 
gini, al contrario dello zoom digi- 
tale, i cui ingrandimenti provoca- 
no un peggioramento della quali- 
tà, solo parzialmente attenuato 
da algoritmi correttivi. 
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test > nuovi prodotti 



ELETTRODATA N E V @ D A XL410 

Schermo panoramico 

Anche Elettrodata cede al fascino del display ampio. 



Sono finiti i tempi in cui 
usare un computer portatile 
significava essere costretti in 
uno schermo di piccole dimen- 
sioni. Al momento sembra che 
la gara non sia a chi miniatu- 
rizza di più, bensì a chi riesce 
a produrre il notebook con lo 
schermo più grande e che fac 
eia rimpiangere di meno il 
computer fisso, senza 
preoccuparsi se il risultato 
finale non è poi così "por- 
tatile". Anche Elettrodata si 
inserisce in questa tendenza 
con una linea denominata, ap- 
propriatamente, XL. Il display 
è un 17,1", che consente una 
risoluzione di 1.400 x 900; una 




scheda video ATI Radeon 
9000 con 64 Mb di memoria 
RAM non condivisa consente 
di utilizzarlo senza problemi di 



visualizzazione. La potenza del 
computer non lascia certo a de- 
siderare: processore Pentium 4 
a 3.0 GHz di frequenza, 512 
Mb di RAM. Le periferiche 
integrate comprendono un di- 
sco rigido da 60 Gb, un maste- 
rizzatore di DVD, uno slot 
PCMCIA e persino il quasi di- 
menticato floppy disk. La dota- 
zione di connessioni compren- 
de un'uscita digitale per l'au- 
dio 5.1, ed è per il resto nella 
media. Il portatile si configura 
dunque come un sostituto del 
desktop da scrivania (desktop 
replacement), buono sia per il 
lavoro che per lo svago, e par- 
ticolarmente adatto alla visione 



> In dettaglio 



Elettrodata Nev@da XL410 
Produttore: Elettrodata 
(Tel.02/547771; www.elettrodata.it) 
Prezzo: 2.972,00 euro 



> Funzionalità: 

> Rapporto qualità/prezzo: 

> Prestazioni 2D: 

■ 84% I 
o** /" 100% 

> Prestazioni 3D: 

| 18% 




T 



> Pro: Buone prestazioni com- 
plessive, audio digitale. 

> Contro: Niente lettore di 
schede, pochi tasti funzione. 



Voto: 7,5 



ione. 



di film in DVD. Nei test le 
prestazioni sono state più che 
adeguate ai valori attesi. 

Marco Passarello 



Le percentuali sono riferite alle prestazioni ottenute dal computer CDC LM. 08: processore AMD Athlon 64 3200+, 
512 Mb RAM DDR, scheda video ATI Radeon 9800 Pro con 128 Mb RAM, disco fisso da 120 Gb. 



ARCH0S ARCDISK 



dati nel taschino 

Un disco rigido più piccolo di un floppy. 



Miniaturizzazione. Alla 
Archos sembra sia diventata 
una parola d'ordine (d'al- 
tronde il loro motto è "think 
smaller", pensa in piccolo) 
soprattutto vedendo il loro 
nuovo prodotto; ARCDisk 




è un disco rigido esterno da 
7,5 cm di lato e appena 8 mm 
di altezza, con una capienza 
di 20 Gb e una connessione 
USB 2.0 che permette di tra- 
sferire 1 Gb di dati in circa 
2 minuti. Appena estratto 
dalla confezione si fa subito 
notare per la sua compattez- 
za e leggerezza, l'apparente 
solidità e una scelta di colori 
azzeccata (nero e grigio); 
l'installazione, sotto 
Windows Xp, non ha pre- 
sentato alcun problema, e 
il disco viene immedia- 
tamente riconosciuto. 
Anche sotto Windows 
98, una volta installati 



i driver, la periferica funzio- 
na immediatamente. 
È sicuramente il supporto 
ideale per chi è sempre in 
viaggio, magari da usare con 
il portatile. Con USB 2.0 
non serve l'alimetatore ester- 
no, anche se le istituzioni ne 
richiedono comunque la pre- 
senza se si vuole la certezza 
di evitare spegnimenti 
improvvisi. Da ricordare che 
funziona anche se collegato 
a un USB 1.0 ma, cosa molto 
importante, il tempo di tra- 
sferimento rallenta di 40 
volte, riuscendo a trasferire 
1 Gb di dati in "appena" 
73 minuti. Un ulteriore freno 



> In dettaglio 



Archos ARCDisk 

Produttore: Archos 

(Tel. 051/940609; www.archos.com) 

Prezzo: 299,99 euro 

> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 



MHQ 


> Documentazione: 


MHQ 


> Rapporto qualità/prezzo: 


MMEI Il I 



> Pro: Facilissimo da usare, 
piccolo e leggero. 

> Contro: Prezzo elevato. 



> Voto: 7 



all'acquisto potrebbe essere 
il prezzo molto alto, giustifi- 
cato in parte dalle tecnologie 
utilizzate. 

Orso Pedriali 



-£y 



25 



26-29 DOMANDE E RISPOSTE e 16-12-2003 10:55 Pagina 26 



le vostra letteli 



-mima* & risposte 



Le risposte dei nostri esperti 

db vostre domande 



Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! Ricordatevi però di specificare il 
più possibile le caratteristiche hardware e software del PC e di descrivere 
nel dettaglio i problemi incontrati. 

Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente ai quesiti 
pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite 
pubblicazione sulle pagine della rivista. Scrivete via e-mail a 
lettere.computeridea@bp.vnu.com oppure via fax al numero 
02/66034225 o ancora, via posta, alla redazione di Computer Idea, 
Gruppo VNU, via Gorky 69, 20092 Cinisello Balsamo, Milano. 



> L'installatore è in sciopero 

^% Ho installato nel mio computer il sistema operativo Win- 

■ \3 dows Xp, e da alcuni giorni non riesco più a caricare nuovi 
programmi, in quanto appare il seguente messaggio d'errore: 
"Impossibile accedere a Windows Installer; ciò si verifica se Win- 
dows viene eseguito in modalità provvisoria o se Windows Instal- 
ler non è installato correttamente". Ho eseguito il ripristino delle 
impostazioni di sistema, ma senza risultato. Come rimediare? 

Roberto Antrodoco 

1 D Windows Installer è un componente del sistema operativo 

■ Ilche viene facilmente danneggiato dai tentativi di carica- 
mento dei programmi realizzati per versioni di Windows prece- 
denti. La reinstallazione del sistema operativo è il metodo più 
facile per rimediare all'errore ma, in alternativa, si può tentare 
una riparazione estraendo manualmente dagli archivi Cab del 
CD-ROM di Windows Xp il pacchetto d'installazione di 
Windows Installer. Per risparmiare tempo è possibile anche scari- 
care il file d'installazione "instmsi.exe" dal sito Web Microsoft; 

si può trovare la pagina relati- 
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va digitando le parole chiave 
"microsoft Windows installer 
redistributable" nell'apposita 
maschera di ricerca del sito 
www.microsoft.com. 
Per evitare il ripetersi del- 
l'inconveniente, richiamare 
la scheda Ripristino 
Configurazione di Sistema 
dall'icona Sistema del 
Pannello di Controllo di 
Windows e riservare almeno 
1 Gigabyte di spazio disco 
per la memorizzazione 
dei punti di ripristino. 



Il conto dell'APSL 

O W% Ho attivato sul computer di casa la connessione ADSL 
■ \3 con tariffa Alice 20 ore... bellissimo! Ma come faccio a 
sapere quando supero le 20 ore mensili? Esiste un programma 
che mi sappia dare un totale di tempo di connessione? Non so 
se è vero, ma l'incaricato della Telecom che mi ha proposto 
Alice 20 Ore mi ha detto che il tempo viene calcolato solo 
quando scarico o quando invio dati, e non sui minuti di con- 
nessione... è vero? Al 1 87, tra pareri discordanti di più operato- 
ri, non ho avuto risposta certa per nessun quesito! 

Mauro 



i wnwa.;.t 



Tarrftfs Sivtorna 



Update online | 
Impostaziunl di sistema: 



I* Ejflflul il programmo all'avvìo di Windows 
]7 visualizza infarma;ioni: sulla srstrar 
p Mantieni il oonias^acti m pri^o piano 



Quickcounter controlla 

i costi delle chiamate 

Internet analogiche, ma è 

utilizzabile anche per la 

connessione ADSL a tempo 



I QNelle offerte ADSL il tempo 
■ lidi connessione non viene con- 
teggiato per gli effettivi minuti di 
utilizzo, ma si paga l'intero periodo 
di tempo tra l'istante in cui si lancia 
la connessione di accesso remoto e 
quello in cui si chiude, esattamente 
come avviene per una normale con- 
nessione telefonica. Per evitare di 
dimenticare attiva la connessione e 
tenere sotto controllo il traffico 
scambiato sul Web si può installare il 
programma DU Meter, scaricabile 

dal sito www.dumeter.com, che può essere programmato 
per chiudere automaticamente la connessione se la quantità 
di dati scambiati scende al di sotto di un valore predefinito. 
È una soluzione più versatile della funzione di disconnes- 
sione automatica di Windows, che interviene solo quando 
il traffico è del tutto assente. Per tenere un conteggio dei 
minuti di connessione si può usare un altro programma 
gratuito, chiamato Quickcounter e scaricabile 
dal sito www.pegacity.it/informatica/piccoli. 



> Sostituzione del monitor 

O W\ Sono in possesso di un monitor LCD a 1 5 pollici, e 
■ V3 vorrei sostituirlo con uno più evoluto e più grande. 
Come mi devo comportare? Devo disinstallare la periferica 
dal Pannello di Controllo, o solo i driver? 

Eugenio 



si 



IR 

■ I Ir 



(Windows riconosce automaticamente il modello del 
Imonitor grazie al segnale DDC (Display Data Channel) 
generato dall'elettronica di controllo della periferica e tra- 
smesso al computer tramite due contatti ausiliari del connet- 
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I predelinìro e possono irtlMerzane i to'oii visuafasali sulb ccharrno. 



Prof io monta 
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Imposto come aedeinto 



J 



La scheda Gestione colori 
del pannello di controllo 
è indispensabile per far 
collimare i colori mostrati 
dal nuovo monitor con 
quelli ottenuti dalla 
stampante 



tore VGA. Per questo 
motivo non è neces- 
sario disinstallare il 
vecchio monitor 
prima di collegare un 
nuovo modello, in 
quanto i vecchi driver 
sono automaticamen- 
te disattivati. 

La disinstallazione manuale dei driver è necessaria solo nel 
caso in cui la configurazione del vecchio monitor fosse stata 
ottenuta in modo forzato, senza appoggiarsi alla funzione 
Plug&Play di Windows. 

L'attivazione dei driver del nuovo monitor potrebbe richiedere 
qualche attenzione in più. Se la propria versione di Windows 
non contiene i driver necessari, è necessario selezionare 
manualmente il tipo di monitor usando i comandi avanzati del 
pannello di controllo dello schermo; per i pannelli LCD basta 
scegliere il tipo "monitor plug and play", mentre per modelli 
a tubo catodico potrebbe servire il dischetto con i driver del 
costruttore. In alcuni casi il nuovo monitor viene riconosciu- 
to, ma la frequenza di rinfresco dello schermo non è quella 
ottimale e va regolata manualmente. Per i pannelli LCD la 
frequenza più adatta è 60 Hz, mentre per i monitor a tubo 
catodico è 75 oppure 85 Hz. Frequenze differenti vanno scelte 
solo per correggere l'eventuale sfarfallio provocato da illumi- 
nazione dell'ambiente con lampade a fluorescenza. 
Il valore della frequenza di rinfresco configurata per la sche- 
da grafica si può conoscere richiamando il menu di regolazio- 
ne del monitor. L'ultima operazione, facoltativa per chi non 
usa programmi di elaborazione fotografica, è la calibrazione 
dei colori: il dischetto con i profili ICC necessari deve essere 
fornito dal produttore del monitor e selezionato attraverso la 
scheda Gestione Colori del pannello di regolazione dello 
schermo di Windows. 



> Il server cambiato 

O W\ Ho un problema con Outlook, che non sono riuscito a 
■ \3 risolvere nemmeno cambiando il gestore della posta. 
Dopo aver configurato il server posta in arrivo 
(popmail.vodafone.it) e il nome dell'account, quando vado a 
collegarmi per la ricezione della posta vedo che non funziona, 
allora controllo le impostazioni e trovo che sono cambiate. 
Come "Server Posta In Arrivo" trovo "localhost", mentre 
come "nome account" trovo "nome account/popmail.vodafo- 
ne.it". Solo una volta corrette queste variazioni lo scarica- 
mento della posta riprende a funzionare. Cosa devo fare? 

Roberto Di Monte 



I IJAlcuni antivirus modificano le impostazioni di Outlook 
■ liExpress per intercettare e scandire tutta la posta in arri- 
vo. Per non perdere questa funzionalità è preferibile non ripri- 
stinare manualmente le impostazioni di Outlook Express, ma 
servirsi del pannello di controllo dell'antivirus. A scopo dia- 
gnostico si possono inizialmente disattivare tutte le caselle di 
controllo della scansione, che andranno riattivate una alla 
volta per capire l'origine esatta dell'errore. In caso di dubbi, 
prova a reinstallare l'antivirus. 



A rforton AntiVirus opzioni 



sistema 

► Auto-Prolect 
Blocco degli script 

► Scansione manuale 



Avanzata 
InotantMcoccngcr 
Live Update 



Scansione e-mail 



Altro 
Vane 



Scansione di 

P É-mail il entrato con siti lista} 
I - E-ruail Iti uscita (consigliala) 



Cosa faro lutando Viotto rilevato un virus 



t? Ripara sulornatieantente il file infetto (consigliata) 

C Chiedi cosa fare 

C Ripartì e, se irri pus sitili e, triuLli in quarantena 

C Ripara e, se impossibile, inetti auluniaUcarrienle in quarantena 

C Ripara e, se Impossibile, elimina automaticamente 

Come aumentare la pi elezione 

p" Attiva blocco virus (consigliala) 

p Avvisa quando viene eseguita la scansione degli allegati e-mail 



':r::"::laz predef. 



Norton Antivirus permette di configurare 

i parametri di lavoro per la scansione della posta 



> Nero italiano 

^Vorrei chiedervi se esiste un modo per cambiare il pro- 

■ \J gramma Nero Burning ROM in modo che sia in italia- 
no invece che in inglese. 

Giulio 

1 D^ m °do esiste ed è piuttosto semplice. Basta andare al 

■ lisito Web del suddetto programma di masterizzazione, e 
scaricare un file per l'italianizzazione della tua versione del 
software. La pagina in questione è www.nero.com/en/ 

sp file mairi. php Da qui bisogna fare clic sul link corri- 
spondente alla lingua italiana, e poi scegliere tra i vari file 
elencati quello corrispondente alla versione di Nero installata 
sul computer. 



Facendo clic sul 
tasto Download si 
scarica un file ese- 
guibile. 

Basterà fare dop- 
pio clic sull'icona 
del file scaricato 
(mentre Nero non 
è in funzione) per 
far passare il pro- 
gramma alla lingua 
italiana. 




j> . ■» . j .J ^ ** ^ , j ^- j 
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il Tormentone 



Deframmentazione interrotta 



Jli£l 



Opzioni controllo disco — 

1^ Correggi automaticamente gli errori del file systenr 



ndispensabile comando Scandisk 
è rimasto praticamente identico 
in tutte le versioni di Windows 



Non riesco più a fare 
la deframmentazione. 
Arrivata al 1 0% mi si 
blocca e mi si apre la 
finestra che mi chiede 
di fare uno ScanDisk 
approfondito e di ripetere 
l'operazione di Defrag. 
Ho seguito le istruzioni 
più volte senza risolvere 
il problema. 
Il sistema operativo è 
Windows 98. 

Di Pietrantonio 



La deframmentazione dell'hard disk viene portata a termine 
correttamente quando si verificano quattro condizioni: nel 
disco non sono presenti errori logici o fisici, il PC ha 
abbastanza memoria RAM libera, non sono in esecuzione 
programmi che scrivono sul disco, e l'hard disk non è troppo 
pieno (almeno il 15% dello spazio deve essere disponibile). 
Per individuare e correggere gli eventuali errori logici si deve 
usare il comando ScanDisk di sistema, oppure un programma 



più evoluto come Norton Disk 
Doctor (incluso nel pacchetto 
Symantec SystemWorks). Gli errori 
fisici segnalati nella scansione della 
superficie approfondita indicano la 
presenza di un danno grave delle 
superfici magnetiche del disco fisso, 
che andrebbe sostituito al più presto. Solo quando il danno è 
nella parte finale del disco (che gli urti danneggiano più 
facilmente) si può aggirare reinstallando Windows e i 
programmi su una partizione con dimensione inferiore 
all'intera capacità disponibile. In questo modo la porzione 
danneggiata dei piatti magnetici è lasciata inutilizzata e la 
testina magnetica non è costretta a sorvolarla frequentemente, 
riducendo il rischio di crash. La quantità di memoria RAM 
libera si può incrementare avviando il PC in modalità 
provvisoria. In questa modalità, però, non vengono caricati i 
driver per l'accesso avanzato al controller dell'hard disk IDE, 
quindi le operazioni di lettura e scrittura dei dati diventano 
molto più lente. La modalità provvisoria non carica driver e 
programmi addizionali, quindi elimina anche le interruzioni 
della deframmentazione provocate dai programmi che 
scrivono sul disco costantemente, come alcuni Spyware. 




> CD e MP3: uno o l'altro pari non sono 

y\ Mi piace usare Nero Burning ROM per trasferire su 

■ WCD dei file MP3, ottenendo dei CD musicali. Il mio 
problema è che i CD così ottenuti funzionano normalmente 
sul PC e vengono riconosciuti come CD-Audio. Se invece li 
inserisco in un lettore MP3 non partono, non girano proprio 
(succede con tutti i lettori). Cosa devo fare? 

Lettera firmata 

1 Phinanzitutto chiariamo un punto fondamentale. Per trasferi- 

■ Il re file MP3 su CD esistono due possibili strade. La prima è 
di creare un CD-ROM contenente i file in questione. In questo 
modo è possibile inserire circa 700 Mb di file MP3 sul CD (corri- 
spondenti a svariate ore di musica). Il CD in questione sarà leggi- 
bile sul lettore CD del computer e su un lettore MP3 in grado 

di leggere dati da un CD, ma sarà del tutto inutilizzabile (salvo 
poche eccezioni) su un impianto stereo o un lettore portatile di 
CD-Audio. La seconda strada è quella di creare un CD-Audio. 
Le versioni più recenti dei software di masterizzazione come 
Nero Burning ROM sono in grado di effettuare automatica- 
mente e in modo trasparente all'utente la conversione dei file 
MP3 in tracce audio di un CD. I CD così ottenuti saranno 
CD-Audio a tutti gli effetti, potranno contenere poco più di 
un'ora di musica, e sono ascoltabili sia sul computer, sia su un 
impianto stereo. I file in esso contenuti non sono più file MP3; 



tuttavia la totalità dei lettori MP3 basati su CD di nostra cono- 
scenza è in grado di leggere senza difficoltà anche i CD-Audio. 
La scelta di quale tipo di CD realizzare va fatta, con Nero, 
all'inizio della procedura, scegliendo se produrre un "CD-Dati" 
oppure un "CD-Audio". Venendo al tuo problema, se quello 
che hai realizzato è un CD-ROM è possibile che il problema 
dipenda dal modo in cui hai archiviato i file: se sono disposti 
in cartelle, risulteranno leggibili sul computer, ma non sui molti 
lettori MP3 di vecchia generazione. La soluzione in questo 





HWiitaCD TEXT o„CD 



Tife[CDTD<n: 




Aitatili! IbXU 






CGpjTOltt: 




Producer: 
UPC/IAN code: 




llahr \m ifgm .*i| 




Con-mcnts: 



All'inizio della realizzazione di un CD con Nero Burning ROM, 
occorre scegliere se realizzare un CD-ROM o un CD-Audio 
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caso è quella di realizzare CD in cui i file non siano disposti in cartelle. 
Un'altra possibilità è che i file MP3 siano realizzati in un modo non leggibile 
dai lettori che hai provato. La maggior parte dei lettori MP3 è in grado di 
decodificare solo file realizzati in un ristretto numero di bitrate; se i tuoi sono 
realizzati con bitrate "strani" (per esempio: 203) o con bitrate variabile, il tuo 
lettore potrebbe non essere in grado di leggerli. Se invece quello che hai rea- 
lizzato è un CD-Audio, è possibile che il tuo lettore MP3 sia di vecchia gene- 
razione e abbia difficoltà a leggere i CD-Audio masterizzati su supporto 
CD-R. In tal caso, tuttavia, un lettore MP3 di ultima generazione non dovreb- 
be avere alcun problema a leggere i tuoi CD. Prova eventualmente a cambiare 
marca di supporti: può darsi che quelli che usi abbiano qualche incompatibi- 
lità col tuo masterizzatore. 



> Verificare le DirectX 

O ^Non trovo la risposta a un 
■ \3 quesito semplicissimo: 
come si fa a verificare quale ver- 
sione delle DirectX ho installato 
sul mio computer? 

Bersandar 






ir: 



EXE 
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fin effetti esiste un metodo 

Imolto semplice per compiere 
questa verifica. Fai clic su 
Start/Esegui, digita nell'apposita 

casellina il comando "dxdiag" e fai clic su "OK". In questo modo richiame' 
rai il programma di diagnostica incluso nelle DirectX, fonte di molte infor- 
mazioni utili, tra cui il numero della versione delle DirectX attualmente 
installata (ricordiamo che le DirectX sono librerie indispensabili per la 
gestione di grafica, audio e giochi). 




LaCie DVD±RW 4x 

DESIGN BY FAPORSCHE 



Design esclusivo 
performance da record 
da 199 euro IVA inclusa* 



> La "Ricordella" virtuale 

O ^\ Sto cercando un programmino per il PC che mi faccia da agenda. 
■ \3 Che mi consenta cioè di segnarmi giornalmente cosa devo fare, i miei 
appuntamenti, e che mi ricordi, per esempio, i compleanni con una finestra 
sul desktop. Potete aiutarmi? 

Giorgio 



I Din realtà esistono numerosi programmi di questo tipo, per tutti i gusti 
■ Ile per tutte le tasche. Puoi trovarne una lunghissima lista, per esempio, 
andando al sito www.download.com e richiamando la categoria 
Windows/Home & Education/Calendars & Planners. Quasi tutti i software pre- 
sentati sono scaricabili in prova gratuita per un mese, mentre richiedono un 

pagamento per essere usati in per- 
manenza. Ce ne sono comunque 
anche di freeware. Puoi provare, per 
esempio, VirtuaReminder, un pro- 
grammino completamente gratuito 
che ti permette di far apparire al 
momento giusto messaggi per ricor- 
dare scadenze importanti, con 
cadenza settimanale, mensile o una 
tantum. E, a differenza della 
Ricordella di Harry Potter, ti dice 
anche quello che ti dovevi ricordare. 



a, „,.,„.. 
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kiBtfM uxx. noa 



e— | Im | 



LACIE. 



LaCie Optical Drive 



LaCie Optical Drive Design by F.A. Porsche é la nuova 
linea di masterizzatori 4x compatibili con supporti 
DVD+R/RW e DVD-R/RW. Consentono di scegliere 
il formato di DVD preferito per creare video DVD 
personali, condividere foto, archiviare librerie di 
MP3 ed effettuare il backup di dati importanti. 
Disponibile in versione desktop o slim autoalimentato, 
USB2.0 o FireWire 400. 

O Prezzo consigliato per il modello desktop LaCie DVD +/- Drive 4x USB2.0 
Per informazioni http://www.lacie.it, info.it@lacie.com o numero verde 800 70 10 40 
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a cura di Lorenzo Cavalca 




Errare è umano, ma... 



Avete qualcosa da dire? 

Un'opinione da esprimere? 

Una lamentela da fare? 

Volete sfogarvi per come siete stati trattati? 

Desiderate, al contrario, suggerire 

ad altri lettori servizi e prodotti che vi 

hanno particolarmente soddisfatto? 

Computer Idea vi offre uno spazio 

speciale per condividere con gli altri 

lettori le vostre idee e le vostre 

esperienze di utenti e consumatori. 

Potrete disporre anche di 

un "filo diretto" con le aziende 

che inviteremo a rispondere alle vostre 

osservazioni, richieste di chiarimenti 

ed eventuali lamentele. 

L'indirizzo di posta elettronica 

a cui scrivere è: 

opinioni.computeridea@bp.vnu.com 

Vi preghiamo di specificare chiaramente 

nell'oggetto della mail l'argomento 

e il tenore del messaggio 

("lamentela assistenza", 

"contratto ADSL", "dialer"...). 

Naturalmente potete dire la vostra 

anche via fax al numero 02/66034225, 

o tramite la consueta posta cartacea, 

scrivendo al seguente indirizzo: 

VNU Business Publications Italia 

Computer Idea 

Servizio Opinioni 

ViaGorki69 

20092 Cinisello Balsamo 

Milano 



Questa è la storia di un appassionato videomaker che ha pensato di dare una svol- 
ta decisiva alla qualità dei suoi lavori acquistando il registratore DVDR 985 di 
Philips. Dopo aver registrato circa 4 ore (lo uso solo per il mio hobby del video) il 
prodotto si blocca segnalando una serie di errori. Porto il registratore a un centro 
assistenza Philips che lo manda a riparare presso un altro centro specializzato. 

11 lettore mi viene restituito dopo circa un mese e mezzo. Da allora ho registrato 
meno di 10 ore fino a quando ad Agosto 2003 il registratore si blocca di nuovo. 
Come consigliatomi dal servizio clienti italiano, eseguo il reset e il prodotto sembra 
funzionare, ma subito dopo si ripresenta il problema per cui lo riporto al centro 
assistenza A. T.E.S. Elettronica di Torino (ricevuta n. 2003/0008122), dove mi avvi- 
sano che la riparazione non sarà coperta da garanzia poiché Philips non offre sui 
DVDR la garanzia di due anni. Lascio l'apparecchio al centro assistenza e telefono 
all'Assistenza Clienti di Philips Italia dove mi informano che la garanzia di due 
anni copre solo i guasti già verificatisi nel primo anno di garanzia, e che mi faran- 
no sapere cosa fare. Ordino allora alla ATES di procedere con la riparazione. 
Passano altre settimane ma non ricevo nessuna comunicazione. 

Richiamo il servizio Philips Italia che mi assicura che entro 2 giorni mi contatteran- 
no. Infatti mi chiamano ma non mi dicono niente sulla riparazione e sulla garanzia 
ma mi assicurano che in due giorni mi faranno sapere... Intanto la ATES di Torino 
mi comunica un preventivo di 390 euro circa e mi chiede se si deve procedere per la 
riparazione con costi a mio carico. Io non ho intenzione di pagare per un prodotto 
difettoso all'origine, per cui dico di aspettare. Sollecito il Servizio Clienti di Philips 
che mi promette di richiamarmi a breve. Concludo dicendo che sono due settimane 
che aspetto di sapere se Philips riconosce di avermi venduto un prodotto difettoso 
costato circa 1.400 euro. È paradossale pagare circa 400 euro per riparare un 
DVDR visto che un nuovo modello Philips costa 600 euro! Sono ancora in attesa 
di essere contattato dalla Philips per sapere se la riparazione di un apparecchio 
con evidenti difetti di produzione (la frequenza dei guasti e la loro entità ne sono 
la dimostrazione) deve essere effettuata a mie spese oppure in garanzia. 

Lettera Firmata 

Risponde Philips Italia 

Approfittiamo del caso in questione per ricordare il funzionamento della garanzia dei 
prodotti Philips. Sulla base del decreto legislativo 24/2002 la nostra società si è uniformata 
alle norme di legge secondo cui tutti i prodotti consegnati al consumatore (venduti) dal 
23.03.2002 sono coperti da garanzia biennale. Nei primi 6 mesi per la legge e nei primi 

12 mesi dall'acquisto, come è stato concesso dalla nostra società, il consumatore ha dirit- 
to al ripristino della conformità del bene con la semplice esibizione del relativo docu- 
mento fiscale di acquisto. Dopo i primi 12 mesi dall'acquisto il consumatore dovrà dare, 
per avere diritto al riconoscimento della garanzia, prova che i difetti e i vizi del prodotto 
esistevano al momento dell'acquisto e non siano insorti successivamente per cause non 
riferibili al prodotto stesso (come maltrattamenti del prodotto, uso improprio, guasti 
nascenti da scariche elettriche, sbalzi di tensione, impianto elettrico non a norma, manca- 
to rispetto delle norme e precauzioni d'impiego). Nel caso in cui si ripeta lo stesso guasto 
la durata della garanzia non cambia, è ovvio però che si deve valutare caso per caso. 

A fronte di riparazioni ripetute per lo stesso difetto ci possono anche essere soluzioni 
alternative che vanno dal prolungamento del periodo di garanzia alla sostituzione del pro- 
dotto. Le valutazioni dei singoli casi vengono fatte dal responsabile di area dei Centri di 
assistenza in collaborazione con l'ufficio tecnico e l'ufficio di Servizio Consumatori. 
Ricordiamo per l'assistenza i seguenti contatti: servizio.consumatori@philips.com, 
Telefonia, Piccoli Elettrodomestici, Audio e Video 199-1 18899. Periferiche per il PC 
02/48271153. Videoproiettori 800-780607. Telecomandi 02/48271158. 

Servizio Assitenza Philips Italia 
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Problemi di licenza 

Nel novembre 2000 ho acquistato da Vobis un compu- 
ter che includeva, tra il software fornito, Windows Me. 
Nella documentazione era compresa una breve guida 
introduttiva contenente alcune sommarie informazioni 
per configurare Windows Me e un CD, "Recovery 
CD ROM", per il ripristino del sistema. Nell'etichetta 
del dischetto era specificato che "il software presente 
può essere utilizzato solo per assicurare e ripristinare 
il sistema che avete acquistato presso Vobis". 
Fino ad oggi sono stato convinto di essere in possesso 
di una regolare licenza d'uso, confermata dall'esistenza 
di un adesivo Microsoft sul retro del cabinet, che mi 
consentiva di utilizzare sul PC, l'unico da me possedu- 
to, il sistema operativo Microsoft ed eseguire in caso di 
problemi le operazioni necessarie per il ripristino. 
Avendo avuto dei problemi con il sistema operativo, ho 
provato a utilizzare il suddetto CD per le operazioni di 
ripristino e reinstallazione. Con mia sorpresa ho sco- 
perto che il CD contiene solo alcuni file invisibili e non 
utilizzabili dai comuni mortali. Mi sono rivolto a Vobis 
e mi è stato risposto che è tutto regolare e che il ripri- 
stino può essere fatto solo presso il loro laboratorio con 
ovvio adeguato pagamento. Credo che tutto questo sia 
discutibile sul piano della correttezza nei confronti 
degli utenti costretti così, in caso di malfunzionamenti, 
a fare la spola con il rivenditore, con dispendio 
| di tempo, denaro e pazienza. 

Lettera Firmata 



Risponde Vobis 

Tutti i computer Vobis hanno a corredo il software necessa- 
rio alla reinstallazione del sistema operativo. 
Offriamo ai nostri clienti la possibilità di poter ripristinare 
le funzionalità software del computer senza necessità di 
ricorrere all'assistenza tecnica. Il tipo di licenza del sistema 
operativo fornito è di tipo OEM. Ciò che sostiene il nostro 
cliente è vero. Con Windows Me, anche Vobis, come altre 
società, ha recepito l'allarme pirateria lanciato da Microsoft 
introducendo un meccanismo che consente l'utilizzo del 
software solo per ripristinare il sistema operativo del PC. 
Ogni altro utilizzo, quale la installazione del sistema opera- 
tivo su più computer, è inibito. Provando a leggere il conte- 
nuto del CD risulta vuoto, mentre in realtà contiene il siste- 
ma operativo. È sufficiente inserirlo nel PC Vobis al quale 
era a corredo perché parta l'installazione. In pochi casi la 
procedura non si avvia in modo automatico: aggiornamento 
o alterazione del BIOS da parte del cliente, o deterioramen- 
to del CD. Interviene allora l'assistenza dei negozi Vobis 
con un metro di massima elasticità e disponibilità. 
Una delle nostre prerogative è quella di seguire sempre i 
nostri clienti anche e soprattutto dopo l'acquisto del compu- 
ter. In caso di difficoltà ci riserviamo di verificare caso per 
caso i singoli problemi ai quali ci sforziamo di trovare sem- 
pre soluzioni soddisfacenti. Windows Xp non ha reso più 
necessaria questa opera di "mascheramento" sui CD di ripri- 
stino, in quanto la natura stessa del sistema operativo ne 
impedisce l'utilizzo su più computer. 

Assistenza Clienti Vobis 



Portatile ma poco operativa 

Ho comprato l'anno scorso un Sony Vaio PCG-F801A 
con processore Mobile AMD K6 2+533 MHz sistema ope- 
rativo Windows Me, 64 Mb di memoria RAM, HD 6 Gb. 
La confezione riportava anche un anno di garanzia e ser- 
vizio "Vaio-Link" gratuito per 1 anno. All'inizio è andato 
tutto bene, ma nel momento in cui ho iniziato a installare 
qualche programma (i classici Office 2000, Winzip 
Norton antivirus) ho inziato ad avere problemi. Primo fra 
tutti il puntatore del mouse si spostava per fatti suoi, poi 
le finestre delle applicazioni una volta aperte non voleva- 
no saperne di richiudersi. Ho chiamato allora Sony. 
Mi hanno detto che quanto accadeva era strano ma che 
non rappresentava un grosso problema. 
L'addetto mi ha anche fornito alcune indicazioni... "vai 
su START/ESEGUI/REGEDIT poi clicca questo, poi 
quello poi OK..." e che dopo averlo fatto avrei risolto la 
situazione. Dopo nemmeno un giorno di distanza ricom- 
paiono i problemi. Seguendo i consigli di Computer Idea 
aggiorno il sistema operativo con Windows UPDATE... 
ma come per magia i problemi si moltiplicano. Dopo 
ripetute telefonate a Sony, mi dicono di formattare il disco 
rigido e di reistallare il sistema operativo con i dischi 
inclusi nella confezione. Propongo allora che mi ritirino il 
portatile per riparalo. Mi viene detto, in tono non molto 



amichevole, che rispondono solo di problemi hardware 
e che se è un problema software non è un problema loro. 
Allora cerco di informarmi e scopro quello che sanno 
tutti gli addetti ai lavori, e cioè che Windows Me non è 
molto stabile, meglio installare Windows 98 per risolvere i 
problemi. Telefono ancora a Sony e mi rispondono che se 
cambio il sistema operativo decade la garanzia. Nel frat- 
tempo ho imparato a convivere con tutti questi problemi 
ma la domanda è se questo è un Servizio di Garanzia... 

Lettera firmata 

Risponde Sony Italia 

In riferimento alla lettera del vostro lettore, confermiamo 
che per i notebook VAIO la garanzia copre esclusivamente 
le componenti hardware del prodotto e non il software. 
L'assistenza al prodotto viene fornita ripristinandone la 
configurazione originale. Non essendo in possesso dei dati 
del Cliente, non ci è stato possibile trasferire la segnalazione 
a VAIO Link. Gli consigliamo pertanto di contattare nuova- 
mente l'help desk per segnalare che gli inconvenienti di fun- 
zionamento persistono. Di norma, in questi casi, viene dispo- 
sto il controllo dell'apparecchio. 

Sony Italia 

Consumer Group 

After Sales Service Division 
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ANNO 264 AC. ROMA INVADE LA SICILIA COME PRIMO PASSO PER LA CREAZIONE DI UN IMPERO. UN PROGETTO CHE CARTAGO NON E DISPOSTA AD ACCETTARE E CHE SCATENA LE GUERRE PUNICHE. 
IL MEDITERRANEO SI TRASFORMA IN UN IMMENSO CAMPO DI BATTAGLIA NEL QUALE BRILLERANNO LA GENIALITÀ DI ANNIBALE E IL CORAGGIO DI SCIPIONE L'AFRICANO... 



STRATEGIA IN TEMPO REALE ORIENTATA ALLA CONQUISTA 
MILITARE. ELEMENTI DI RUOLO CHE ASSUMONO UN'IMPORTANZA 
FONDAMENTALE NEL COMBATTIMENTO E UNA LINEA NARRATIVA 
BASATA SU FATTI, BATTAGLIE, PERSONAGGI E LUOGHI STORICI. 



REALTIMECONQVEST 



E QUESTO IL CONCE! 



TI INVITA A SCOPRIRLO. 



Basa 





L E G U H Ri ITE 



264A.C. 238A.C. 219A.C. 

invasione conqvista assedio di 

Della Sicilia di Gades Saguntum 




ROMA SBARCA A 
MESSINA E SFIDA 
CARTAGO PER 



PER RISTABILIRE 
IL SUO POTERE 



I GUERRA PUNICA, 
CARTAGO VOLGE 



ALLE RICCHEZZE 
DELL'HISPANIA. 



LA CONQUISTA 
DI QUESTA CITTÀ, 
ALLEATA DI 
ROMA, DA PARTE 
DELLE TRUPPE DI 
ANNIBALE, SCATENA 



218 A. C 

il Passai 



216A.C 

LA BATTAGLI 

Dì Cannae 



209 A.C. 

RESA Dì 
CARTAGO NOVA 



202 AC. 



146A.C. 

La Caduta 
di cartago 





50.000 UOMINI, 
9.000 CAVALIERI 
E 37 ELEFANTI- 
ANNIBALE SI 
DIRIGE VERSO IL 
CUORE DI ROMA. 
NEL FRATTEMPO 
LE LEGIONI, 
SBARCANDO 
IN HISPANIA, 



IL GENIO MILITARE 
DI ANNIBALE 



MALGRADO CIO, LA 
SUA INDECISIONE 



CAMBIA IL DESTINO 



IN HISPANIA SI 
SUCCEDONO LE 



E, DOPO UNA 
BATTAGLIA 
EPICA, ROMA 



ASSICURATOSI 
IL DOMINIO 
DELL'HISPANIA, 



VITTORIA DI ZAMA 
NELL'AFRICA DEL 
NORD. 



LA DISTRUZIONE 
DELLA CAPITALE 



FINE ALLA IH GUERRA 
PUNICA E APRE LA 



DI ROMA DURANTE I 
SUCCESSIVI SEI SECOLI. 




1 P_TeaserlMP_Compldea.indd 1 



12/12/03, 12:52:29 



Passo a passol02 e 16-12-2003 11:08 Pagina I 



(passo a passo / n. 102) 



>ln questo numero: 

> Una rete locale con poca spesa Pag. I 

> Tasto destro più ricco Pag. IV 

> Eliminare i virus via Web Pag. VI 

> L'album fotografico con PowerPoint Pag. IX 



> È arrivato il palmare! Pag. XIII 

> Come aprire i file PDF Pag. XVI 

> Gli organigrammi: questione di gerarchia Pag. XVIII 

> Piccoli passi Pag. XX 



Una rete locale 



con poca spesa 




Avete bisogno di far parlare il computer da tavolo con il portatile? 
Collegateli con un cavo seriale (o parallelo): condivideranno 
le risorse e voi spenderete poco o nulla. 
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Un computer che non parla con il resto del mondo è poco utile: non può 
stampare, non può leggere la posta elettronica, non può condividere file 
e cartelle. Un computer connesso a una rete locale o a un altro computer 
è molto più funzionale. Per questo motivo, la necessità di costruire pic- 
cole reti locali anche nelle case si fa sempre più grande. L'impegno eco- 
nomico richiesto per la realizzazione di una rete deve però essere real- 



mente giustificato. Se le vostre esigenze sono di scambiare qualche sem- 
plice file o di stampare un documento ogni tanto, ci sono modalità meno 
dispendiose per stabilire la comunicazione tra due PC. In questo Passo a 
passo vi spieghiamo come far comunicare due computer (un desktop e 
un portatile) entrambi dotati di Windows Xp, utilizzando un semplice 
cavo seriale chiamato più comunemente "nuli modem". 



1 Controllate che sul retro di entrambi i computer ci sia una porta 
seriale (o parallela) libera, quindi recatevi in un negozio di informati- 
ca o di elettronica ben fornito e acquistate il cavo "nuli modem" 
(eventualmente segnatevi il codice RS-232C e dite al rivenditore che 
volete un cavo di questo tipo). Si tratta di un semplice cavo seriale che ha la 
caratteristica di essere "incrociato", poiché su un capo si trovano i piedini 
corrispondenti alla trasmissione e sull'altro ci sono quelli della ricezione. 
È possibile anche chiedere un cavo parallelo incrociato (il nome in questo 
caso è "laplink") che permette una trasmissione 
più veloce dei dati. Purtroppo i cavi 
laplink non sono facilmente 
reperibili in commercio e 
nella maggior parte dei 
casi è necessario farlo 
costruire su misura. 
Tornate a casa, collegate le 
due estremità dei cavi ai com- 
puter (non importa in che ordi- 
ne) in modo da stabilire la connes- 
sione fisica. 

2 La configurazione della "Connessione diretta via cavo" sul siste- 
ma operativo è estremamente semplice, poiché è regolata da un 
"wizard" cioè da una procedura guidata. Questi passi andranno 
eseguiti su entrambi i computer: per primo il computer desktop 
poi il computer portatile, applicando le differenti impostazioni quando indi- 
cato. Aprite il menu Start e il Pannello di controllo. Selezionate "Rete e con- 
nessioni Internet" (se utilizzate la visualizzazione per categoria) quindi fate 
doppio clic sull'icona "Connessioni di rete". Nella sezione "Operazioni di 
rete" fate clic su "Crea una nuova connessione". 
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3 Si aprirà la Creazione guidata nuova connessione. 
Fate clic su "Avanti" nella prima schermata, quindi selezionate 
"Installazione di una connessione avanzata" e ripetete il clic su 
"Avanti". Nella schermata successiva, selezionate "Connetti 
direttamente a un altro computer". 



4 II computer che svolge la funzione di sorgente delle informazioni 
viene denominato "Host", il computer destinatario è chiamato 
"Guest" (ospite). Nella nostra ipotesi, Host è il PC desktop, quin- 
di mettete il segno di spunta a fianco della prima opzione. 
Il computer portatile sarà "Guest" quando andrete a eseguire la medesima 
procedura di configurazione. Fate clic su "Avanti". 



Creazione guidata nuova connessione 
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Il computer verrà utilizzalo per accedere alle ricorse disponibili su un computer hosl. 



5 A seconda del cavo utilizzato e della porta a cui è collegato, do- 
vremo scegliere il tipo di connessione. "Direct Parallel" va bene 
se usiamo un cavo parallelo, come detto non facile da trovare in 
commercio. Più probabilmente dovremo scegliere "Porta di co- 
municazione C0M1" o "COM2". Provate a controllare sul retro del compu- 
ter a quale porta è connesso il cavo. Se non riuscite a capirlo, procedete per 
esclusione, provando la configurazione prima su una porta e poi sull'altra. 



pj.uiu.ii.ii.i.iu..nuiij.u.i.uy 



PprilRrir.n Hi nnnn rss i ithir 

LHUuririuysiuiiy wrrà ylarj ili lei lui i Ictijy.iifvriL.tiytilbiiiuNala- 




l_y pwitortdw non rótattonto non serotino Mluentate e puiionnu erssere uUKjjmle par altri 
ecopi. 

Perilcrica perqucsla connessione: 
' Direct Pai-alici tLPTIJ 



Jii-prtPnrnllfirr;tPM) 
Foladi camunicezionc [COM2] 



Creazione guidala nuova connessione 



tlprinm di rnnnFssinnfi nvnnrntR 

Sp^LiliL-^y il 1ipu di ojiiriy'diiiuriif ulie 'di liy'didtrrti irriputlary 



nRlp7ÌnnnrR il tipn di r.nnnp-F.sinnR Hf BÌdWfltC ■ 

Accetto, connessioni in ingressa 

Cwi SS Uri* l&COfW6S6ÌOIÌ8 dì tsllri Lurriuulyr nquifytuL'urjiputtr niydiajit^ Iritvrrtyl. lirica 
telefonica o connessione dirotta via cavo. 

(aJ 1 Cu rinviti dìryLItiiTiKiiU! u un ullru Lurnpulyr 
[^ Confante di conneltefe il computer a un altre ■:: mpuler mediante la porta seriale, parallela o a 
infiorassi. 



► 



js: 



^> 



Passo a passol02 e 16-12-2003 11:08 Pagina III 



6 Per creare una connessione di rete diretta sul computer Host, 
è necessario accedere al sistema come amministratore o con un 
account che abbia gli stessi privilegi. È inoltre necessario indica- 
re quali account possono utilizzare questa connessione: selezio- 
nateli tra quelli mostrati dal vostro sistema ed eventualmente aggiungetene 
di nuovi con il pulsante "Aggiungi". La creazione della stessa connessione 
sul computer Guest non richiede i diritti di amministratore. Fate clic su 
"Avanti" e quindi su "Fine". 
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7 Aprite nuovamente il 
Pannello di controllo e 
visualizzate la finestra 
"Connessioni di rete" 
vista al passo 2: troverete una 
nuova voce, chiamata "Connes- 
sione in ingresso". Facendoci dop- 
pio clic sopra, entrerete in un 
menu di configurazione dove 
potrete modificare tutte le impo- 
stazioni fin qui selezionate. 




- 


lOaM 

] WpMi-rtitf^jieccuwHiip Attillar* Ùwi.iifl rwwo) 




j :;i;H-,iH i s iinfif-Ji f.v««utpms»CffpOT»w.L , tì«*ranaS 


• 




ImMitjìi rrinn ^tvifh 






8 Ripetete i passi dall'I al 6 sul computer portatile, ricordando di 
scegliere al momento opportuno "Guest". Tornate sul computer 
desktop e aprite "Risorse del computer" dal menu Start. 
È il momento di condividere i dischi che contengono i file e le car- 
telle che saranno utilizzati su entrambi i PC, nonché le stampanti. Per effet- 
tuare la condivisione dei dischi, fate clic con il tasto destro del mouse sul 
nome del disco (fisso o rimovibile) e selezionate "Condivisione e protezione". 
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9 Dalla finestra delle Proprietà, scegliete "Condividi la cartella in 
rete" e decidete quale livello di sicurezza applicare. 
Potete lasciare agli altri utenti soltanto la possibilità di leggere i 
documenti e le cartelle condivise, oppure dar loro la facoltà di 
effettuare modifiche, mettendo il segno di spunta a fianco di "Consenti agli 
utenti di rete di modificare i file". Fate clic su "Applica" e poi su "0K". 



Proprietà - Unità CD-RW (K:) 



Generale j| Auto Play Hard ware | Condivisione | Registrazione | 

Condivisione locale e protezione 

Per condividere questa cartella con gli altri utenti del 
computer, trascinarla nella cartella Documenti condivisi . 

Per rendere questa cartella e le relative sottocartelle 
private per l'accesso esclusivo, selezionare la seguente 
casella. 

Qj Rendi la cartella privata 



Condivisione di rete e protezione 

Per condividere la cartella con gli utenti di rete e gli altri 
utenti del computer, selezionare la prima casella e 
immettere un nome di condivisione. 

Condividi la cartella in rete 

Nome condivisione 
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Consenti agli utenti di rete di modificare i file 



Ulteriori informazioni su condivisione e protezione . 
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^M ^B-v Aprite il menu Start/Stampanti e Fax. Fate clic sull'icona 

■ ■ della stampante che volete condividere, quindi fateci 

I clic sopra una seconda volta, ma con il tasto destro del 

^mJ mouse. Scegliete "Condivisione" e mettete il segno di 

spunta alla voce "Condividi la stampante". 

Scrivete quindi un nome breve e facile da ricordare. Ora che i due compu- 
ter sono connessi e le risorse disponibili, potete visualizzare cartelle e 
stampanti sul computer Guest attraverso il menu Start/Risorse di Rete e 
addirittura utilizzare dal portatile la stampante collegata al desktop, attra- 
verso il menu Start/Stampanti e Fax/Aggiungi stampante. Indicate al siste- 
ma che volete utilizzare una "Stampante di rete" quando ve lo chiede, e 
scrivete il nome della stampante condivisa sul computer Host. 
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Tasto destro più ricco 

Con una modifica del Registro di configurazione possiamo 
aggiungere alcuni comandi al "menu contestuale", 

cioè al menu che si attiva con il tasto destro del mouse. 



Abbiamo parlato molte volte del Registro di configurazione di Windows: 
è un file che raccoglie tutte le informazioni sul nostro computer e sul 
sistema operativo. Generalmente è bene "non toccarlo", perché una 
modifica eseguita malamente può compromettere il funzionamento 
del PC; tuttavia, con la dovuta cautela, è possibile apportare dei 
miglioramenti a Windows. In questo Passo a passo vi spieghiamo 
come aggiungere i comandi "Copia nella cartella" e "Sposta nella 
cartella" al menu contestuale, cioè a quell'insieme di voci di rapido 
accesso che vengono mostrate quando si fa clic sul nome di un file 
con il tasto destro del mouse. Le istruzioni funzionano con Windows 
98, Me e Xp (Home e Professional). 



1 Aprite il Registro di configurazione dal menu Start/Esegui. Scrivete 
Regedit e premete INVIO. Premuratevi innanzitutto di fare una 
copia del Registro, che sarà utile per un eventuale ripristino in caso 
di problemi. Dal menu File scegliete Esporta. Date un nome al file e 
mettete il segno di spunta a "Tutto" nella sezione "Intervallo di esportazio- 
ne", quindi fate clic su "0K". Il file che sarà creato può raggiungere le 
dimensioni di qualche decina di Megabyte. Copiatelo su un CD-ROM o un 
disco sufficientemente capiente. Se si verificassero problemi, potrete ripri- 
stinare questa versione del Registro di configurazione attraverso il menu 
File/Importa, anche in modalità provvisoria. 
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2 Cercate la chiave HKEY_CLASSES_ROOT\*\shellex\Context 
MenuHandlers. Fate clic con il tasto destro del mouse sulla chia- 
ve ContextMenuHandlers e selezionate i comandi "Nuovo/ 
Chiave". Chiamate la chiave appena creata "Copy To" (ovvia- 
mente senza le virgolette). Ripetete l'operazione una seconda volta, crean- 
do questa volta una chiave chiamata "Move To". 



> Anche con i PowerToys 

e una maniera più semplice per copiare e spostare i file e 
non volete ricorrere a una modifica del Registro di configurazione, 
potete scaricare da Internet i "Powertoys" per Windows 95 (che fun- 
zionano comunque anche con Windows 98, 2000, Me e XP). 
Tra le molte funzioni di questi piccoli programmi che migliorano il fun- 
zionamento di Windows, c'è un ampliamento del comando "Invia a" 
("Send To", in inglese) che include la possibilità di spostare o copia- 
re file o cartelle in una nuova cartella. I PowerToys per Windows 95 



www.microsoft.com/windows95/ 
downloads/contents/wutoys/w95pwrtoysset/default.asp 
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3 Dovreste dunque trovarvi con due nuove chiavi all'interno della 
chiave ContextMenuHandlers. I nomi dovrebbero essere 
HKEY_CLASSES_ROOT\*\shellex\ContextMenuHandlers\Copy 
To e HKEY_CLASSES_ROOT\*\shellex\ContextMenuHandlers\ 
Move To. Selezionate la prima (Copy To) e fate clic sul valore "Predefinito" 
che si trova nella sezione destra dell'editor del Registro. 



àÀ 



5 Aprite Risorse del computer o Esplora Risorse, fate clic con il 
tasto destro sul nome di un file a vostra scelta: vedrete che sono 
state aggiunte le due voci "Copia nella cartella" e "Sposta nella 
cartella". Fateci clic sopra: si aprirà la finestra di dialogo che per- 
mette di navigare sul disco e anche di creare una nuova cartella. Verificate 
che il funzionamento sia corretto. 
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4 Nella sezione "Dati valore" scrivete la strin- 
ga sotto riportata, esattamente come la ve- 
dete, rispettando le lettere maiuscole e minu- 
scole e non inserendo spazi vuoti: 
{C2FB B630-297 1 - 1 1 d 1 - A1 8C-00C04FD75D 1 3}. 
Le parentesi graffe si aprono e chiudono premendo 
contemporaneamente il tasto ALT e i numeri 123 (aper- 
ta) e 125 (chiusa) sul tastierino numerico. Spostatevi 
quindi sulla chiave "Move to" e ripetete l'operazione, 
scrivendo questa volta nella sezione "Dati valore" la 
stringa: {C2FBB631 -2971 -1 1 di -A18C-00C04FD75D13}. 
Chiudere il registro da File/Esci. 



Modifica stringa 




Glossario 



Editor: Un semplice programma che permette 
di effettuare modifiche o riprodurre un file. 

Modalità provvisoria: La modalità diagnostica 
di Windows, che permette di accedere al sistema 
operativo utilizzando il minimo indispensabile 
delle funzioni. 

Stringa: Una successione di testo e lettere scrit- 
ta al computer. Qualsiasi frase, parola, password 
o comando digitata sulla tastiera è identificabile 
come un "stringa". 
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6 La modifica finora effettuata funziona solo con i sin- 
goli documenti, ma volendo è possibile aggiungere 
la stessa funzione anche al menu contestuale che si 
attiva quando si fa clic con il tasto destro su una 
intera cartella. La procedura è la stessa, ma occorre effet- 
tuare ulteriori modifiche su altre chiavi. 
Sfogliate il registro alla ricerca della chiave HKEY_CLAS- 
SES_ROOT\Directory\shellex\ContextMenu Handlers. 
Fate clic con il tasto destro su "ContextMenuHandlers" e 
create due chiavi come visto al passo 2. Chiamatele nuova- 
mente "Copy To" e "Move To". 



► 



» _J r>wtfr ame r>«rtCw*ol 
* Ur>tt!fr3m4O**fl£«iV0l4 
m Zj C*ec8 : r#m*-R*Jo l iìff" 
w Zj. r>er_Sr amcP&&Mci ] 

_j::v- ■ ■:. 

■ _l -: 
_l :.-:<■ 

:■ ZA COTtCiJ3*ffljlHJl*« 



Zj SWliP 

ZJooYrp 

* ÙII>fl>tìpHr*rj 

_J r>*i. , *tiYB Oert 
ZjC*WPW*r*l 

LJ OreoPb^afiia. 1 
_|! y.-v,,- — , - 



7 



Fate doppio clic sul valore "Predefinito" di entrambe le nuove chiavi e copiate i se- 
guenti valori: {C2FB B630-2971 - 1 1 d 1 -Al 8C-00C04FD75D 1 3} per la chiave "Copy To" e 
{C2FBB631-2971-11d1-A18C-00C04FD75D13} per la chiave "Move To". Chiudete il Regi- 
stro e verificate attraverso Esplora Risorse che le modifiche abbiamo avuto effetto. 



















'', Editar del Registro di sistema 
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Come eliminare 



i virus via Web 



Panda ActiveScan è un potente antivirus gratuito, che controlla 
il vostro computer direttamente da Internet. 




Di questi tempi, disporre di un buon antivirus installato sul PC è 
una necessità. In alcuni casi, però, è utile disporre di uno strumento 
in più: un antivirus accessibile direttamente da Web, e che non sia 
installato sul PC. 

Questo è necessario, per esempio, quando esiste il sospetto che un 
virus abbia inibito o danneggiato il nostro software antivirus. 
Esistono molti antivirus on-line, oltretutto gratuiti. In queste pagine vi 
proponiamo AcriveScan, disponibile sul sito di Panda Software. 

1 Nella pagina principale (home page) del sito dell'antivirus Panda 
(www.pandasoftware.it) trovate ActiveScan, uno strumento on- 
line che permette di fare una scansione del vostro PC. Fate clic sul link 
(in alto a destra) "Prova Panda ActiveScan". Nella finestra che appa- 
re, fate clic sul tasto Avanti. Il passo successivo consiste nell'inserire il proprio 
indirizzo e-mail (lasciando selezionato la casella "Sottoscrizione a 0xygen3" 
per ricevere quotidianamente una newsletter sulla sicurezza informatica). 
Nella terza schermata, poi, occorre inserire i dati riguardanti la locazione geo- 
grafica: è un dato utile a fini statistici. Fate ancora una volta clic su "Avanti". 



Bastano pochi clic per analizzare tutti i file (e-mail comprese) stipati sul 
PC e sui supporti collegati. Questo strumento riconosce ed elimina circa 
64.000 malware virus, trojan, worm e via dicendo. 
L'aggiornamento di questa lista avviene almeno una volta al giorno. 



3 Panrid ArlIvoSun 5.0 - Microsoft Inlemel Firplo 
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2 A questo punto ap- 
pare un "Avviso di 
protezione", che vi 
informa che si sta 
per eseguire un programma 
di Panda (l'ActiveScan, ap- 
punto) sul vostro PC. 
Nessun problema: fate clic 
sul tasto Sì, in modo da avvia- 
re il download dei componen- 
ti indispensabili per la scan- 
sione del computer. 
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3 Questa operazione può durare diversi minuti, a seconda della velocità della 
vostra connessione a Internet. I componenti di ActiveScan vengono copiati in 
una cartella temporanea e installati direttamente. Ricordiamo i requisiti di 
sistema affinché questa funzione possa essere installata: va bene qualsiasi 
sistema operativo, da Windows 95 in poi; 32 Mb di RAM (64 Mb se sul vostro PC utiliz- 
zate Windows Xp/2000/NT); il browser Internet Explorer dalla versione 4.0 in su. 
Come client di posta sono supportati Outlook, Exchange e Outlook Express. 



5 Concentratevi ora sulle opzioni della sezioni destra 
(Opzioni di scansione). Una delle più importanti è 
certamente la prima: "Disinfetta automaticamente". 
Attivando questa casella con un clic del mouse, 
l'antivirus pulirà ogni file infetto rilevato durante la scansione 
(senza eliminare il documento o il file). Se non attivate questa 
opzione, verrete comunque avvisati della presenza del virus, 
senza eseguire ulteriori azioni. 



Opzioni di scansione 



M Disinfetta auto rinati carri ente 
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— euristico) 



] Rimuovi Trojan 




Panda ActiveScan 



ly Guida 



Download di ActiveScan 



il riinrfissn ri rlnwrlnnH nei mmnnriRnti di drfiw.ften p" 
i liiidlu . Qut^Ld uuct <m*ji le uuu' rkJ lieuVr e dm n 1 j in iuu, n i 
funtore della velocita' della vostra conra&oecie Internet. 



iU 







" 



Attendete prego . 



Non chiudete la finestra finche' il 
download e' ire eorso. 5e ne) frattempo 
votate continuare a navigare, aprite 
una nuova finestra nel vostro browser. 



Povfcredbr 
Panda5oftwj are 

>l< P-ir-d * 5ofcwjr e Hi E 



O Durante il downlood r potranno opporre dot messaggi che richiederanno et confemnorc finstaflaaonc dei componenti 
tate rìtrìt » "ST, 



ti virus zoo4 solò 



ti 



3 



£ Internet 



4 Una volta terminato lo scaricamento e l'installazione dei com- 
ponenti, appare a video la schermata principale di ActiveScan. 
Come potete vedere in figura, la finestra si divide in due sezioni 
principali: a sinistra sono presenti gli elementi (le risorse del 
computer) che è possibile controllare, mentre a destra si trova l'elenco 
delle opzioni di scansione, unitamente alle operazioni che svolgerà il pro- 
gramma una volta in esecuzione. 
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Tra le altre opzioni, vi è anche la possibilità di rilevare anche i 
virus sconosciuti. Nella finestra, come potete vedere, c'è la 
dicitura "metodo euristico". Cosa significa? Ogni file rilevato dai 
laboratori dei produttori di antivirus, è catalogato mediante 
delle "firme virali". Se l'infezione rilevata sul PC non corrisponde ad alcu- 
na di queste firme, vengono controllate le sue caratteristiche (in partico- 
lare il codice) in modo da scoprire quelle sospette, e marchiare il file 
come "sospetto". 



L'ultima opzione indica 
ad ActiveScan di can- 
cellare i programmi ri- 
conosciuti come "caval- 
li di Troia" (trojan). 



Opzioni di scansione 
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7 A questo punto, impostate le caratteristiche della scansione e le 
azioni da compiere, occorre concentrarsi sulle risorse del siste- 
ma da controllare. 
La prima opzione è "Tutte le risorse del computer": prevede una 
scansione completa di tutte le componenti del PC, dai dischi fissi alla 
memoria RAM, dai dischetti floppy ai messaggi di posta elettronica. 
Premendo questo pulsante si avvia una scansione completa, e non sarà 
necessario avviare le singole scansioni previste dalle altre icone. 
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8 Se avete la necessità di controllare una sola 
unità che non compare tra le icone della fine- 
stra di AcriveScan (per esempio i dati pre- 
senti su una chiavetta USB), dovete fare clic 
sull'icona "Altro": si aprirà una finestra che permette di 
esplorare le unità del sistema (con la stessa interfaccia 
e le stesse modalità di Esplora risorse di Windows) 
e scegliere quella da scandire. 
Con questa opzione, inoltre, è possibile passare al 
setaccio solo determinate cartelle. 



Glossario 



Client: Nome generico che indica tutti i software 
creati per dialogare con un server remoto 
(si parla di architettura client-server). 
Esempi tipici sono gli e-mail client, ossia i program- 
mi di posta elettronica, in grado di interrogare gli 
e-mail server e le loro caselle di posta elettronica. 
Altro esempio è il browser per la navigazione sul 
Web, client in grado di scambiare dati con i server 
che contengono fisicamente i siti Web. 

Malware: Contrazione delle parole inglesi "mali- 
cious" e "software", ovvero "software nocivo". 
Programma creato e distribuito con scopi danno- 
si, che può assumere la forma di virus, trojan, 
worm, dialer o plug-in. Viene installato sul PC, 
spesso all'insaputa dell'utente, con l'obiettivo di 
spiare o distruggere il contenuto del disco o crea- 
re altri problemi. 

Trojan: Cavallo di Troia. Particolare malware che 
si presenta come un programma innocuo ma che 
in realtà contiene un virus o un worm. Questo 
virus può risultare distruttivo o, in alcuni casi, 
permette ad altre persone di prendere il controllo 
del PC infetto. 

Virus: Piccolo programma che si insinua in un 
computer per svolgere qualche azione specifica, 
prevalentemente distruttiva. Fa parte della fami- 
gerata famiglia dei malware. Pur essendo in cir- 
colazione da molti anni, la capacità di diffusione 
dei virus è aumentata esponenzialmente con lo 
sviluppo di Internet. Tant'è che chi ha un collega- 
mento alla Rete, non può prescindere dall'instal- 
lazione di un buon antivirus. 

Worm: Genere di malware che, una volta installa- 
tosi nel PC ospite, è in grado di replicarsi e diffon- 
dersi ad altri computer collegati a questo. 
Il sistema più comune di diffusione dei worm è 
tramite messaggi di posta elettronica inviati via 
Internet. Esiste una varietà impressionate di 
worm in grado di danneggiare in modo più o 
meno grave le funzionalità del computer. 
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9 Dopo aver avviato la scansione, la finestra che appare permette di monitorare 
quello che sta accadendo. Controllate il numero di file analizzati, e soprattutto se 
aumenta il contatore dei file infetti o sospetti. L'operazione può durare molti minu- 
ti, a seconda della quantità di file che sono stipati sull'hard disk o su altri suppor- 
ti inseriti nel computer. 
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a Se volete, potete disconnettervi da Internet mentre l'analisi e' in corso, ma ricordate che dovrete riconnettervi alla 
*^ fine per leggere il rapporto di scansione. 
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L'album fotografico 

con PowerPoint 

Che siano le foto delle vacanze o un catalogo aziendale 
di prodotti, se volete condividere un album di fotografie 
potete utilizzare la funzione "Album Foto" di PowerPoint. 




La creazione di un catalogo di prodotti o di un album fotografico 
non è una operazione cosi semplice come potrebbe sembrare a prima 
vista. Per fortuna ci viene in aiuto Microsoft Office, che con 
PowerPoint permette di creare presentazioni multimediali e, a partire 
dalla versione 2002, il programma gestisce anche le rassegne 
fotografiche, aggiungendo un numero di funzioni decisamente utili 
che permettono di condividere le foto, stamparle su carta e 
distribuirle attraverso il Web, la posta elettronica o i CD-ROM. 

1 Aprite PowerPoint e scegliete "Nuova presentazione" dalla 
prima finestra di dialogo (oppure aprite il menu File e seleziona- 
te "Nuovo") quindi seguite il percorso Inserisci/Immagine/ 
Nuovo Album Foto. 
Se utilizzate Office 2000 dovete scaricare e installare l'apposito Wizard 
(leggete il riquadro Per chi usa PowerPoint 2000). 
Aprite il menu File/Nuovo, spostatevi sulla scheda Generale e selezio- 
nate "PhotoAlbum.pwz" dalla lista delle opzioni, quindi fate clic su "0K". 



La funzione "Album Foto" è disponibile in PowerPoint 2002. 
Chi usa Office 2000 può scaricarla dal Web; purtroppo non è 
disponibile per Office 97. 
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2 Gli album realizzabili con PowerPoint soddisfano le più diverse 
esigenze, a partire da quelle del mondo del lavoro fino alle più 
ovvie e diffuse, cioè la creazione di raccolte fotografiche delle 
vacanze, della macchina nuova o del bimbo appena nato, da 
condividere con persone distanti. La finestra "Album Foto" chiede innan- 
zitutto quale sorgente vogliamo utilizzare: possiamo prelevare le immagi- 
ni dal disco fisso o da un disco removibile, oppure scaricarle direttamente 
dalla fotocamera digitale o ancora importarle con lo scanner. Noi ipotiz- 
ziamo di aver creato preventivamente una cartella di foto sul disco fisso, 
quindi facciamo clic su File/Disco e selezioniamo le immagini. Tenete pre- 
sente che PowerPoint non offre una grande scelta di strumenti per il ritoc- 
co fotografico, quindi le fotografie devono già essere perfette per la ripro- 
duzione o la stampa. Per selezionare più di un'immagine, tenete premuto il 
tasto CTRL fateci clic sopra con il mouse. 




Contenuto album 
Insertici immagha da: 
Fife/Dsco... 
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Immagini nell'attimi 
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> Per chi usa PowerPoint 2000 



Chi usa PowerPoint 2000 può seguire questo Passo a passo dopo aver 
scaricato dal Web la procedura guidata "Microsoft Photo Album", 
molto simile a quella di PowerPoint 2002. Aprite il browser, collegatevi 
a Internet e visitate la pagina http://office.microsoft.com/ 
downloads/2000/album.aspx. Scegliete la lingua italiana dal menu 
a tendina e fate clic su "Go". Troverete un testo con informazioni det- 
tagliate sull'installazione e sul funzionamento del Wizard. 
Dopo il download fate doppio clic sul file "Album.exe". 




3 Qualora si desideri prelevare le immagini direttamente dalla 
fotocamera digitale o dallo scanner, fate clic sull'apposito pul- 
sante, quindi selezionate la periferica dall'elenco che compare. 
A seconda dell'utilizzo che si vuole fare delle foto, mettete il 
segno di spunta a "Qualità Web" o "Qualità stampa" per scegliere la riso- 
luzione alla quale saran- 
no importate (e salvate). 
Per un controllo appro- 
fondito delle opzioni di 
importazione, fate clic su 
"Personalizza inserimen- 
to", quindi fate clic su 
"Inserisci". 



EwifwiLd 



ìémiurommu 



Risolutene: <• Qualità ^eb r Qualità stanca 

i Agganci imnwgm alLa Marmila qu jllìmprlRlp 

| inserisci f.\ PEreonalSga ngorlmorrtn | Anrula 



4 Le impostazioni predefinite dell'album inseriscono un'immagine 
in ogni diapositiva, senza scritte o altri effetti speciali. Per modifi- 
care la disposizione delle fotografie, spostatevi nella sezione 
"Layout". Potete scegliere di inserire due o più immagini per 
pagina e personalizzare la forma della cornice, magari impostando un ret- 
tangolo con angoli smussati o un ovale che ricorda i vecchi album di foto- 
grafie. Una piccola anteprima del risultato sarà mostrata a fianco. 
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5 La voce "Modello struttura" permette di scegliere lo sfondo e 
tutti gli altri elementi grafici coordinati che abbelliscono l'album. 
Fate clic sul pulsante Sfoglia e navigate nel disco alla ricerca della 
cartella Programmi\Microsoft Office\Templates\Presentation 
Designs (o qualsiasi altra cartella che contenga i file di modello delle pre- 
sentazioni di PowerPoint, che hanno estensione ".pot"). Selezionate un 
modello e fate clic su "Seleziona". 
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6 Per adattare le fotografie al layout, selezionate l'immagine desi- 
derata dall'elenco e utilizzate i pulsanti di Rotazione. Il primo 
ruota la foto di 90 gradi in senso antiorario, il secondo di 90 gradi 
in senso orario. Potete ovviamente premerli più volte per ruotare 
di 180 o 270 gradi. I due pulsanti con una freccia verso l'alto e una verso il 
basso permettono di cambiare l'ordine di apparizione delle fotografie. 
Chi usa PowerPoint 2002 ha anche la possibilità di incrementare o ridurre la 
luminosità e il contrasto, utilizzando gli ultimi quattro pulsanti che si trovano 
direttamente sotto l'anteprima dell'immagine. 



Immagini nell'album 



9 



pensare 
allegato 
Internet, 
Si aprirà 
risultato 



Tra i molti motivi che spingono a creare un album fotografico uti- 
lizzando PowerPoint, c'è anche la semplicità con cui si può ren- 
dere pubblica la presentazione. A parte l'ovvia possibilità della 
stampa, se si dispone di una buona stampante a colori, possiamo 
di distribuirla su CD-ROM, pubblicarla sul Web o spedirla come 
a un messaggio di posta elettronica. Per pubblicare l'album su 
aprite il menu File e selezionate "Anteprima pagina Web", 
il browser, dove potrete navigare tra le pagine e controllare che il 
complessivo sia soddisfacente. 




Inserisci Immagine da: 
nie/DpcD... 



S-.nl-l 



711 pulsante "Nuova casella di te- 
sto" è una funzione utile per ag- 
giungere le note esplicative alla 
diapositiva, per esempio i dettagli 
di un prodotto o la descrizione di un luogo 
visitato. Lo stesso vale per la voce "Dida- 
scalia sotto tutte le immagini". Mettete il 
segno di spunta nell'apposita casella, in mo- 
do da aggiungere un commento a ogni singola foto. Se volete creare un 
album dal gusto un po' rétro, potete mettere il segno di spunta alla voce sot- 
tostante, "Tutte le immagini in bianco e nero". 
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Aprite il menu File e selezionate "Salva come pagina 
Web". Scrivete nella finestra di dialogo un nome per la 
pagina, verificate che il tipo di file sia "Pagina Web (*.htm; 
*.html)" quindi fate clic sul pulsante "Pubblica". 
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8 Dopo aver impostato le opzioni, fate clic su "Crea" per costruire 
la presentazione multimediale. È il momento di personalizzare le 
scritte, facendo clic sulle caselle e modificando il testo dove 
necessario. Salvate la presentazione, per concludere, dal menu 
File/Salva. Se volete cambiare qualche effetto dell'album, potete sempre 
tornare alla finestra delle opzioni, dal menu Inserisci/Immagine/Nuovo 



Album Foto. 
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Fate clic sul pulsante "Opzioni Web". Si aprirà una finestra 
di dialogo dove potrete personalizzare ulteriormente le 
pagine Web, aggiungendo elementi grafici e scegliendo di 
mostrare le animazioni di PowerPoint anche attraverso il 

browser (dalla scheda Generale). Aprite quindi la scheda File e controllate 

che sia presente il segno di 
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spunta nelle tre prime voci, 
quindi spostatevi sulla scheda 
"Immagini" e scegliete la di- 
mensione della presentazione, 
tenendo presente che il formato 
800 x 600 pixel si adatta agli 
schermi più vecchi, mentre il 
formato 1024x768 pixel si visua- 
lizza bene sui monitor da 15 pol- 
lici in su. Fate clic su "0K". 
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Computer e 
la cartella precedente- 
mente indicata. Trovere- 
te un file con estensione 
"HTM" che è la pagina 
principale da pubblicare 
su Internet, assieme a 
una cartella con lo stesso 
nome, contenente le im- 
magini e altri file (da pub- 
blicare anch'essa). 



Nella sezione "Pubblica copia con nome" modificate 
eventualmente il titolo da dare alle pagine Web, quindi 
indicate la cartella dove verranno salvate e fate clic su 
"Pubblica". Aprite quindi Esplora Risorse o Risorse del 
controllate 

■, .ìl 
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Per spedire l'album fotografico come allegato a un mes- 
saggio di posta elettronica o per masterizzare la presen- 
tazione su CD-ROM, aprite il menu File e scegliete 
"Presentazione portatile". Questa opzione costruisce una 
presentazione di PowerPoint che è visualizzabile anche senza disporre del 
programma, a scapito di un maggiore "ingombro" del file: utilizzatela solo 
quando non sapete con certezza se il destinatario possiede o meno una 
copia di PowerPoint. Si aprirà la finestra "Creazione guidata presentazione 
portatile". Fate clic due volte su "Avanti". 
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Glossario 



Estensione: Le ultime tre lettere che compongono il nome del file, 
dopo il punto. Anche se non sono visualizzate dal sistema operativo, 
indicano il tipo di file e il programma necessario per aprirlo e visua- 
lizzarne il contenuto. 

Pixel: Tutte le immagini che vediamo sullo schermo del computer 
sono costituite da tanti piccoli punti individuali, chiamati pixel. 
Ogni pixel contiene informazioni sulla luminosità e sui colori, in modo 
che tutti i pixel messi insieme compongono l'immagine finale. 

Sorgente: L'origine dei dati: un disco fisso, un CD-ROM, la fotocame- 
ra digitale o qualsiasi altro supporto in grado di memoriazzare i file. 



Indicate la destinazione della presentazione (un disco 

fisso o removibile scrivibile con spazio sufficiente a con- 

^L tenere diversi Megabyte di dati) quindi fate clic su 

"Avanti" fino alla schermata che vi chiede se includere o 

meno il Visualizzatore alla presentazione, cioè un piccolo programma che 

permette di vedere il contenuto del file anche senza disporre di PowerPoint. 

Scegliete quel che preferite. 




< Indietro 


Avanci > 




Fine 



Se non avete mai utilizzato il Visualizzatore, collegatevi a 
Internet e fate clic sul pulsante "Scarica visualizzatore", 
quindi seguite le istruzioni per installarlo, descritte anche 
sulla pagina Web. Tenete presente che il Visualizzatore è 
stato progettato per Office 97 e, sebbene legga senza problema le presen- 
tazioni prodotte dai pacchetti più recenti (come 2000 e Xp), non supporta 
appieno tutte le nuove funzioni. Fate clic su "Fine". 



i-te teifci vcuiÉaa FTcftm tornirà ■ 




«" Z" ', ] i Gena \ Pr-^ifl (jpNUtjm^lLj £) iS" ^ 





::• ^^//«^■"'"c^XnirVii^tJ^ H *'* 


*è~ 



&M 




4 nlr-Qtirk 
mji-'i 



PowerPoint 2000 - Visuali zzscore di Microsoft PowerPoint 97 (versione 

2000) 
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PowerPoint salverà uno o più file nella cartella di desti- 
■^^ nazione da voi indicata. Spediteli come allegato di posta 
elettronica o masterizzateli su CD-ROM: chi vorrà visua- 
lizzare l'album dovrà semplicemente fare doppio clic sul 
file con estensione ".exe", quindi aprire il Visualizzatore. 
Il Visualizzatore funziona solo per sistemi Windows, quindi se volete desti- 
nare l'album a un utilizzatore di altri sistemi operativi, come Mac o Linux, 
è meglio creare una presentazione per il Web. 
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E arrivato il palmare! 

Avete comprato un computer palmare? Mettetelo subito 
al lavoro: sarà un compagno utilissimo. 




Il funzionamento dei computer palmari è abbastanza semplice: sono 
agende elettroniche, con più o meno funzioni a seconda della memo- 
ria, del processore e del software installato. Si possono comprare e 
mettere in funzione subito, ma il massimo rendimento si ottiene sin- 
cronizzando il loro funzionamento con il computer di casa o dell'uffi- 



cio, in modo da avere accesso ai propri dati in qualsiasi momento. 
Anche se ci sono molti modelli diversi, la "messa in opera" di un 
computer palmare è simile per tutti. Vi mostriamo la prima installa- 
zione del Palm Tungsten E, un modello che offre ottime prestazioni 
a un prezzo decisamente interessante. 



1 Aprite la scatola del pai 
mare. C'è il computer 
vero e proprio, il cavo 
e l'adattatore per la 
ricarica, il cavo HotSync USB 
che serve per il collega- 
mento al PC e il software di 
installazione, che funzio- 
na sia con Windows sia 
con Mac. La prima ope 
razione da fare è cari- 
care il palmare: il 
tempo minimo è di 
tre ore, ma è me- 
glio abbondare, 
lasciandolo tutta 
la notte attacca- 
to alla rete elettrica 




,2 



Collegate il palmare al computer utilizzando il cavo USB in dota- 
zione, chiamato HotSync: le due estremità non lasciano dubbi sul 
capo da connettere al PC e quello da connettere al palmare. 
La connessione in gergo si chiama "sincronizzazione" perché 
permette di scambiare i dati tra le due macchine, creando un unico archi- 
vio perfettamente corrispondente. 
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3 Inserite il CD-ROM che trovate nella confezione del Palm nel let- 
tore del PC. Il palmare ha un suo sistema operativo preinstallato 
e non modificabile dall'utente. Voi dovete installare il corrispetti- 
vo software di sincronizzazione sul PC, che si chiama "Palm 
Desktop". Se compare subito la schermata di benvenuto del CD-ROM, fate 
clic su "Italiano", altrimenti 
aprite Risorse del Com- 
puter, visualizzate il conte- 
nuto del disco e fate doppio 
clic sul file "Autorun.exe". 
L'installazione non chiede 
altro che la lettura delle va- 
rie schermate e l'accetta- 
zione del contratto di licen- 
za. Al termine, riawiate il 
computer. 

4 Dopo il riavvio, si aprirà la finestra che permette di effettuare la 
prima sincronizzazione, anche se non sono ancora presenti i dati. 
Accendete il Palm, proseguite nelle varie finestre dell'installazio- 
ne facendo clic su "Avanti", quindi inserite un nome utente, 
necessario se più persone utilizzano il Palm Desktop per sincronizzare 
diversi palmari: in questo modo i dati di una persona non andranno confusi 
(e non saranno copiati) sui palmari degli altri. 
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5 Per iniziare la sincronizzazione, estraete lo stilo dalla sua custo- 
dia e toccate leggermente l'icona a forma di stella che trovate sul 
Palm. L'icona è sensibile anche alla pressione di un dito o di qua- 
lunque altro oggetto, ma in questo caso sarà meglio incollare 
sullo schermo gli adesivi "Screen protector" che evitano graffi e abrasioni 
accidentali. 




6 La prima sincroniz- 
zazione installa al- 
cuni software ag- 
giuntivi sul palmare. 
Per tutta la durata dell'opera- 
zione, vedrete comparire sullo 
schermo del PC la finestra qui 
sotto. Al termine dell'operazio- 
ne, vi sarà probabilmente chie- 
sto di "resettare" il palmare 
toccando un pulsante che 
compare sul suo schermo. 
Eseguite l'operazione: si tratta 
dell'equivalente di un normale 
riavvio sul PC. 



>Palm 
Tungs ten E 

Prezzo: 235,00 e 
Web: www.palmone 

Caratteristiche 

Processore: TI 0MAP 126 MHz 
Memoria RAM: 32 Mb 
Schermo: Transflettivo, 320 x 320 
pixel, 65.536 colori 
Slot di espansione: SDIO 
Sistema operativo: Palm OS 5.2.1 
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Avrete notato che sul PC, a fianco dell'orologio di sistema, è com- 
parsa una nuova icona: è il Manager HotSync, che si avvia da 
solo a ogni accensione del computer e gestisce lo scambio delle 
informazioni. 




Non chiede alcun intervento, 
da parte vostra. Controllate 
soltanto, al momento di ese- 
guire la sincronizzazione, 
che l'icona sia visibile. 
Se non lo fosse, attivate il 
programma dal menu Start/ 
Programmi/Palm Desktop/ 
Manager HotSync. Lasciate 
fermo il cursore del mouse 
per un istante sull'icona: 
comparirà una notifica che 
vi segnalerà la data dell'ulti- 
ma sincronizzazione. 



8 È il momento di cominciare a inserire i dati. L'operazione può 
essere effettuata con il palmare, utilizzando lo stilo e i graffiti, 
oppure (più comodamente) con il PC. Aprite il Palm Desktop 
attraverso il menu Start/Programmi/Palm Desktop. Si tratta di 
una agenda elettronica al cui interno si trovano una rubrica, un diario per 
gli appuntamenti, un blocco no- 



te per gli appunti, un quaderno 
per segnare le spese e alcune 
altre funzioni. Il Palm Desktop, 
per inciso, è utilissimo anche se 
usato da solo, senza la sincro- 
nizzazione con il palmare. 



J Impostazione di VersaMaii 
ifp Installazione rapida Palm 
QD Manager Hotsync 
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9 La barra sulla sinistra mostra le funzioni disponibili nel Palm 
Desktop. Il calendario, che viene mostrato all'apertura (o che si 
apre facendo clic sull'icona corrispondente) consente di piani- 
ficare e impostare eventi singoli o ricorrenti, per esempio un 
appuntamento o la partita di tennis settimanale. 
La visualizzazione è organizzata per giorno, settimana, mese e anno, poi- 
ché il palmare è in grado di conservare diversi anni di appuntamenti 
(e diverse migliaia di altre informazioni, per esempio indirizzi e numeri di 
telefono). Per inserire un appuntamento, basta fare clic sull'ora e il giorno 
desiderato e cominciare a scrivere. Dopo la sincronizzazione, gli stessi 
dati compariranno sul palmare. 
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JM ^^ Fate clic sull'icona Contatti per aprire la rubrica del Palm 
■ ■ Desktop. Al suo interno potrete memorizzare contatti per- 
I sonali o di lavoro (fino a sette numeri telefonici o indirizzi 
^mJ di e-mail, un indirizzo di sito Web e nove campi persona- 
lizzati). Fate clic sul pulsante "Nuovo contatto" e inserite le informazioni. 
È possibile importare una rubrica esterna (per esempio quella utilizzata con 
Microsoft Outlook) soltanto se esportata nei formati ".txt" (solo testo) o 
".csv" (Comma Separated Valued, cioè con i campi separati da una virgola). 
Tutti i database e anche Outlook sono in grado di esportare in questi forma- 
ti: se avete un file di questo genere, apritelo attraverso il menu File/Importa. 



A 



U 9 X ita ' H ■> 



(} MnnD 



"rdidapBf Sodato. Cognoma 



,IM. lillLUU-BHHm.^ *Ab«™ **«k. 



, I rra4nj«~ 
- 1 «A 



Sonalo 

TltQlQ. 

Aliiln.'ii ini ■ 



r P.h. tir* ' 
PnTiCIDBlB" 



S[ilL»tran*ti J amicai prMidpùlu JT 

4 U vn 4 Vife 



MSN" 



^l'.nnnl 1 


- 


■■aiinnìl 2 




"ei=-Oi'i.s! 3 




aree rial A 




"eij-onal b 


~~ » 








|(n.iSniAW9) al 

mCTiBiiitpn'" 



[ HUDVP 



! !ùr ardi™ " 



Jt ^M La funzione "Attività" consente di visualizzare e gestire gli 
impegni in una modalità tipica dei palmari. È conosciuta in 
inglese come "To do list" cioè "lista delle cose da fare". 
Si tratta di un semplice elenco in cui è possibile assegna- 
re a ogni voce una priorità e una data di scadenza, in modo da avere imme- 
diatamente sott'occhio l'impegno più urgente. Fate clic su "Nuova attività" 
e completate la scheda informativa. Tutte le informazioni inserite nel Palm 
Desktop, dopo la sincronizzazione, possono essere modificate sul palmare. 
Al successivo scambio di dati tra i due computer, le modifiche effettuate sul 
palmare saranno mostrate sul Desktop, in modo da avere una copia esatta 
delle informazioni in entrambi i sistemi. 
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Scadenza: ©Nessuna data di scadenza 



j felrfJIBJiIiE 


V 


martedì 


r-jOggi 
Domani 




« s 

» 

7 3 






iFradue settimane 


3 10 11 12 


13 


14 15 


16 17 18 19 


20 21 22 


23 2+ 1 1 26 


27 23 23 


30 



Q Sveglia del palmare 



OK 



Annulla 



Categoria: 



Non archivia v 



Privato 

1 I Completa 



^M ^B^k La nuova versione del sistema operativo del Palm con- 
W sente anche di archiviare foto sul palmare. Fate clic sul- 
^T l'icona "Foto". Scegliete un album tra quelli proposti, 
I i^i^B quindi fate clic sull'icona "Aggiungi foto" e cercate nel 
disco il file da copiare. È bene che la dimensione delle fotografie sia piutto- 
sto ridotta, poiché la memoria del palmare non è eccessivamente capiente. 
Salvate le foto con un software di fotoritocco in formato JPEG, a una riso- 
luzione 72 DPI e le dimensioni dello schermo, cioè 320 x 320 pixel. 
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Come aprire i file PDF 

Adobe Reader 6 è il nuovo programma (gratuito) per visualizzare 
e stampare i documenti salvati in questo popolare formato. 
Rispetto al suo predecessore, ha molte funzioni in più. 



Il formato Adobe PDF è ormai diventato uno standard per la 
distribuzione e lo scambio di documenti via Internet. È un formato 
universale che conserva i font, le immagini e l'impaginazione di 
qualsiasi documento originale, indipendentemente dalla piattaforma 
di chi lo realizza e di chi lo visualizza. 

Il punto di forza più importante è la ridotta dimensione dei file, 
tant'è che risulta ideale per chi deve distribuire libri digitali, articoli, 



brochure e via dicendo. Per creare i PDF, occorre disporre del 
programma a pagamento Adobe 6.0 Professional, ma per visualizzarli 
e stamparli è sufficiente un programma gratuito: Adobe Reader 6.0 
(le versioni precedenti, fino alla 5, si chiamavano "Acrobat Reader"). 
In queste pagine vediamo dove si scarica, come funziona e quali sono 
le differenze tra la versione "leggera" e quella "completa" del 
programma. 



1 Adobe Reader è scaricabile gratuitamente dal sito di Adobe 
(www.adobe.it/products/acrobat/readstep2.html). Per pro- 
cedere allo scaricamento, concentratevi sulla parte bassa della 
pagina, e in particolare sulla sezione "Operazione 1 di 2". Qui, gra- 
zie ai menu a tendina, occorre scegliere la lingua (Adobe Reader è disponi- 
bile in italiano), la piattaforma (ovvero il sistema operativo installato sul 
vostro computer e infine il tipo di connessione a Internet che utilizzate: 
"accesso remoto" se utilizzate il modem analogico o "banda larga" 
se disponete di un abbonamento DSL ^^v 





Scegliete lingua, piattaforma e velocità di connessione. La vostra 
selezione determinerà la versione del software che verrà scaricata. 

Lingua Piattaforma 


| Italiano 

Velocità di connessione 


| Windows XP 


accesso remoto v 




I Scegliete un tipo di connessione 
|banda larga 



2 Una volta selezionati tutti i parametri del Passo 1, appare la 
sezione "Operazione 2 di 2" (come mostrato in figura). 
Qui avete la possibilità di scegliere se scaricare la versione da 
9 Mb o quella completa da oltre 17 Mb (le cui caratteristiche 
sono descritte nel box in queste pagine). Per scaricare la prima, togliete 
il segno di spunta dall'opzione "Scarica la versione completa (consiglia- 
ta)". A questo punto, potete decidere di utilizzare o meno "Adobe Down- 
load manager". 

Non selezionate quest'ul- operozionesdii 
tima opzione. 
Questo strumento intera- 
gisce con i server di 
Adobe, facilitando la ge- 
stione dello scaricamento 
del programma. 
Fate clic su "Scarica" per 
avviare la procedura di 
download. 



T 
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1 Caricare a video i file PDF che abbiamo sul disco fisso. 



2 Salvare una copia del documento aperto a video. 

3 Stampare il documento. 

4 Allegare il documento a un messaggio e-mail, pronto 
per essere spedito. 



5 Aprire la finestra di dialogo che consente di cercare dei termini 
o espressioni all'interno del documento. 



6 Far apparire una manina che permette di spostarsi velocemente 
all'interno del documento. 

7 Selezionare una parte di testo o, modificando il tasto con l'apposita 
freccia a lato, selezionare un'immagine del documento. 



o o 



É Adobe Reader - [Adobe Reader 6.0 Help] 



t" File (Modifica Vista Documento Strumenti Finestra ? 



8 Copiare una parte del documento 

(delimitata con l'aiuto del mouse) negli appunti di Windows. 

9 Ingrandire o ridurre le dimensioni del documento a video. 



1 Portare lo zoom al 1 00 %. 



1 1 Visualizza l'intera pagina a video. 



12 Adatta le dimensioni orizzontali della pagina alla larghezza 
della finestra di Adobe Reader. 



13 Personalizzare lo zoom. 



14 Ruotare il documento in senso orario e antiorario. 



(D © 



Vista Documento Strumenti Finestra ? 
Salva una copia ^ ft H | ^ Et] Seleziona testo - (|jjj j ©<^ - 
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Una volta aperto un documento PDF a video (premendo il tasto 
"Apri") appare sulla sinistra una serie di schede (nel "Pannello di 
navigazione"). Vediamo a cosa servono. 




|* Opzioni 



Wr 



B[j^ Using Online Help : 
■ -JU Contenta 

[jjj Looking at the W 
HfcRIIinjj Out Adobe 
l±MÈ Editing Adobe P[ 
r±l[^ Searching Adobe 
B[jj£j Distributing and F 
S : !;7i Using Commentii 
&[j^j Digitally Signing 
El[^ Usage Rights 
rìlÈ Printing 



1 Contiene i collegamenti 
ai capitoli del documento. 



È la sezione dedicata alle 
firme digitali: se il documen- 
to ne contiene una, questa 
può essere visualizzata, 
verificata e stampata. 



Un documento può essere 
creato "a strati", ovvero 
a livelli. Con questo 
strumento è possibile 
visualizzarli. 



4 Serve per creare l'antepri- 
ma delle singole pagine, per 
individuare quella che inte- 
ressa e aprirla con facilità. 



4 



In fase di lettura dei documenti, il nuovo Adobe Reader risulta 
molto più versatile rispetto ai suoi predecessori. Oltre alla visua- 
lizzazione clas- 
sica dei docu- 



H Adobe Reader - [Adobe Render 6.0 Help] 



menti, che prevede diver- 
se opzioni personalizzabili 
(accessibili anche dal 
menu Vista), è possibile 
far scorrere il documento 
in automatico evitando di 
utilizzare la rotella del 
mouse (Vista/Scorri auto- 
maticamente): questa op- 
zione può essere avviata, 
e poi interrotta, anche 
premendo la combinazio- 
ne di tasti CTRL + 
MAIUSC + H. 
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>// Reader sul palmare 



I documenti PDF sono la quintessenza della 
portabilità. Nulla di più comune, dunque, che 
leggerli in viaggio, magari sul computer pal- 
mare. Per questo motivo Adobe ha rilasciato 
delle versioni specifiche per sistemi operati- 
vi Palm OS, Microsoft Pocket PC e Symbian 
OS. Potete scaricarli e installarli gratuitamente visitando le pagine 
www.adobe.it/products/acrobat/readerforpalm.html (Palm), 
www.adobe.it/products/acrobat/readerforppc.html (Pocket 
PC) e www.adobe.it/products/acrobat/readerforsymbian.html 
(Symbian). 





> La versione completa 
di Adobe Reader 



In queste pagine abbiamo visto come si presenta e come funziona la 
versione meno "corposa" di Adobe Reader, quella da circa 9 Mb. 
Quali funzioni ha in più la versione completa (da 17,2 Mb)? Anzitutto 
contiene funzioni di ricerca aggiuntive all'interno dei documenti, per- 
mette di visualizzare presentazioni e cartoline elettroniche create 
con Photoshop Album, di riprodurre oggetti multimediali inseriti nel 
file (filmati, animazioni, file audio) e infine contiene i moduli per la 
visualizzazione degli eBook in formato PDF (come visto al Passo 8). 
Tra le altre cose, supporta anche applicazioni per la lettura ("Leggi 
a voce alta") del testo. 



5 Un'altra interessante novità del nuovo Reader è la possibilità di 
compilare moduli PDF, senza disporre della versione professiona- 
le di Adobe. Il programma infatti consente di riconoscere i campi 
moduli inseriti in un documento: è anche in grado di memorizza- 
re alcune informazioni per non doverle reinserite nel caso vengano richie- 
ste in futuro. 
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611 nuovo Adobe Reader è in grado di aprire anche i file Adobe 
PDF eBook, in pratica un nuovo formato per la digitalizzazione 
dei libri. Questi "volumi elettronici", che possono essere com- 
prati sul Web o presi in prestito da biblioteche on-line, possono 
essere aperti solo se si dispone della relativa licenza. A livello software, 
invece, occorre attivare la funzione di eBook Reader di Adobe. Visto che 
non state utilizzando la versione completa di questo programma, occorre 
installare un modulo aggiuntivo: andate nel menu "?" e scegliete la voce 
"Aggiornamenti". Tra i moduli aggiuntivi previsti c'è anche: "Pacchetto 
eBook e Accesso facilitato": selezionatelo e fate clic sul pulsante "Ag- 
giungi". A questo punto fate clic su "OK" per avviare il download del modu- 
lo (tramite Adobe Reader Update Manager), che pesa poco più di 3 Mb. 
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Gli organigrammi: 

questione di gerarchia 

Con PowerPoint è possibile creare, con soli pochi clic, 
un completo e funzionale organigramma. 

Un organigramma è uno schema che rappresenta, mediante una sorta di gramma è molto semplice grazie a diversi strumenti messi a disposizione 

diagramma, la struttura organizzativa di un'azienda o di una associazione, dal pacchetto Office (per esempio "MS Organization Chart 2.0"). 

consentendo di individuare facilmente compiti e responsabilità della diri- In queste pagine, però, vediamo com'è possibile creare un organigramma 

genza, e i legami gerarchici tra i vari ruoli e uffici. Creare un organi- grazie a un comodo strumento apposito inserito in PowerPoint. 



IPer prima cosa, occorre veri- 
ficare che sia presente sulla 
schermata principale di 
PowerPoint il menu Disegno. 
Se avete installato sul vostro PC la 
versione 2003 del programma, la 
barra è già presente nella parte infe- 
riore della schermata principale. 
Se così non è, fare clic con il tasto 
destro del mouse sulla barra degli 
strumenti: nel menu che appare, 
selezionate l'opzione "Disegno", 
come mostrato in figura. 



i Microsoft PowerPoint - [Presenl 



: '^J Eile Modifica Visualizza Inserisc 
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I Q Snag 



W 



Standard 

Formattazione 

Commento 



" 



Disegno 



Immagine 
Revisioni 
Riquadro attività 
Strumenti di controllo 
Struttura 
Tabelle e bordi 
Visual Basic 
Web 
WordArt 
[7 Snaglt 



2Personalizzc 
Ora che il menu Disegno, in 
un modo o nell'altro, è presente sulla schermata principale di 
PowerPoint, possiamo iniziare a creare l'organigramma. 
Come detto, il programma di Microsoft prevede uno strumen- 
to specifico per svolgere questa operazione. 

Come mostrato in figura, fate clic sul pulsante "Inserisci diagramma o 
organigramma". 

■ Disegno T .- Forme T \ \ I I C) 
Diapositiva 1 di 1 




3 Si apre a video una fine- 
stra denominata "Rac- 
colta diagrammi", che 
contiene una serie di 
schemi e diagrammi da inserire e 
modificare a piacere. 
L'opzione che ci interessa è la 
prima in alto a sinistra, quindi 
selezionatela e fate clic sul pul- 
sante 0K. 



Raccolta diagrammi 



Selezionare un tipo di diagramma: 



£ùò 



o o 
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Organigramma 

Utilizzato per visualizzare relazioni gerarchiche. 



^± 



Annulla 



4 Automaticamente compare un diagramma al centro dell'area di 
lavoro di PowerPoint. Come potete osservare, ha lo schema di un 
organigramma classico, con schema gerarchico verticale. 
È quello comunemente utilizzato per esprimere i rapporti gerar- 
chici all'interno di un'azienda commerciale. Al vertice c'è il "Boss", gene- 
ralmente l'ammini- 
stratore delegato o 
il presidente. 
A un livello inferio- 
re si trovano i re- 
parti o gli uffici del- 
le diverse divisioni, 
con i relativi re- 
sponsabili. Per in- 
serire i nomi di chi 
occupa le posizioni 
chiave, fate clic nel 
relativo quadrato e 
scriveteli. 

5 Dopo aver inserito i nomi nelle posizioni disponibili, vediamo 
com'è possibile personalizzare lo schema dell'organigramma. 
Facciamo un esempio concreto. Tra il vertice (vale a dire l'ammi- 
nistratore delegato) e le varie divisioni (ufficio vendite, acquisti e 
produzione), è possibile che esista un livello intermedio, come l'ufficio del 
personale. Per inserire un nuovo blocco tra il vertice e i reparti, occorre 
prima di tutto se- 




lezionare il bloc- 
co relativo all'am- 
ministratore de- 
legato: basta far- 
ci clic sopra con 
il mouse, per poi 
utilizzare la relati- 
va funzione pre- 
sente sul menu 
Organigramma. 
Fate clic su Se- 
leziona/Livello. 
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6 Per inserire un nuovo blocco che si inserisca tra il vertice e i 
reparti, occorre andare ancora una volta sul menu Organigrammi 
e selezionare la voce Inserisci/Assistente. 
Se invece avessimo dovuto inserire un blocco gerarchicamente 
dipendente (in linea verticale, quindi), avremmo dovuto selezionare la voce 
Inserisci/Subordinato. 









4 


E Microsoft PowerPoint - [P rese rttazto nel] \ / 


■Cjj pte Modifica Visualizza Inserisci Formalo Strumenti 


Presentaiione Finestra ? 






U,jdJ J ii Ji "0 - & 68% 


<o< tt; Anal 


* 27 


*L 


] Qf-SfiogHt ^J 1 Wirtdow - H 




Mario Rossi i 
|(Amm|inistratore | 
delegato) 

j 



L 



4»k»jmjiw«;mjmjs»mmjm>««jm>»»>^ 



l^i 



"\ ^~ 



Inserisa Forma » Layout " Seleziona * Adatta testo ^; fiRVn 
liuiuu — f UIU'I 




Gialli 



(Produzione) 



711 nuovo blocco appena inserito è disposto automaticamente 
alla sinistra della linea che collega il vertice ai reparti. 
Anche in questo caso basta farci clic sopra per inserire i nomi 
del responsabile e dell'ufficio. Come potete vedere, nella parte 
sinistra della schermata principale di PowerPoint, viene riportata un'an- 
teprima della diapositiva alla quale stiamo lavorando, in modo da averne 
ben presente, in ogni momento, la struttura totale. 



Microsoft PowerPoint - [Presentazionel] 
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8 A ogni blocco è possibile affiancarne un altro, in linea orizzonta- 
le, per indicare che quell'ufficio si avvale di una collaborazione. 
Questo è utile nel caso in cui, per esempio, l'ufficio del personale 
si avvalga della consulenza di esterni per la compilazione delle 
buste paga. Per inserire queste ulteriori figure, basta selezionare il riquadro 
che ci interessa (con le modalità già viste al passo 5), quindi andare in 
Inserisci/Collaboratore. 
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Organigramma 
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9 Dopo aver realizzato l'intero organigramma, più o meno comples- 
so a seconda dalla struttura aziendale, è bene terminare il lavoro 
affinando l'aspetto estetico dello schema. Potete modificare 
i colori di sfondo o quello del testo, i font con i classici strumenti 
della barra della formattazione. Sempre sulla barra Organigrammi, invece, 
trovate il pratico strumento "Adatta testo", che consente di disporre in 
modo automatico e ottimale il testo all'interno di ogni riquadro. 
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> Altri organigrammi 
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Anche Microsoft 
Word ed Excel 
permetto di crea- 
re gli organi- 
grammi. Basta far 
apparire a video 
la barra Disegno, 
e premere il tasto 
"Inserisci dia- 
gramma o orga- 
nigramma". 

Le procedure di personalizzazion 
descritta in queste pagine per PowerPoint. 
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(piccoli passi) 



> Windows 
Media Player 



Filmati senza scatti 

Anche con una connessione a Internet partico- 
larmente veloce, può capitare che Windows 
Media Player riproduca i filmati "a scatti". Il moti- 
vo è che tutti i flussi multimediali vengono memo- 
rizzati nel "buffer" prima della riproduzione. 
Si chiama "buffer" una certa quantità di informa- 
zioni, ricevuta dal computer prima della riprodu- 
zione vera e propria, che ha funzioni di "cusci- 
netto" fornendo dati nel caso la trasmissione si 
interrompa o subisca dei ritardi, per esempio, 
quando c'è una particolare intensità di traffico. 
È possibile ampliare la dimensione del buffer che 
viene memorizzato prima della trasmissione, for- 
nendo una riproduzione più fluida. Aprite il menu 
Strumenti/Opzioni e posizionatevi sulla scheda 
Prestazioni. Mettete il segno di spunta alla voce 
"Buffer per" e digitate un valore compreso tra 
zero e 60, quindi fate clic su "OK". 
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Per rendere più fluida la riproduzione dei filmati 
multimediali, aumentate il valore del buffer 



> Nei prossimo 
numero 

> Cura e man 
del computer portatile 

> Preparare i biglietti da 
visita con Microsoft Word 

> Trillian: l'alternativa 

a ICQ e MSN Messenger 

> Come raddrizzare 
un'immagine storta 



> Windows Xp 



Senza segugio 

Nella finestra di ricerca di Windows Xp è presente un "cagnolino" che segue le operazioni di ricer- 
ca dei file. Se volete semplificare l'operazione, potete escludere l'animazione e tornare alla finestra 
di ricerca classica, decisamente più sobria e veloce. Aprite il Registro di configurazione dal menu 
Start/Esegui. Digitate Regedit e premete INVIO. Individuate la chiave HKEY_CURRENT_USER\ 
Software\Microsoft\Windows\CurrentVersion\Explorer\CabinetState. Dal menu Modifica scegliete 
Nuovo/Valore Stringa. Scrivete al posto del nome "Use Search Asst" rispettando gli spazi, la dispo- 
sizione delle lettere maiuscole e 



minuscole e naturalmente ometten- 
do le virgolette. Fate doppio clic sulla 
stringa appena creata e assegnate- 
le valore "NO". Chiudete il registro e 
riavviate il PC per rendere effettive le 
modifiche. Il cagnolino non si pre- 
senterà più. 




Eliminate il cagnolino 
dalla finestra di ricerca 
per velocizzare l'operazione 



> Posta elettronica 



Subito in partenza 

Volete spedire un file come allegato a un mes- 
saggio di posta elettronica? Aprite Esplora 
Risorse o Risorse del computer, individuate i 
documento che vi interessa, fateci clic sopra 
con il tasto destro del mouse e selezionate in 
sequenza "Invia a" e poi "Destinatario posta". 
Si aprirà il client di posta elettronica predefi- 
nito con un messaggio pronto da comporre, 
completo di allegato. 

Usate la funzione "Invia a" 

per comporre velocemente un messaggio 

di posta elettronica con allegati 
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*ftrmd*15paia(*-l 

^ una cr> o^) 



Crt* TOfearT**. 



>Word 



Spazio per due 

Raddoppiate la spaziatura tra le 
righe di testo (chiamata normalmen- 
te "interlinea") semplicemente pre- 
mendo i tasti CTRL + 2. 
Se volete tornare alla spaziatura 
normale, premete CTRL+ 1. 

Con le scorciatoie da tastiera 
si lavora senza bisogno del mouse 



► 
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La tua e-mail 

ovu nq uè 

Partiamo alla scoperta della Web-mail, la posta "portatile' 
ricca di servizi, opzioni ariti Spam e consultabile ovunque 
con un qualsiasi browser 




Una volta che ci si abi- 
tua a utilizzare Inter- 
net e i suoi servizi, 
farne a meno risulta sempre più 
difficile. Rinunciare poi alla 
posta elettronica, utilissima per 
la sua versatilità e immediatez- 
za, è pressoché impossibile. 
Per questo, nel corso, del tempo 
gli Internet provider hanno 
provveduto a sviluppare stru- 
menti sempre più innovativi che 
permettono agli utenti un acces- 
so universale e diffuso limitan- 
do i pochi (ma significativi) 
inconvenienti che l'uso della 
posta elettronica porta con sé: 
non poter accedere ovunque alla 
propria casella di posta per 
visualizzarne il contenuto o la 
difficoltà nel limitare con pochi 
clic del mouse la ricezione di 
messaggi indesiderati. Per sod- 
disfare queste esigenze non oc- 
corre però configurare una nuo- 
va casella di posta su di un altro 
computer, con spreco di tempo 
e rischi per la propria privacy, 
o acquistare costosi programmi 
anti Spam: basta solo attivare 
una Web-mail! In pratica, pos- 
siamo definirla la sorella ge- 
mella della più conosciuta 
e-mail (electronic mail) non 
utilizza può come quest'ultima 
programmi specifici (Eudora e 
Outlook per citare solo i due più 
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mì oc e m w> ss 

Messaggio Modifica Posta... e 



Tin: 2 messaggi 



Perniilo S...DEUS EX X. 



D i^andrea [NextMode... 



internet > web-mail 



Ricevi e invia | | ^ | 



i^Q cf S <]<£> 



Gestfre /a jPosfe i//a Utefl con // Sony 
Ericsson P800 è un vero incubo... 

famosi), né linguaggi propri. 
Per accedere alla Web-mail 
basta infatti un qualsiasi 
browser di navigazione a 
Internet. Non bisogna confi- 
gurare alcunché, ma è suffi- 
ciente inserire solo i propri dati 
personali, password e nome 
utente, e rimane accessibile da 



qualsiasi postazione, anche dai 
comuni Internet Point. 
Naturalmente, tranne poche ec- 
cezioni, si può accedere al pro- 
prio indirizzo di Web-mail an- 
che con il programma predefi- 
nito alla lettura e ricezione del- 
le e-mail (per esempio Outlook 
Express). Con il servizio di 
Web-mail si gode dell'opportu- 
nità di avere in tempi brevissi- 
mi un altro indirizzo di posta, 
da spendere in qualsiasi mo- 
mento per iscriversi a gruppi di 
discussione, newsgroup o altri 
servizi on-line. Eviterete così la 
preoccupazione che qualche 
spammer recuperi il vostro 
indirizzo di posta personale, 
per bersagliarvi poi, di 
messaggi pubblicitari inutili e 
fastidiosi. Scrivere, infatti, il 
proprio indirizzo di posta 
"privata" per un qualsiasi 



servizio Web è molto rischioso 
a causa dello spam: vi sono 
infatti programmi realizzati con 
l'unico obiettivo di monitorare 
il Web e recuperare indirizzi di 
posta validi da mettere a 
disposizione di chi vi 
bersagliere quotidianamente 
con offerte speciali 
e proposte di dubbio gusto. 
Per maggiori informazioni 
su questo argomento potete 
leggere il servizio pubblicato 
sul N.99 di Computer Idea. 

La Web posta 

I principali portali offrono tutti 
dei servizi per accedere alla 
posta elettronica via Internet 
(per i dettagli guardate la tabel- 
la presente in queste pagine): vi 
basta identificare il link giusto 
sulla home page del vostro 
fornitore d'accesso e compilare 



l'apposito modello (form) per 
l'iscrizione direttamente on- 
line per ottenere un abbona- 
mento. Per accedere alla vostra 
casella Web è sufficiente inseri- 
re (operando su un qualsiasi PC 
collegato a Internet) l'indirizzo 
del vostro provider e la relativa 
password di accesso una volta 

... molto meglio sfruttare il client 
di posta integrato 



> Le offerte a confronto 



dq e \n &> ss 

Web Edit 



bestione cartelle 



Elimina 



Blocca 



Contrassegna come non letto 



Inserisci nella cartella.. 



Da Oggetto Data Di mansione I 
Simone Soletta Web Mail e affini 25 
nov 1k j | Il team di MSN Hotma... 
Benvenuto in MSN Hotmail 25 nov 1k 
MSN - Ogni giorno più utile 
Home Page | My MSN | Hotmail | Motori 
| Shopping | Money | Mappe | Gruppi 
©2003 Microsoft Corporation. Tutti i 



Ci io- la 



- 






O ffìa 



In questa tabella sono riassunte le funzioni dei più diffusi servizi Web-mail 
gratuiti. La tendenza di proporre servizi "premium" fa sì che alcuni servizi 
importanti, come i filtri anti Spam automatici, vengano offerti dietro paga- 
mento di una quota annuale o semestrale, per cui anche se in questa tabel- 



la viene indicata l'assenza di un determinato servizio, spesso il provider lo 
attiva con un'iscrizione a pagamento. Ponderate con attenzione la vostra 
scelta, esaminando ogni singola offerta, gratuita o meno, e decidendo di con- 
seguenza il servizio che più si adatta alle nostre esigenze. 



Provider Spazio POP Agenda 



Le offerte dei provider 



SMS "E* DÌSC ° Filtri 

Automatica* remoto 



NO SPAM IMAP 



Email.it 


15 Mb Sì 


No 


No 


Sì No 


Sì 


Sì 


Sì 


Si 


Hotmail 


2 Mb No 


No 


No 


No No 


Sì 


No 


Sì 


No 


Infinito 


10 Mb Sì 


No 


Sì 


Sì 200 Mb 


Sì 


No 


Sì 


No 


Libero 


c ... Solo clienti 
5Mb Libero 


No 


No* 


Sì No 


Sì 


Sì 


No 


No 


Lycos 


15 Mb Sì 


No 


No 


Si Sì (15 Mb) 


Sì 


Sì 


Sì 


No 


Kataweb 


5 Mb Sì 


No 


No 


No No 


Sì 


No 


No 


No 


Supereva 


5 Mb Sì 


SI 


Sì** 


Si Sì (25 Mb) 


Sì 


Sì 


No 


No 


Tin.it/Alice 


8 Mb Sì 


No 


No*** 


Sì Sì (25 Mb) 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Tiscali 


10 Mb Sì 


No 


Ci**** 


Sì No 


Sì 


No 


No 


No 


Yahoo! 


6 Mb Sì 


Sì 


Sì 


Sì No 


Sì 


Sì 


Sì 


No 


*(30 al giorno per utenti Libero) "(uno al giorno) 

Fonte: Computer Idea 

Tutti I provider offrono il servizio rubrica degli indirizzi. 1 servizi 


***(solo per connessioni a pagamento) ****(3 al giorno) 

non accessibili in modalità gratuita possono diventare disponibili passando alle offerte a pagamento. 
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internet > web-mail 

aperta la pagina dedicata. 
Potrete così visualizzare l'elen- 
co dei messaggi ricevuti sul 
server dal vostro ultimo sca- 
ricamento effettuato; potrete 
così consultare agevolmente 
l'elenco dei messaggi, inviare 
risposte, cancellare le e-mail 
indesiderate. Oltre a queste 
funzionalità di base, sono pre- 
senti numerose opzioni per 
personalizzare la vostra Web- 
mail: in primo luogo, analoga- 
mente a quanto potete fare con 
i più diffusi client di posta, è 
possibile creare cartelle perso- 
nalizzate e filtri per instradare 
con intelligenza i messaggi in 
arrivo; in base al mittente pote- 
te decidere se cancellare diret- 
tamente sul server i messaggi 
di un certo tipo, in modo da 
eliminarli alla fonte ed evitare 
l'onere dello scaricamento sul 
client "fisso", oppure scegliere 
di visualizzarli normalmente. 
Scelte del genere sono facil- 
mente configurabili dai "filtri" 
predisposti dalle opzioni di 
configurazione offerte dal 
servizio. Legati ai servizi di 
posta sono spesso presenti 
anche alcune opzioni utili e 
versatili: tra queste spiccano 
quelle dedicate a fronteggiare 
l'attività di spam da parte di 
società o aziende di dubbia 
affidabilità. La maggior parte 
dei provider inseriscono nel 
proprio motore di posta elet- 



tronica un filtro "ad hoc" che 
copia in una cartella apposita, 
non accessibile, tutti quei mes- 
saggi inviati da mittenti classi- 
ficati come "sospetti". Yahoo!, 
Email.it, Lycos, e Infinito, sono 
solo alcuni dei portali che of- 
frono questo servizio gratuita- 
mente. Nel caso che questo 
servizio non sia fornito, potete 
passare a un abbonamento a 
pagamento (i costi oscillano tra 
i 15 e i 30 euro l'anno a secon- 
da del provider). Date però 
un'occhiata, di tanto in tanto, 
alla vostra casella di Web-mail 
per verificare il contenuto della 
cartella "anti-spam" e svuotate- 
la: questi messaggi infatti non 
vengono cancellati ma sono 
"stoccati" per permettervi di 
verificare che qualche messag- 
gio valido non sia stato erro- 
neamente posto così in quaran- 
tena. Anche se dunque sono 
messaggi messi da parte, occu- 
pano spazio. Se il volume dei 
messaggi sospetti è significati- 
vo, aumenta il rischio di supe- 
rare lo spazio Web a disposizio- 
ne e di non avere così memoria 
sufficiente per ricevere i mes- 
saggi regolari. Tutti i servizi di 
Web-mail offrono poi le fun- 
zionalità tipiche di un program- 
ma per la lettura della posta 
elettronica: la rubrica, per 
esempio, in cui inserire i detta- 
gli dei contatti, è una caratte- 
ristica tre le più diffuse, così 



come l'attivazione di un siste- 
ma di risposta automatica, con- 
figurabile a piacere, per comu- 
nicare ai propri corrispondenti 
quando vi trovate fuori sede. In 
certi casi è disponibile anche 
un'agenda on-line per piani- 
ficare i propri appuntamenti. 

I servizi in più 

Molti provider non offrono 
solo un semplice accesso alla 
posta elettronica, ma una vera 
e propria area personale, ricca 
delle più varie funzionalità. 
Molti di questi servizi non sono 
però sempre disponibili: i 
fornitori di accesso tendono 
a offrire una dotazione gratuita 
di base più o meno completa, 
per poi indirizzare gli utenti 
più esigenti verso servizi 
"premium" dai costi piuttosto 
differenziati. In generale, una 
casella di posta con tutti gli 
optional a disposizione arriva a 
costare anche 30 euro all'anno. 
La presenza di uno spazio in 
cui inserire e memorizzare file 
e documenti è sicuramente da 
annoverare tra i servizi più utili. 
Si tratta di uno degli strumenti 
più usati da chi viaggia per la- 
voro e vuole accedere ai docu- 
menti in qualsiasi situazione: 
basta caricare sul "disco rigido 
remoto" i file prima della 
partenza per scaricarli senza 
alcun problema al momento del 
segue a pag. 58 



> Le regole da ricordare 



• Scegliete come password e nome utente delle 
parole non comuni ma che siano semplici da ricor- 
dare, inserendo un codice alfanumerico (numeri e 
lettere) 

• Evitate, quando accedete alla Web-mail da com- 
puter altrui, di far memorizzare dal browser i vostri 
dati personali d'accesso. 

• Visto che lo spazio è limitato, scaricate il prima 
possibile sul vostro PC gli allegati più ingombranti. 

• Se sono presenti delle opzioni anti spam attivate- 
le subito. Eviterete così la ricezione di messaggi inu- 
tili che verranno subito cestinati. 

• Lo spazio della posta sul Web è limitato (dai 2 ai 
1 5 Mb). Per questo ogni tanto provvedete a cancel- 

| lare i messaggi più vecchi, o a salvarli in una cartel- 



la dedicata nel vostro PC. Se infatti superate lo spa- 
zio a disposizione non potrete ricevere i nuovi mes- 
saggi in arrivo. 

• Non utilizzate la Web-mail come un disco fisso vir- 
tuale perché la renderete rapidamente inservibile. 
Se avete necessità del genere, optate per un servizio 
di Web-mail che offra tra i suoi servizi anche il disco 
remoto. 

• Prestate la massima attenzione quando scaricate 
allegati. Non tutti gli abbonamenti sono coperti da 
servizi anti-virus efficaci. 

Non fate passare troppo tempo tra un accesso e l'a- 
tro, perché i provider disabilitano tutti gli account 
quando non vi siano stati accessi per un periodo fis- 
sato in genere da uno a tre mesi. 



Glossario 



Account: Termine usato per 
indicare sia l'abbonamento 
di accesso ad un servizio, che 
l'username o la parola chiave 
per accedere alle aree 
riservate dello stesso. 

Browser: Qualsiasi program- 
ma che serve per visualizzare 
e navigare tra le pagine 
Internet. 

Client: Programma dedicato 
alla posta elettronica, per la 
ricezione e invio dei messaggi, 
rubrica e altri servizi. 

Fiat: Tipo di tariffa di connes- 
sione al Web che non prevede 
un costo per la durata del 
collegamento a fronte del 
pagamento di un canone 
mensile. 

GPRS: General Pocket Radio 
Service. È la gestione poten- 
ziata dello standard GSM per i 
cellulari. Offrendo una maggio- 
re banda di trasmissione con- 
sente l'utilizzo di servizi multi- 
mediali anche sui cellulari. 

Handheld: La categorie di di- 
spositivi portatili estremamen- 
te compatti, tanto da stare in 
una mano, ma estremamente 
potenti e capaci di visualizzare 
file di programmi del pacchet- 
to Office e di navigare sul Web. 

Home page: È la pagina 
iniziale di un sito Web. 

IMAP: Internet Messaging 
Internet Protocol. Standard 
avanzato per la posta elettroni- 
ca che permette di selezionare 
i messaggi da scaricare, anche 
parzialmente con solo l'ogget- 
to, e che offre l'opportunità di 
condividere la stessa casella 
anche con più utenti. 

Link: Collegamento. È il termi- 
ne usato per passare da 
un contenuto all'altro in una 
pagina Web. 



^> 
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internet > web-mail 



> Creiamoci una nuova identità! 



Talvolta può essere molto utile poter contare su un indirizzo di posta elettronica "di appoggio". Vediamo nel dettaglio come configurare, per esempio, 
un account con Yahoo Mail! 



Ben ve nulo su Yahoo! Italia H 



Restati pei Inviare e ricevale me&wflgl di posto. 



Iscriviti a Yahoo! Mail 




Sri già registralo su Yahoo!? 



ili 



Ci-tà II tua account di sarti YahgpJ 



Yahoo! Italia Mail nsl mondo 



1 Indirizzate tk 
il vostro £L 
hrnwser su 



< 



Indirizzate 
vostro 
browser su 
www.yahoo.it e 

fate clic sull'icona 
"MAIL" in alto, a 
sinistra del logo di 
Yahoo. Nella nuova 
pagina che si aprirà, 
I selezionate la voce 
"Crea il tuo account 
di posta Yahoo" per 
procedere alla regi- 
strazione. 



2 Ogni servizio di 
delle condizioni 
Quella di sal- 
tare a pie pari que- 
ste pagine è una 
pessima abitudine: 
leggete quindi tutto 
con attenzione, e 
date conferma in 
fondo alla pagina. In 
ogni caso potete 
stampare il contrat- 
to o richiederlo, via 
fax o e-mail, al 
vostro provider. 



posta elettronica on-line chiede una conferma 
di utilizzo regolamentate dal contratto. 



"YXHoO!, Mail É3 



Condizioni Ganzali par 


t'utilizzo 


J sì i Sarvlzi Yahoo! 




V.iV 

tirvÌB 

Butti 


!\ i .ìi'-p >nr.i! "li" "'■ VhiliIitjiìhi lii-in i 1, i ri ', .li : • IH SriYinit* l'CHì'UK'J Tinnii 
i j inuflli p}» ri-cjm.in. ti.i iiiljUi niL-.ì'fl. il<Tor.o i" : riufr If- '""iTTIS pir pulir uih&ujv ì*<: 

F : ?t ietto KflAutU 

uibc i icrWn t ytt dstìi -juTnli do Yohs-s- 1 .. nitrii i^a&Ji jJjcnLi nii'jnc JcUr irjjusrJ; 
e tkee a ni tólIflOF "ACCETTO'" per orLcdcn: xtLi paftuuL i [qSBtraflcne 



L accettazione i/elle CGBumoia 

EniVcnjlo ni Yahopl E iCrtiz» che YJii» I o&c ali Vilcnir (l'TJlnfic") e foilUo da lahH I IlaL* 
? 1 1 . coi s* Jr il MHwio C A P 20 ] 35. Wa L l&c £■:::, ] 3/b, in barr afla sr^lcnfi CcnAswi 
CrtfltrtJi 4 Unlitt> <fej Seww ("OGW) ¥itoii n ntwvo il dune di oioifc ut m qualunque 
mMritntù e jermi pmairKìio I? ■ "\ l'i L'' I .'I RcbIb pfltdl vf-tì: n in «jlutlUW BaOBak j lafio m 
nyjùfa deh COtJ5, eotì COOn i Tolta C vajta ^gonvitt d» YjSic* 1 . »JU pajnn" ns*Hk(±r iflTJftJL 
rtf.v/ii^Kajuwp, ' •■■■■■ 

ian>h LlIsniU- uliIiLàj un ipcuLnut' traViù* d Yahso! n o£p beano iuuibir Udir: «iicit?* 

■*u vm m vigore pn quelli.' ipcLiUco jnvmij. chr coìSuiicoru tifile porte mlrjp onle e 

?Io]r dfDr C*jfJ&" T'Jnjvts, ni ^jso di drjngruej ? cwflTimo li J J? lesole optfibve ? t 

(OS, quarte ubmr ftreiwvwHti. YaiifrD ! p^,tri ibttì ■fiShrt «mtj ete a * uiu dì ncta nrtÉH 

disqpànjù ri» dfl=nìnH cGwJzjnr* genrrai In cab rasi, le CQVJ3 poti ^ ippftcktCTooia a fctì 
p»rtir;olan rcrna 

1. DFSCHIZIOKEDEL KERÌTZIO 

AlIlHannilc Y/dL»ol Rata* oj(h ut-riili L'occc;:o, tromlr il pl4pii'> ncIWKk. di doviti, 
njOTIW Wl tao. <p*4, p^» rsanpjg. Vap Jinnn-ifli di l animi; aiwnr, E^cim tm fcnu;. jwnfl 4 
.-"ncjìpirv!. -ir.Viiiih j.fr.if.-fiiiSrrja t- .Tltn. :'d T Esr.iaf T j ^i-.-,-, e-ipru-i.i ilisposiiionr £AcCrB|U. 
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^VXHoor, Man ■-<; 

RegistTAti por av&ro ir ftio id Yahfio! tu Yahaol 



i ■conWlu_r«mll»iirtnmrB _ i:iilrt»jrrj 



F'0I£W}|U 0*04 



h'.r.i l'„ 



Ci y^ztli Vohoól HlitìnlM (HA 



3 Letto tutto con attenzione potete cominciare a compilare il ino 
dulo, e le relative voci, richiesto per la registrazione. 
La mag- 
gior parte di 
questi sono ob- 
bligatori, com- 
presi il nome e il 
cognome. 
In fondo al mo- 
dulo, poi, dovre- 
te obbligatoria- 
mente autoriz- 
zare Yahoo al 
trattamento dei 
nostri dati per- 
sonali. 



Qu ilùi < a n-*nnr.«Sl là \>ì pauvDipi, ó I- aortEio bino fii II luo fcesunt, li 
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Per evitare che sistemi automatizzati di spam possano creare 
molti account di posta elettronica per effettuare impunite azioni 
di spam, quasi 



ogni servizio di Web 
mail chiede all'utente 
di leggere e copiare 
un codice generato in 
un'immagine. 
I programmi malin- 
tenzionati ancora 
hanno qualche diffi- 
coltà a leggere. 
Eseguite allora anche 
questa operazione. 



P FiC<Gi»m 
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5 



Se il vostro alias (o username) risulta libero, potete procedere 
oltre, altrimenti il sistema vi avviserà del conflitto e dovremo così 
ripiegare su 



un altro nome uten- 
te. È un'eventualità 
tutt'altro che rara, 
anche con nomi de- 
cisamente esotici. 
Una volta superato 
l'eventuale conflitto, 
concludete la regi- 
strazione facendo 
clic su "Vai al mio 
Yahoo". 



"B^oO'. Mail Dtf 

Benvenuto ■ Yahoo] Italia Simone aa 



il in c > ahooi slmor>f_sol*lta 
"■••■- W**t**Oh*n«**ii 1=1 



USI, T^|n ptf imtis^ur il rw-i trawf tf r«fl T^«*l Cemf'J"-^ 



cos « yqtido! companlon? 



r»F 
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6 Ed eccoci qua, pronti a sfruttare i servizi di Yahoo Mail: posta elet- 
tronica, rubrica, agenda personalizzata. Al prezzo di un po' di 
pubblicità, è possibile anche scaricare i messaggi via P0P3 sul 
vostro client di 
posta preferito. 
Per farlo, acce- 
dete alle "Op- 
zioni Mail" e 
seguite le istru- 
zioni in Accesso 
POP & Forward. 
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ANTISPAM 

Mal più maH indesiderate 



internet > web-mail 



È possibile attivare un 
account gratuito su 
superEva, basta disporre 
di un indirizzo di posta 
elettronica valido. 
I servizi aggiuntivi come 
l'antispam sono però 
a pagamento 




Hotmail tornisce gratuitamente solo una casella di posta elettronica, 
senza servizi aggiuntivi. È necessario effettuare l'accesso almeno 
una volta al mese, altrimenti l'account viene cancellato 



vostro arrivo a destinazione. 
Particolarmente ampia è Taf- 
feria dal provider Infinito (ben 
200 Mb) che arriva a fare con- 
correnza ai siti specializzati del 
settore come Xdrive (www. 
xdrive.com) e ParaLink 
(http:Wparalink.com). 
Potete anche decidere che 
questo spazio dedicato possa 
contenere particolari cartelle, 
poste in condivisione con altri 
utenti, così da rendere i file 
salvati accessibili anche a terzi. 
Talvolta si arriva addirittura a 
offrire anche un'interfaccia per 
realizzare un album fotografi- 
co, evidentemente una funzio- 
nalità molto gradita dai sempre 
più numerosi possessori di 
macchine fotografiche digitali 
che vogliono avere accesso al 
proprio "book" di immagini da 
remoto. Un'opportunità del ge- 
nere è offerta per esempio da 
superEva. Sempre utile è inol- 
tre il servizio di invio di SMS 
(lo offrono per esempio Yahoo! 
superEva, Tiscali, Infinito). 
Talvolta il numero di SMS che 
si possono spedire è limitato, 
ma è un servizio utile per evita- 
re di spendere soldi per brevi 
comunicazioni quando ci si tro- 
va all'estero o si possiede una 



connessione al Web di tipo 
fiat. Molti servizi di Web-mail 
possono poi essere configurati 
per lavorare in modalità 
"MultiPOP": così accedendo a 
una singola casella di posta 
potrete controllare allo stesso 
tempo anche tutte le altre casel- 
le attive che avete abilitato, sen- 
za essere costretti a visitarne 
l'home-page una alla volta o a 
lanciare il vostro client di posta 
elettronica. Basta inserire gli 
indirizzi dei server di posta dei 
propri account abituali, per 
affidare al Web (o meglio al 
server) l'onere di scaricare la 
posta da tutti gli indirizzi e- 
mail usati. In questo modo è 
sufficiente accedere a una uni- 
ca Web-mail (o scaricare solo 
da un unico indirizzo P0P3 
utilizzando il vostro client di 
posta preferito) per ricevere in 
automatico la corrispondenza! 
Un altro servizio molto utile è 
l'eventuale supporto IMAP: 
si tratta di uno standard che 
facilita la scelta tra i messaggi 
da scaricare e quelli da lasciare 
sul server. Usata in combina- 
zione con il vostro client di 
posta vi permette una gestione 
estremamente dinamica della 
vostra messaggistica. 



Caselle "portatili" 
ma non troppo 

La versatilità della Web-mail 
incontra però oggi dei limiti 
soprattutto quando vi si accede 
tramite dispositivi palmari o 
handheld. I più recenti com- 
puter palmari e i più potenti 
Smart Phone, i cellulari che 
integrano funzionalità da pal- 
mare, sono in grado oggi di 
scaricare la posta elettronica 
direttamente dal server: i primi 
sfruttano programmi di mes- 
saggistica simili a quelli che 
usiamo sul computer, i secondi 
adottano tipicamente un'inter- 
faccia costruita sull'ambiente 
operativo che governa il siste- 
ma. Anche se questi terminali 
sono dotati di browser per 
Internet da sfruttare tramite 
collegamenti GPRS, usare la 
Web-mail sui propri Pocket 
PC e Smart Phone non è in ge- 
nerale una buona idea: gli 
schermi non permettono spesso 
la corretta visualizzazione dei 
messaggi. La connessione 
GPRS è piuttosto costosa. Se vi 
trovate all'estero, consultare la 
posta elettronica via Web com- 
porta l'inutile scaricamento di 
tutto il codice HTML delle pa- 
gine. Nel caso dei cellulari il 
codice, protetto dei servizi 
Web-mail, provoca poi non po- 
chi problemi di visualizzazio- 
ne. Molto meglio utilizzare i 
client interni impostando gli 
indirizzi SMTP e POP3 del no- 
stro account di posta, avendo 
l'accortezza di scaricare solo le 
intestazioni dei messaggi per 
risparmiare sul costo di con- 
nessione (ricordiamo che con 
GPRS si paga "a traffico" e 
non a tempo) ed evitare di sca- 
ricare gli allegati non stretta- 
mente necessari. Configurando 
appositamente il Pocket PC o 
lo Smart Phone in modo da 
mantenere una copia dei mes- 
saggi sul server, preservate tut- 
to il vostro traffico di posta, che 
potrete controllare e scaricare 
con tranquillità sul PC di casa o 
d'ufficio. Inoltre si preannun- 
ciano una serie di novità anche 



se non tutte gradite. L'accesso 
gratuito alla posta elettronica è 
sempre stato, sin ad ora, un da- 
to di fatto. Cominciano però a 
essere numerosi i provider che 
chiedono il versamento di una 
cifra annuale o semestrale per 
poter sfruttare tutti i servizi che 
siamo abituati ad aspettarci da 
un account e-mail completo e a 
costo zero. La scelta di Libero 
di limitare l'accesso tramite 
protocollo POP3 (e quindi 
attraverso normali client di po- 
sta elettronica, come Eudora o 
Outlook) solo a chi naviga 
sfruttando la connessione 
Libero/Wind o sottoscrive 
l'estensione a pagamento 
dell'indirizzo di posta, potreb- 
be essere la prima di una lunga 
serie. Nel frattempo comunque 
procuratevi una Web-mail! __^ 

Glossario 



Pocket PC: Sistema operativo 
realizzato da Microsoft per pal- 
mari e handheld. Indica anche 
l'intera categoria delle periferi- 
che su cui è montato il sistema 
stesso. 

P0P3: Lo standard per la ricezio- 
ne della posta elettronica, il rela- 
tivo server immagazzina la posta 
e la rende disponibile all'utente 
quando questo si collega. 

Server: Computer molto potente 
all'interno del quale sono 
memorizzati i siti Internet, il loro 
contenuto, e anche i messaggi 
in entrata e uscita della vostra 
casella di posta di Web-mail. 

SMTP: Simple Mail Transfer 
Protocol, standard per l'invio di 
messaggi posta elettronica. 

Spam: Con questo termine 
sono indicati tutti i messaggi di 
posta a contenuto pubblicitari o 
promozionale che bersagliano, 
senza alcuna autorizzazione 
dell'utente, le caselle di posta 
elettronica private. 



-£y 



TRAXDATA 20-06-2003 8*50 Pagina 1 







Ihink Xtra 





www.txeurope.com 



TX ITALIA Sri - Via Ponchielli 4, 20063 Cernusco Sul Naviglio (MI) - Tel: +39 02 92.11.20.92 - Fax: +39 02 92.11.20.97 



60-64 SOFTWARE e 16-12-2003 10:58 Pagina 60 



S0 %f£vvin di Windows Xp 



n principio era 

un "fulmine 



A poco a poco I tempi di avvio del computer si dilatano 

a dismisura. Come mai? Quali sono le cause che portano il nostro 
sistema ad 'ansimare" su salite un tempo fin troppo agevoli? 
Scopriamolo in questo articolo dedicato all'avvio idei sistema! 




E difficile rendersi 
conto dei "passi" che 
conducono all'appe- 
santimento del sistema opera- 
tivo, eppure la realtà è sotto ai 
nostri occhi: le procedure di 
avvio, rapidissime subito 
dopo l'installazione di 
Windows, si trasformano nel 
giro di pochi mesi in un vero 
e proprio patimento. 
In parte è lo stesso utilizzo di 
Windows, unito al progressivo 
riempimento del disco rigido, 
a rendere più lente tutte le 
operazioni effettuate quotidia- 
namente con il PC. In parte la 
responsabilità è da attribuire 
ai molti software "indispensa- 
bili" per godere appieno del- 
l'esperienza multimediale che 
un moderno computer è in 
grado di offrire. Con il passa- 
re dei giorni ci si trova ad 
avere bisogno di programmi 
per la visualizzazione di fil- 
mati (almeno tre: RealOne, 
Windows Media Player e 
Quicktime per poter contare 
su una buona compatibilità!), 
di moduli aggiuntivi per i 
software, di antivirus, di pro- 
grammi per la protezione del 
computer durante le connes- 
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sioni a Internet. Tanti pro- 
grammi che, pur non necessa- 
rie all'uso quotidiano del PC, 
contribuiscono a trasformare 
l'ambiente di lavoro in qual- 
cosa di familiare. 
Tuttavia è difficile accorgersi 
quali programmi contribuisco- 
no a trasformare il computer 
in una tartaruga: il problema 
è che in questi anni di grande 
integrazione tra i vari software 
e il sistema operativo, un 
numero sempre più elevato di 
applicazioni tende ad avviarsi 
all'accensione del PC anche 
quando non ne abbiamo biso- 
gno, andando a occupare 
risorse preziose e allungando 
le procedure di accensione. 
In queste pagine cercheremo 
di fornirvi qualche consiglio 
su come ottimizzare l'avvio 
del sistema operativo senza 
dover rinunciare alle funzio- 
nalità più comuni che il PC 
può offrirci. 

Organizzare i dati 

Deframmentare: una parola 
che è ormai entrata nel gergo 
di ogni utilizzatore di compu- 
ter. È sempre la prima opera- 
zione da svolgere quando il 
PC sembra perdere qualche 
colpo. I dati, infatti, non sem- 
pre vengono scritti sul disco 
rigido in maniera consequen- 
ziale: per ottimizzare l'uso 
dello spazio su disco un sin- 
golo file può essere spezzetta- 
to e scritto su aree distanti tra 
loro. Questa "frammentazio- 
ne" è spesso causa di molti 
rallentamenti, dovuti alla 



necessità da parte delle testine 
di lettura/scrittura di saltare 
qua e là per la superficie del 
disco rigido alla ricerca dei 
dati da leggere. Un problema 
che l'aumento della memoria 
cache presente sui moderni 
dischi rigidi non può per forza 
di cose risolvere. È quindi 
molto importante pianificare 
sessioni di deframmentazione 
a scadenza regolare ed effet- 
tuare l'analisi del disco ogni 
qual volta andremo a 
installare un nuovo, corpo- 
so programma. 
Deframmentare una volta 
alla settimana garantisce 
l'efficienza del disco rigi- 
do e un rapido accesso ai 
dati; ripetere spesso l'ope- 
razione la renderà anche 
più rapida. L'utilità di 
deframmentazione dei 
dischi è accessibile apren- 
do Risorse del Computer, 
facendo clic con il tasto 
destro sull'icona del disco 
da frammentare e selezio- 
nando la voce Proprietà. 
Dentro la cartella "Strumenti" 
è presente l'utilità di 
Deframmentazione e il sem- 
pre utile Scandisk, anch'esso 
da avviare di quando in quan- 
do per verificare lo stato di 
salute del disco e del file 
system che si occupa di tene- 
re al sicuro i dati. 
Per quanto riguarda il file 
system, durante l'installazione 
del sistema è preferibile sce- 
glierne uno efficiente: NTFS 
non solo è molto più sicuro 
del vecchio FAT, ma è anche 



> Spegnimento veloce 



P fiatoni 



Talvolta può capitare che, al momento di spegnere il computer, il siste- 
ma si blocchi per qualche decina di secondi nel tentativo di chiudere 
applicazioni che non rispondono all'appello. Per minimizzare queste 
perdite di tempo, è possibile sfruttare le funzionalità di Quick 
Shutdown, un programma che, dietro nostra richiesta, termina "brutal- 
mente" tutti i processi ritardatari e velocizza così la procedura di spe- 
gnimento. Questa applicazione va usata con una certa cautela, poiché 
talvolta lo spegnimento è rallentato da programmi che stanno elabo- 
rando il salvataggio dei dati prima dell'arresto del sistema. 
In questi casi Quick Shutdown può essere potenzialmente pericoloso, 
perché non si pone alcun problema a chiudere anche un documento di 

Word non salvato. Inoltre, paradossal- 
mente, il programma velocizza le 
operazioni di chiusura della sessione, 
ma contribuisce a rallentare quelle di 
avvio, visto che deve per forza di cose 
essere caricato insieme al sistema 
operativo. Potete scaricarlo all'indi- 
rizzo www.winutility.com/qsd 
ed è completamente gratuito. 

Quick Shutdown è un programma molto 
utile per chiudere il sistema, ma è così 
efficace che chiude ogni programma 
attivo senza permettere il salvataggio 
dei dati 
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L'utilità di de fram- 
mentazione 
analizza il disco 
rigido e procede 
a compattare 
i dati, comunican- 
doci ogni dettaglio 
attraverso un 
pratico codice 
colore 



meno soggetto ai problemi di 
frammentazione. Se quindi 
state ancora utilizzando un 
disco con file system di tipo 
FAT (magari a causa dell'ag- 
giornamento di una vecchia 
versione di Windows già pre- 
sente sul disco rigido), vi con- 
sigliamo vivamente di effet- 
tuare la conversione sfruttan- 
do un programma come 
Partition Magic o l'utilità 
inclusa in Windows Xp. 

I programmi 
ficcanaso 

Anche un disco perfettamente 
in salute e ordinato, però, può 
presentare una procedura di 
avvio molto lenta: il proble- 
ma, in questi casi, è dovuto al 
fatto che molti dei programmi 
che usiamo quotidianamente 
tendono ad avviarsi insieme al 
sistema operativo. Inoltre, 
Windows avvia un certo 
numero di servizi che la mag- 
gior parte degli utenti non usa 
mai, rendendo così inutili i 



caricamenti aggiuntivi dal 
disco e le risorse occupate. 
Una delle cose da tenere d'oc- 
chio è la cartella "Esecuzione 
Automatica" all'interno del 
menu Start/Tutti i programmi. 
All'interno di questa cartella 
molti software copiano dei 
collegamenti a porzioni di 
programma da caricare all'av- 
vio del computer: può trattarsi 
di un semplice profilo colore 
o di un software che controlla 
lo stato della nostra linea 
ADSL; in generale comun- 
que, se si tratta di programmi 
inutilizzati nell'uso quotidiano 
del computer, potrete provare 
a eliminarli dalla cartella tra- 
scinando le icone presenti in 
"Esecuzione automatica" una 
alla volta sul desktop, effet- 
tuando un riawio e verifican- 
do se tutto continua a funzio- 
nare come dovrebbe. 
Esistono però altri software 
che agiscono in maniera più 
"subdola": vengono avviati 

segue a pag. 64 
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> Stop ai servizi di Windows con X-Setup 



Ai software installati dall'utente si aggiungono i 
cosiddetti "Servizi" di Windows, porzioni di codi- 
ce che vengono lanciate insieme al sistema ope- 
rativo per garantire all'utente determinate funzio- 
nalità. Per rendere Windows adatto alle esigenze 
di un numero di utenti molto variegato, molti di 
questi servizi vengono attivati "a prescindere" e 
starà a noi valutarne, con estrema cautela, le fun- 
zionalità. Disattivare i servizi di Windows è molto 
rischioso perché andare a pasticciare con servizi 
essenziali, può rendere il sistema molto instabile, 
o addirittura inservibile. Ecco perché i servizi di 
Windows devono essere disabilitati solo dopo 
essersi attentamente documentati sulle loro fun- 
zionalità. Per esempio, il servizio Messenger può 
tranquillamente essere disabilitato, visto che 
serve a garantire la comunicazione di brevi mes- 
saggi tra PC in rete tra loro, ma spesso viene uti- 



lizzato per inviare strani e inattesi messaggi al 
nostro computer da utenti collegati a Internet. 
Disabilitandolo, inoltre, non pregiudicheremo il 
funzionamento del programma di chat Windows 
Messenger. Questi servizi possono essere gestiti 
attraverso comandi specifici messi a disposizione 
del sistema operativo, tuttavia è preferibile ap- 
poggiarsi a software appositamente creati, capa- 
ci innanzitutto di comunicarci quali servizi siano 
effettivamente necessari al sistema e quali siano 
stati lanciati da applicazioni installate dall'utente; 
inoltre notificano le conseguenze di una disattiva- 
zione. Uno di questi programmi è X-Setup, capa- 
ce di controllare molte delle funzionalità nascoste 
di Windows. Giunto alla versione 6.3, è un soft- 
ware potente e versatile, tramite il quale potremo 
andare a modificare le impostazioni più nascoste 
(e pericolose) delle varie versioni di Windows. 



E importantissimo agire con estrema cautela e 
leggere con attenzione le spiegazioni che X- 
Setup propone per ogni voce modificabile; oltre- 
tutto ogni opzione potenzialmente pericolosa 
viene segnalata dal programma in modo che l'u- 
tente sappia che un errore potrebbe portare a 
malfunzionamenti del sistema. 
X-Setup è ottimo per analizzare lo stato dei pro- 
grammi avviati automaticamente: nell'apposita 
cartella vengono elencati i servizi che il sistema 
carica all'avvio, indicando quali di questi sono 
attivati dal sistema e quali invece derivano da 
installazioni effettuate dall'utente. È possibile 
quindi sospendere un servizio alla volta e riavvia- 
re il PC per scoprire le conseguenze di ogni azio- 
ne. Vediamo insieme, passo dopo passo, quali 
sono le funzionalità che possono rendere più 
rapido l'avvio del sistema operativo. 



1 Durante la fase di setup il programma ci chiede di leggere attenta- 
mente un'informativa in merito. Per poter proseguire è necessario 
scrivere, tutto in maiuscolo "I UNDERSTAND AND AGREE", in pratica la 
conferma che non ci arrabbieremo con gli autori del programma se qualco- 
sa dovesse andare storto. Terminata l'installazione, potremo scegliere se 
sfruttare l'interfaccia "canonica" di X-Setup o se appoggiarci ai Wizard (pro- 
cedure guidate). Il nostro consiglio è quello di evitare i Wizard, visto che ten- 
dono a proporci obbligato- 
riamente opzioni dedicate 
a sistemi operativi diversi 
da Windows Xp, cosa che 
può creare confusione. 
Ci troveremo, quindi, di 
fronte a una serie di cartel- 
le in cui sono elencate, divi- 
se per genere, le opzioni su 
cui intervenire. 



Importarli - Please read! 



Please note: This software h only "rree" iF it is NOT used in a 
commercial environnnent. Using this software in a commercial 
environment without buying a license is a breaking oF law and 
illegai, 

When using this software in a commercial environment you need to 
purchase a license For it, 

For details about this License Agreement., please see LICENSE. 
TKT. 

Please type "I UNDERSTAND AND AGREE" (Ali CAPSj this is 
case sensitive) to continue, Note: This window will appearonly 
once! 



3 La prima voce, "AutoRun Programs", è quella che ci interessa di più. 
Selezionandola potremo accedere, sulla parte destra della finestra, 
alla lista dei programmi avviati insieme al sistema operativo. Qui po- 
tremo selezionare un singolo programma, visualizzare una succinta stringa 
di informazione in merito (solitamente contiene solo il percorso dell'ese- 
guibile lanciato) e abilitarlo o disabilitarlo. La voce "Move AutoRun Items" ci 
indica quali pro- 
grammi sono |HMIMM«— 
stati integrati nel 
sistema e quindi 
quali di questi 
potrebbero cau- 
sare problemi in 
seguito alla dis- 
attivazione. ' ** 
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2 A questo punto possiamo andare a verificare quali programmi ven- 
gono avviati insieme al sistema operativo, aprendo la cartella 
"Startup/Shutdown", quindi la sottocartella "Startup" e l'ulteriore 
sottocartella "Windows NT/2K/XP". La prima voce che ci interessa è "20) 

AutoRun - Part 
1", all'interno 
della quale tro- 
viamo tre voci 
relative ai pro- 
grammi e ai 
servizi che 
vengono cari- 
cati da Win- 
dows a pre- 
scindere dal 
profilo utente 
in uso. 



< 



4 Spostandoci su "50) AutoRun - Part 2", potremo accedere alle medesi- 
me voci, questa volta però limitate ai programmi avviati dall'utente atti- 
vo in quel momento. Da controllare è anche la voce "60) Windows 
Launch" che riassume, nelle prime due voci del menu, i programmi presenti 
nella cartella 
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Esecuzione 
Automatica 
(Startup), che 
potremo dis- 
abilitare tra- 
mite comode 
spunte senza 
dover fisica- 
mente can- 
cellare le ico- 
ne dal menu. 
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5 Se dopo l'installazione di un service pack scaricato da Windows Update vi trovaste costretti 
a passare dalla schermata di login durante l'avvio, non preoccupatevi: selezionando la car- 
tella "Network/Auto Login/Windows NT/2K/XP" troverete due voci per risolvere il proble- 
ma: basta attivare "Auto Login" all'interno della voce "General" e impostare il nome utente nella 
voce "Settings". Prima di 

m 



chiudere la finestra di X- 
Setup sarà necessario 
premere il tasto "Apply 
Changes" o F9 per salva- 
re le modifiche. Alcune 
delle opzioni modificate 
richiederanno un riavvio 
del sistema, altre la sem- 
plice disconnessione del- 
l'utente. Raccomandiamo 
ancora una volta di ope- 
rare a piccoli passi, voce 
per voce, per evitare 
qualsiasi problema. 
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> Avvìo sotto controllo: NitroBoot 



Una buona alternativa a X-Setup può essere NitroBOO. Questo programma si occupa solamen- 
te di fornirci un elenco dei programmi che vengono lanciati durante l'avvio del sistema e ci offre 
l'opportunità di selezionarli, capire quali siano le loro funzionalità e, infine, di disabilitarli uno a 
uno. Un'altra caratteristica interessante è certamente la possibilità di determinare una "coda di 
avvio" dei programmi, inserendo delle pause in modo che un certo software venga lanciato 
prima di altri. 

X-Setup è un programma più completo che offre molte altre opzioni avanzate, ma chi volesse 
solamente tenere sotto controllo l'avvio automatico potrebbe trovare nell'interfaccia semplifi- 
cata di NitroBOOT uno strumento più chiaro ed efficiente. È possibile scaricare NitroBOOT dal 
sito di Roadside Software (www.roadside-software.com) e provarlo gratuitamente per 30 
giorni. La registrazione, comunque, è a buon mercato: meno di 10 euro per una licenza completa. 
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NitroBOOT ci fornisce 
il semplice elenco 
dei programmi che 
vengono avviati 
insieme al sistema 
operativo ed è in 
grado di determinare 
autonomamente quali 
di questi sono inutili 
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Would you like to disable updreg? (Creative Labs registratici"! renninder) 



No 



Glossario 



ATA: (Advanced Technology 
Attachment). Protocollo di comunica- 
zione tra i dischi fissi e i relativi con- 
troller, si è evoluto negli anni raggiun- 
gendo l'attuale velocità di comunica- 
zione di 133 Mb al secondo, e la capa- 
cità di avere un accesso diretto alla 
memoria di sistema senza interpellare 
ogni volta la CPU. 

Cache: Memoria temporanea per 
dati in uso da parte delle applicazioni. 
La cache si appoggia sia alla memoria 
RAM sia allo spazio disponibile sul disco 
fisso, dove crea dei file temporanei. 

FAT: (File Allocation Table). È la parte 
del sistema operativo in cui sono 
memorizzati i riferimenti logici 
(in pratica, collegamenti) ai dati, che 
consentono l'accesso al contenuto 
dell'hard disk. I sistemi più diffusi sono 
FAT 16 e FAT 32. 

File system: Parte del sistema ope- 
rativo che si occupa della gestione dei 
file, sia tramite l'opportuna formatta- 
zione delle unità sulle quali sono salva- 
ti, sia registrando e leggendo i file. 
In pratica, il file system è costituito da 
file, directory, e da informazioni neces- 
sarie alla loro localizzazione. 

Firewall: Sistema hardware o soft- 
ware, connesso alla Rete, che consente 
di filtrare i pacchetti di dati in transito 
(in entrata o in uscita) da un computer. 
Consente, tra le altre cose, di bloccare 
gli attacchi da parte di hacker. 

IDE: (Integrated Drive Electronics). 
"Dispositivo con elettronica integrata". 
Tipo di bus (interfaccia) progettato per 
la connessione di periferiche (per 
esempio il disco fisso o un'unità ottica 
come il CD-ROM) al computer. 

NTFS: (New Technology File System). 
File system progettato specificamente 
per i sistemi operativi Windows NT e 
Xp. Rispetto ai sistemi FAT garantisce 
più stabilità e flessibilità, avendo una 
struttura diversa, oltre a gestire dischi 
di dimensioni maggiori. 
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automaticamente dal sistema 
anche senza la presenza di 
un'icona all'interno di 
"Esecuzione automatica". 
Questi programmi, di solito, 
permettono all'utente di di- 
sabilitare l'esecuzione auto- 
matica all'interno di un loro 
menu di configurazione: un 
esempio tipico è quello del 
software di messaggistica 
istantanea ICQ, che avvia 
insieme a Windows una picco- 
la porzione del suo codice allo 
scopo di controllare se siamo 
connessi a Internet. Lo stesso 
discorso vale per i firewall 
come Zone Alarm, utilissimi 
per proteggerci dagli attacchi 
di utenti malintenzionati quan- 
do si è connessi, ma perfetta- 
mente inutili quando lavoria- 
mo fuori linea. Se a questi 
programmi aggiungiamo i 
software che le stampanti 
ormai ci obbligano a usare per 
comunicare lo stato della peri- 
ferica, programmi che control- 
lano il collegamento tra cellu- 
lare e computer e così via, ci 
si accorge di quanto farragino- 
so possa diventare l'avvio di 
Windows: ogni funzionalità 
aggiuntiva in sé rappresenta 
un piccolissimo caricamento, 
ma tutte insieme, magari su un 
disco molto frammentato, pos- 
sono causare rallen- 
tamenti di entità non 
trascurabile. 
Possiamo quindi pro- 
vare a disabilitare, 
sempre uno alla 
volta, questi piccoli 
programmi e vedere 
che succede. Senza 
l'icona che ci comu- 
nica che ADSL è 
funzionante potremo 
ugualmente connet- 
terci a Internet, senza 
l'icona di Quicktime 
potremo continuare a 
visualizzare i file in 
questo formato, e così via. 
L'importante è procedere a 
piccoli passi, usando magari i 
programmi descritti in queste 
pagine, e usare il computer 



normalmente per diversi gior- 
ni prima di stabilire con cer- 
tezza che un programma è 
inutile. Modifiche di questo 
genere non sono mai rischio- 
se: anche se si fa qualche erro- 
re il sistema operativo rimane 
sempre e funzionante, con la 
possibilità di ripristinare age- 
volmente la situazione prece- 
dente. Purtroppo non ci è pos- 
sibile dare consigli precisi sui 
software che è possibile disat- 
tivare su ciascun PC: ogni 
configurazione è diversa ed è 
inserita in una catena di lavoro 
assolutamente peculiare, per 
cui non possiamo che invitarvi 
a capire che cosa fanno di pre- 
ciso tutti i programmi che ven- 
gono avviati insieme a 
Windows e a scegliere analiti- 
camente di cosa potete fare a 
meno. 

Scelte opportune 

Spesso l'efficienza nel tempo 
del sistema operativo deriva 
anche dalla configurazione di 
base scelta per il PC, sia a 
livello di sistema (le opzioni 
del BIOS della scheda madre) 
sia a livello di file system. 
Ogni volta che premiamo sul 
tasto di accensione, infatti, il 
BIOS esegue una sequenza di 
test per verificare la funziona- 
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// software fornito insieme ad alcuni 
telefoni cellulari spesso deve essere 
lanciato automaticamente 
dal sistema o la sincronizzazione 
non potrà essere completata 



Cache Speed 
permette di ottimizzare 

l'accesso alla RAM 
di sistema velocizzando 

il sistema operativo 



lità delle periferiche 
più importanti collega- 
te alla scheda madre. 
Questa operazione 
prende il nome di 
POST (Power On Self 
Test) e in alcuni casi 
può risultare piuttosto 
lenta. In particolare, il 
controllo della memo- 
ria RAM, quando il 
quantitativo installato supera 
i 256 Mb, può protrarsi per 
molti secondi; entrando nel 
menu di Setup del BIOS si 
può velocizzare questa opera- 
zione attivando, se presente, 
l'opzione "Quick Power On 
Self Test" nel menu 
"Advanced Bios Features". 
Anche il controllo del tipo di 
lettore di floppy disk installato 
nel sistema può essere evitato, 
disabilitando la voce "Boot 
Up Floppy Seek" presente 
nella medesima schermata. 
Potrete anche usare l'utilità di 
auto-configurazione dei dischi 
presente nel BIOS ed evitare 
che a ogni avvio il collega- 
mento IDE o Serial ATA vada 
a interrogare i dischi; inoltre 
è consigliabile evitare di 
lasciare il lettore di floppy o 
il CD-ROM come prima 
unità di avvio, visto che nel- 
l'uso quotidiano awieremo 
il computer sempre e comun- 
que dal disco rigido. 

Ancora più RAM 

Durante la vita del computer, 
molti dei software che utiliz- 
ziamo vengono aggiornati e 
arricchiti di funzionalità 
aggiuntive, sicuramente molto 
comode ma che contribuisco- 
no ad appesantire il sistema. 
Basti pensare alla suite di 
Office, sempre più completa e 
ricca, ma sempre più esigente 
dal punto di vista della poten- 
za operativa e della memoria a 
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disposizione del computer. 
È chiaro, quindi, che un PC 
che un paio di anni fa gestiva 
agevolmente ogni applicazione 
possa oggi trovarsi in difficol- 
tà di fronte alle nuove versioni 
dei software più diffusi. 
Può essere consigliabile, quin- 
di, aggiungere un po' di 
memoria RAM al sistema: a 
un costo molto abbordabile 
potremo evitare che già all'av- 
vio del sistema il computer si 
trovi costretto ad accedere alla 
memoria virtuale, miglioran- 
done decisamente le prestazio- 
ni. Esistono inoltre alcuni pro- 
grammi studiati per migliorare 
l'utilizzo della memoria di 
sistema: un buon esempio è 
Cache Speed che si occupa di 
controllare l'occupazione reale 
della memoria fisica e di man- 
tenerla efficiente e reattiva. 
Cache Speed è liberamente 
scaricabile dal sito 
www.roadside-software.com 
ed è distribuito in versione 
gratuita (è però necessario 
visualizzare pubblicità duran- 
te l'utilizzo) o a pagamento 
(circa 10 euro per ogni licen- 
za d'uso). Alla fine di queste 
operazioni, vi troverete 
senz'altro con un computer 
più efficiente e ordinato, 
capace di awii più rapidi 
(anche se magari non ecce- 
zionali come dopo una for- 
mattazione completa) e di un 
utilizzo più intelligente delle 
risorse a disposizione. 
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MICROSOFT - WORKS SUITE 2004 



Che raccolta 

Ogni anno, puntuale, arriva la raccolta Microsoft pensata 
per tutta la famiglia. 



Oltre ai prodotti professiona- 
li per l'ufficio, Microsoft 
sviluppa anche applicativi 
per la famiglia, offerti a 
prezzi ragionevoli e tarati 
sull'utenza domestica, che 
spesso richiede meno virtuo- 
sismi, maggiore semplicità e 
immediatezza. Works Suite 
2004 va proprio a inserirsi 
nella categoria "prodotti per 
la casa", dove si colloca 
parallelamente a Office Suite 
non tanto per i contenuti più 
o meno simili, quanto perché 
è uno strumento molto versa- 
tile, adatto alle svariate 
necessità di una famiglia. 
Semplificare gli utilizzi 
domestici di un computer è 
la linea conduttrice di questa 
raccolta di software che 
comprende Works, Autoroute 

La schermata principale 

di Works raggruppa le funzionalità 

e i software installati 



2004, Picture It! Photo 
Premium, Word 2002 e 
l'Enciclopedia Encarta 
Compatta. I programmi com- 
presi nel pacchetto possono 
essere installati anche sepa- 
ratamente, in modo da non 
sprecare prezioso spazio 
sul disco fisso. 

A casa 

e in viaggio 

Works, il programma che dà 
anche il nome alla raccolta, è 
una sorta di raccoglitore di 
liste, conti e informazioni 
sulla casa: al suo interno tro- 
vano spazio un foglio di cal- 
colo del tutto simile a Excel, 
un calendario e altre piccole 
applicazioni di gestione. 
Works funziona come un'in- 
terfaccia che trasforma il 
computer in una specie di 
potente agenda: il suo cuore 
sono il calendario, con cui 
tenere d'occhio gli appunta- 
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menti e soprattutto 
il foglio di calcolo, 
arricchito da una 
grande quantità di 
moduli predefiniti (lista tras- 
loco, spesa, elenco con infor- 
mazioni sui familiari e così 
via). Works è un programma 
per integrare il computer 
nella vita domestica, una spe- 
cie di bacheca virtuale. 
È senza ombra di dubbio il 
"fratello minore" di Office, 
più economico, leggero e 
semplice da utilizzare, con 
piena compatibilità dei noti 
formati DOC e XLS. 
Chi non può fare a meno 
di un elaboratore di testo 
professionale, può installare 
Word 2002 che soddisfa 
le più disparate esigenze 
private e professionali, 
anche con complesse 
formattazioni di testo. 
Autoroute 2004 è invece una 
raccolta delle mappe stradali 
europee. Il suo funzionamen- 
to è molto simile a quello dei 
siti Internet di mappe o di un 
GPS: inserendo il nome di 
una strada si può trovare la 
sua posizione in tutta Europa, 
e con un punto di partenza 
e uno di arrivo si può creare 
l'itinerario di viaggio. 
Le mappe sono piuttosto det- 
tagliate e segnalano anche i 




sensi unici, inoltre il pro- 
gramma contiene anche una 
mappa mondiale, tuttavia 
solo l'Europa è rappresentata 
con tutte le sua strade. 
Le funzioni più interessanti 
di Autoroute sono l'indica- 
zione dei tempi di sposta- 
mento, la pianificazione di 
soste, la ricerca di località nei 
dintorni e la creazione di iti- 
nerari. 

L'ora del ritocco 

Picture It! Photo Premium è 
un software di fotoritocco di 
semplice utilizzo. Anche in 
questo caso il programma è 
stato arricchito di numerosi 
menu intuitivi mirati sulle 
necessità di una famiglia. 
In pratica Picture It! offre 
procedimenti automatici per 
aumentare contrasto e lumi- 
nosità, per eliminare l'effetto 
"occhi rossi", per sfumare o 
per inserire delle foto all'in- 
terno di cornici, in modo che 
chiunque possa improvvisarsi 
grafico e "giocare" un po' 
con le fotografie. Picture It! è 
un software di valore soprat- 
tutto se affiancato da una 
macchina fotografica digitale. 
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Picture It! comprende una serie 
di cornici ed effetti predefiniti. 
Giocare con le foto è molto semplice 

Chiude la carrellata dei pro- 
grammi Works 2004 la ver- 
sione compatta dell'enciclo- 
pedia Encarta. Poco da dire 
su questo prodotto multime- 
diale molto conosciuto e 
indubbiamente valido: 
Encarta è una rapida alterna- 
tiva alle ricerche cartacee e 



un discreto 
supporto 
scolastico, 
per quanto il 
suo utilizzo 
reale si limiti 
probabilmen- 
te alle 
"curiosità". 
Globalmente 
Works Suite 
2004 ci ha 
davvero con- 
vinto, visto 
che rispetta 
il filo conduttore dell'utilità 
familiare, così come quello 
della varietà e dell'immedia- 
tezza. Studiato per funziona- 
re nelle mani di chiunque e 
in pochi minuti, Works è stu- 
diato per quanti non voglio- 
no perdere tempo con impo- 
stazioni complicate e secon- 
darie. In particolare abbiamo 
molto apprezzato le procedure 
guidate di Works e Picture It!, 



capaci di andare subito al 
sodo e di dare soddisfazione 
anche agli utenti meno prati- 
ci di informatica. 
Anche un esperto di compu- 
ter non può che apprezzare 
lo zelo di Works nell'offrire 
soluzioni pronte all'uso, per- 
chè è proprio questo lo scopo 
del pacchetto Microsoft. 
L'unico difetto è la staticità 
della raccolta, poco differen- 
te dalla scorsa edizione 
2003: di nuovo troviamo solo 
Autoroute 2004 e Picture It!. 
Visto il prezzo della raccolta 
e il valore a cui si trovano in 
commercio i singoli prodotti 
in essa contenuti, si può dire 
che Works Suite si conferma 
un affare, anche alla luce del 
"competitive upgrade" che 
rende disponibile l'aggiorna- 
mento al nuovo Office 2003 
a un prezzo facilitato. 

Alberto Torgano 
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Produttore: Microsoft 
(Tel. 02/70398398; 
www.microsoft.it) 

Prezzo: 139, 99 euro 



Requisiti 

Windows 98/Me/2000/Xp, 
Pentium II 500 MHz, 128 Mb 
di memoria RAM. 
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CINEP0STER STORY 



Cinema cinema! 

La storia del cinema vista dalle locandine. 



Cineposter Story è un CD- 
ROM multimediale conte- 
nente migliaia di locandine 
italiane di film famosi proiet- 
tati nelle sale dal 1914 al 
1 999. La raccolta è interes- 
sante per gli appassionati, 




perché rappresenta un archi- 
vio altrimenti frammentato e 
irrecuperabile. La multime- 
dialità è limitata, tuttavia 
qualche "escamotage" rende 
perlomeno divertente un pro- 
dotto che varrebbe l'acquisto 
anche solo per 
l'abbondante 
selezione di 
poster. Alcuni 
quiz potrebbero 
persino allieta- 
re serate di 
gioco tra amici, 
mentre sfoglia- 
re il ricco cata- 
logo aiuta a 
\' : -- riportare alla 

mente classici 
film "d'anna- 



ta". Un piccolo motore di 
ricerca permette di reperire le 
locandine in base al titolo, il 
regista o gli attori. 
L'edizione del CD-ROM è 
abbastanza rozza, sia nella 
grafica, sia nelle musiche che 
accompagnano l'esplorazio- 
ne. Alcune sequenze animate 
riproducono il film, tuttavia 
non vengono mostrate reali 
spezzoni cinematografici. Le 
immagini dei poster non sono 
ad alta definizione e, stampa- 
te, sono della grandezza di 
una cartolina. 

Nel complesso, quindi, anche 
se il prodotto non è poi così 
sofisticato, può essere un 
simpatico regalo o una picco- 
la enciclopedia visuale da 



> In dettaglio 




CINEPOSTER STORY 



■dD-WlN GIOCHI 



EXA 



Produttore: Exa 

(Tel. 071/7211208; 
www.exatrade.it) 

Prezzo: 4,99 euro 

Requisiti 

Windows 98/Me/NT/2000/Xp, 
Pentium 133 MHz, 32 Mb di 
memoria RAM. 



> Voto 



6,5 



tenere a portata di mano 
quando si ha il titolo di un 
film sulla punta della lingua... 

E. A. 



?r33 67 



^> 



66-71 CD ROM-SHAREWARE e 16-12-2003 11:00 Pagina 68 



software > cd-rom 




MAN 



DIVX PRO VIDEO PACK 



codec 

professionale 



Tutto quello che 
per codificare 
i film in formato 

Codificare il proprio DVD pre- 
ferito nel formato DivX non è 
un'operazione semplicissima, 
a meno di non utilizzare un 
prodotto come DivX Pro Video 
Pack: basta infatti inserire il 
CD nel lettore del computer e 
attendere che parta la procedu- 
ra guidata, con la sola confer- 
ma della cartella di destinazio- 
ne. Oltre al codec DivX in ver- 
sione professionale (attenzione, 
quelli scaricabili gratuitamente 
da Internet non consentono la 
codifica del video, ma solo la 
decodifica per visualizzarlo), 
viene installato il classico 
riproduttore DivX e la versione 
italiana di MovieJack 1 un pro- 
gramma anch'esso semplice da 
usare, tanto da permettere di 
codificare un film anche a un 
utente inesperto (in commercio 
è già distribuita la versione 3). 
Poiché il CD della confezione 
non contiene l'ultimissima ver- 
sione del codec DivX (in que- 
sto settore le novità si susse- 
guono con una cadenza quasi 
settimanale), prima di iniziare 
a lavorare è consigliabile anda- 
re all'indirizzo www.divx.coni 
e scaricare l'aggiornamento 
gratuito del codec. In dotazio- 
ne non viene fornito alcun 

Con MovieJack è possibile codificare 
velocemente i DVD in formato DivX 



serve 



DivX. 



I più esperti 

possono regolare 

i parametri 

per la codifica 



manuale cartaceo, ma una 
guida in formato elettronico 
molto dettagliata che spiega in 
modo semplice ed esauriente 
anche il significato dei termini 
tecnici utilizzati dal program- 
ma. Quando si lancia 
MovieJack per la prima volta 
viene attivata una procedura 
guidata che consente di impo- 
stare i parametri più importanti 
come la qualità deir immagine, 
la lingua e i sottotitoli; fatte 
queste scelte è sufficiente inse- 
rire il DVD nel lettore, premere 
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un tasto e attendere che 
MovieJack finisca l'elabora- 
zione. Il tempo necessario a 
effettuare la codifica dipende 
da alcuni fattori, i principali 
sono la potenza del computer e 
la qualità video selezionata. 
Per dare un'idea, con un 
Pentium 4 a 3 GHz e un carto- 
ne animato della durata di circa 
80 minuti, scegliendo la massi- 
ma qualità, abbiamo atteso 
poco più di un'ora e mezza. 
Ricordiamo che mentre viene 
codificato il DVD, è sempre 



TmuuTrmuwiu 0000.35 
rempo KHKtua tfl.J/.ll? 

Hfnonscoe output /.ClMU 
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> In dettaglio 




Produttore: Man 

(Tel. 081/7879503; 
www.maneurope.com) 

Prezzo: 39,00 euro 

Requisiti 

Window 98/Me/2000/Xp, Pentium 4 
1 GHz, 64 Mb di memoria RAM. 



> Voto 



7,5 



possibile utilizzare il sistema 
con programmi non troppo 
esosi di risorse come Word o 
Excel. I più esperti possono 
tarare il codec DivX tramite la 
finestra "Impostazioni avanza- 
te": è possibile, per esempio, 
regolare il bitrate sia dell'audio 
sia del video, la risoluzione dei 
fotogrammi e la codifica bidi- 
rezionale: anche in questo 
caso, comunque, sono disponi- 
bili delle finestre di aiuto per 
comprendere il significato del 
parametro che si vuole modifi- 
care. Una volta che il film è 
stato codificato, è possibile 
masterizzarlo su CD o su 
DVD. In questo caso si selezio- 
na il masterizzatore e si indica 
la dimensione del supporto 
ottico, in modo che MovieJack 
sia in grado di dividere corret- 
tamente il file. Per concludere, 
possiamo affermare che DivX 
Pro Video Pack è una soluzio- 
ne molto interessante sia per il 
neofita sia per l'esperto. 
Peccato solo che non sia in 
grado di gestire i formati Video 
CD e Super Video CD, suppor- 
tati dalla maggior parte dei let- 
tori DVD domestici. 

Ernesto Sagramoso 
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vivacizzare e inviare 
le vostre foto! 



€ 6.00 
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ALC0H0L SOFTWARE 



ALC0H0L 120% 



Copie 




perfette 



"Clonare" I CD è ancora possibile. 



La necessità di eseguire 
copie di backup è sorta con 
l'avvento delle prime unità 
di salvataggio dati. 
Sebbene i moderni CD siano 
più affidabili e sicuri rispet- 
to ai vecchi supporti magne- 
tici, la possibilità di perdere 
del prezioso lavoro, o di 
rovinare un prodotto appena 
acquistato, è tutt'altro che 
remota; infatti per compro- 
mettere in maniera definitiva 
l'accesso ai dati sono suffi- 
cienti un graffio, o una brut- 
ta caduta del supporto. 
In una situazione del genere, 
il desiderio degli utenti di 
tutelarsi eseguendo delle co- 
pie è più che comprensibile. 



2 Ateo ho I 1 20% - Masterizza Immagine 



Seleziona il File immagine 

Seleziona il file imtinaqine da masterizzare cari Alcohol. 

Qui puoi arche vedere le ■ifc-rrrazbn. de:tcqlie:e :ui;ile imnaqiiie. 



Nel caso di backup di mate- 
riale protetto da copyright, 
però, tale desiderio si scon- 
tra in maniera irrimediabile 
con le necessità dei produt- 
tori. La lotta al fenomeno 
della pirateria prosegue da 
anni a colpi di 
protezioni, nel 
tentativo di 
impedire, o 
rallentare, la 
diffusione di 
copie illegali. 
Inutile sottoli- 
neare come 
ciò interessa 
in maniera 
diretta anche 
gli utenti che, 



pur essendo nel pieno diritto 
di eseguire dei backup, si 
trovano a dover fronteggiare 
le stesse barriere che ostaco- 
lano i pirati informatici. 
Alcohol 120%, sviluppato 
da Alcohol Software è in 
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Seleziona il file immagine da masterizzare 

G.\DuuuiiisriU e' ii-lòt lii js Ut il Jt '■.[ ^; U jVdlj ib\l ali. ile uuJ 



J 



[ Esplora.. 



Informazioni mi Hs immagine: 

Tipo di ìrnmagjne; OoneCD Se 

Posizione cartella: G:\Documents and Settinqs\pehofder\Desktop\halo fta\ 
. Nome immagine: halo ita.ccd 
haìo ita.img 
halo ita. sub 
Drrnenaone: 732.41 MB 

i Sessioni'. 1 
■ Tracce; I 



SeSSÌUI i 01 . 
Tracce 01: Mode 1, Dimensioni: 313721 [G127 MD), Indizio: OLXOOO 



L 



fi Cancella il file iminaoiiie dopo la masterizzazione 



grado di eseguire delle copie 
fisiche perfette, le cosiddette 
"clonazioni". Unico limite è 
la copia dei film in DVD 
protetti da codifica CSS, che 
il programma non ammette 
di superare. 

Altro aspetto importante di 
Alcohol 120% è la sua capa- 
cità di riconoscere e gestire 
qualunque tipologia di file, 
sia in lettura sia in scrittura: 
in questo campo è fonda- 
mentale la sua assoluta com- 
patibilità con i formati più 
comuni per le "immagini" di 
copia (Nero, CDRWin, 
CloneCD, BlindSuite, 
DiscJuggle). 



> In dettaglio 



Produttore: Alcohol Software 

Sito Internet: www.alcohol- 
software.com/ 

Licenza: Shareware 

Periodo di prova: 30 giorni 

Costo di registrazione: 

40,72 euro 

Lingua: Italiano 

Dimensioni file 

di installazione: 3,6 Mb 

Ultima versione: 1.4.7 (build 1005) 



> Facilità d'uso: 



> Funzionalità: 



> Documentazione: 



\H3 



Requisiti 

Window 98/Me/2000/Xp, Pentium I 
233 MHz, 64 Mb di memoria 
RAM. 



> Voto 



8,5 



Un'altra caratteristica degna 
di nota è quella della crea- 
zione di vere e proprie unità 
disco virtuali: dopo aver ese- 
guito una copia "1:1" del 
CD, è in grado di salvarne 
il contenuto sul disco fisso 
e emularlo come se fosse 
un'unità disco. 
In definitiva Alcohol 120% 
è un programma che basa la 
sua forza sulla compatibilità 
con i numerosi standard, e 
sulla assoluta stabilità duran- 
te le operazioni di copia. 
Si tratta, senza dubbio, di un 
software meno ricco di pos- 
sibilità rispetto alle ultime 
versioni del celeberrimo 
Nero. Ciononstante Alcohol 
è versatile, potente, e può 
vantare una semplicità e una 
leggerezza inarrivabili per 
il "vecchio" colosso della 
masterizzazione. 

Bruno Delmastro 
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K-LITE 



REAL ALTERNATIVE 



Multimedia dal Web 



L'alternativa leggera a Rea/Player! 



i 



Per accedere a molti contenuti 
presenti sul Web sotto forma di 
flussi di informazioni audio o 
video (lo streaming), o anche 
solo per poter aprire alcuni 
particolari tipi di file, occorre 
installare dei programmi speci- 
fici. Qui in Italia abbiamo 




"r^ AVERNA 



l'esempio delle stazioni radio 
RAI che, per essere ascoltate 
via Internet richiedono l'instal- 
lazione di un lettore ingom- 
brante come Real One Player. 
Non sempre mantenere all'in- 
terno del proprio computer 
questo programma è una solu- 
zione ottimale: al di là del 
fastidio dovuto alla costante 
presenza di banner pubblicitari, 
infatti, non tutti i PC sono in 
grado di dedicare all'esoso 
Real Player tutte le risorse che 
richiede. Real Alternative è la... 
alternativa gratuita e leggera a 
Real Player. Il programma svi- 
luppato da K-Lite è di una 
semplicità assoluta, e si limita 
a riconoscere le tipologie di 



dati normalmente lette da Real 
One Player, e a sostituirsi al 
programma "ufficiale" in sede 
di riproduzione. Come ovvio 
mancano molte delle funzioni 
speciali di Real One, ma tutte 
le opzioni essenziali sono sup- 
portate a dovere e senza pro- 
blemi; del resto è facile imma- 
ginare che, di fronte a una 
soluzione così semplice, cali 
l'interesse nei confronti degli 
"extra" di Real One Player. Da 
segnalare, purtroppo, la cattiva 
integrazione con le ultime ver- 
sioni del browser Mozilla 
Firebird che, pur essendo teori- 
camente supportato, non viene 
riconosciuto in sede di installa- 
zione. Nell'utilizzo con 



> In dettaglio 



Produttore: K-Lite 
Sito Internet: 

http://doa2.host.sk/codecs 

Licenza: Freeware 

Lingua: Inglese 

Dimensioni file 

di installazione: 4,2 Mb 

Ultima versione: 1.1 
> Facilità d'uso: 



> Funzionalità: 

> Documentazione: 



Requisiti 

Windows 95/98/Me/Xp, Pentium II 
233 MHz, 32 Mb di memoria RAM 



> Voto 



8 



Internet Explorer, invece, non 
si sono riscontrati problemi 
e Real Alternative si è rivelato 
all'altezza del blasonato con- 
corrente sotto tutto i punti di 
vista! 

B.D. 



30 EURO DI SCONTO PER L'ACQUISTO 

DEL NUOVO ACDSEE POWER PACK 6.0 




Computer Idea offre in esclusiva ai suoi lettori uno sconto di euro 30,00 per l'acquisto 
del nuovo ACDSee PowerPack 6.0. 

Il software kit comprende ACDSee 6.0, la soluzione adottata da milioni di utenti per 
gestire le proprie immagini in formato digitale, ACD FotoCanvas 3.0 il software per 
ritoccare e migliorare la qualità dei propri scatti e ACD FotoSlate 3.0 per ottenere 
delle stampe perfette. La nuova suite di ACDSystems permette di masterizzare le 
proprie foto su CD o DVD, trasferire le immagini della fotocamera digitale attraverso una 
semplicissima interfaccia ed tante altre funzionalità. 

Tutti i lettori di Computer Idea possono acquistare il pacchetto completo di 
ACDSee 6.0 al prezzo di 114 euro (IVA inclusa) invece di 144 euro (IVA inclusa), con il 
20% di sconto. 
Per usufruire della promozione è sufficiente visitare la pagina web: 

http://www.lolasoft.com/computeridea/acdsee+powerpack.html 

compilare il modulo d'ordine e digitare nell'apposito spazio il codice promozione: 



cidea0401acd6 



È possibile anche, inviare un fax allo 051.320449 oppure una mail 
all'indirizzo info@lolasoft.com specificando il codice coupon cidea0401acd6 
La promozione è valida fino al 15/02/2004 
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r capire 




g lonamo 




Ecco come usare al meglio 
la videocamera e correggere 
i difetti di ripresa. 



Fra i tanti vantaggi 
portati dalle tecnologie 
digitali, uno dei più ap- 
prezzati dall'utente è la libertà 
di sbagliare. Al grido di "tanto 
poi lo correggiamo in Photo- 
Shop", i novelli fotografi digi- 
tali scattano ora centinaia di fo- 
togrammi, mentre ai tempi del- 
la pellicola ponderavano con 
attenzione ogni singolo scatto. 
Certo, nella fotografia digitale 
molti errori di ripresa possono 
davvero essere corretti al com- 
puter, e questo ha prodotto una 
generazione di fotografi poco 
attenti ai dettagli. Ma il guaio è 
che la cosa si sta ripetendo per 
il video, e la nuova generazione 
dei videoamatori digitali sta 
crescendo nella convinzione 
che le riprese imperfette non 
siano un problema, perché tan- 
to poi c'è il computer. Beh, do- 
lenti di dovervi disilludere, ma 
correggere una ripresa fatta 
male è molto, molto più diffici- 
le che correggere una foto sba- 
gliata. È vero che esistono pro- 
grammi di postproduzione ca- 
paci di fare miracoli, ma si trat- 
ta in genere di prodotti costo- 
sissimi, molto complessi da 
imparare, e in grado di operare 
solo su macchine estremamen- 
te potenti (leggi costose). 
Dunque, la cosa migliore in 



assoluto è imparare a fare delle 
buone riprese: in questo modo, 
al momento di procedere al 
montaggio, avrete a disposizio- 
ne una quantità di materiale 
sufficientemente alta anche do- 
po aver scartato tutte le riprese 
imperfette. Bene, fatte queste 
dichiarazioni di principio, 
torniamo con i piedi per terra. 
Ci sono mille motivi per cui 
una ripresa può risultare tecni- 
camente sbagliata (mossa, sfo- 
cata, sotto/sovraesposta e così 
via); sta di fatto che, per la leg- 
ge di Murphy, si tratterà sem- 
pre di una scena vitale per il 
video che volete montare. 
E a questo punto, non ci sono 
alternative: o si rifa la ripresa, o 
si tenta di correggerla. 

I difetti più comuni 

Per semplicità, possiamo clas- 
sificare i difetti delle riprese in 
due grandi categorie: quelli do- 
vuti alla telecamera, e quelli 
creati dall'operatore. 
Ovviamente, la classificazione 
è poco più che accademica: in- 
fatti, anche in questo caso rara- 
mente le cose sono bianche o 
nere, e una ripresa imperfetta è 
un po' colpa della macchina, un 
po' di chi la usa. Tipici difetti 
creati dalla telecamera sono 
quelli legati agli automatismi 
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l'esperto > parole semplici per capire 



dell'apparecchio. Per esem- 
pio, se effettuate una ripresa 
in una stanza illuminata con 
luce artificiale (lampadine a 
incandescenza) e subito dopo 
uscite sul balcone e riprendete 
in esterni, la parte finale della 
ripresa avrà una dominante blu. 
Se fate il contrario (prima 
ripresa in estemi con il sole, su- 
bito dopo interno in luce artifi- 
ciale) otterrete degli intemi dai 
toni arancio. Il difetto, in en- 
trambi i casi, è dovuto a un er- 
rato "bilanciamento del bian- 
co". In pratica, la videocamera 
quando inizia una ripresa cerca 
di stabilire che tipo di luce c'è 
nell'ambiente, e regola i suoi 
cromatismi in modo da produr- 
re un'immagine neutra. 
L'operazione di ricalibrazione 
non è però istantanea, e quindi 
se durante la ripresa la luce 
cambia, la macchina si adegue- 
rà con un certo ritardo, causan- 
do l'errore cromatico. Un altro 
problema tipico è l'errore nel- 
l'esposizione, ovvero una scena 
con il soggetto ripreso troppo 
scuro (in questo caso si parla 
di sottoesposizione) o troppo 
chiaro (sovraesposizione). 
La sottoesposizione del sogget- 
to avviene facilmente quando si 
riprende in controluce: infatti, 
la videocamera viene colpita 
dalla luce intensa del sole e 
reagisce chiudendo il diafram- 
ma, in modo da registrare foto- 
grammi senza zone "bruciate"; 
così facendo, però, riduce la 



Alcuni programmi di editing video 
prevedono la possibilità di utilizzare 
dei plug-in che offrono funzionalità 
più sofisticate di quelle del 
programma base. In questo esempio 
un plug-in di GeeThree perla 
correzione colore di iMovie 




Per correggere un errato bilancia- 
mento del bianco, in mancanza di 
strumenti specifici (disponibili in 
software più sofisticati) è possibile 
usare anche semplici strumenti di 
correzione colore. Ecco un esempio 
di scena ripresa in luce rossastra. 
Abbassando il contenuto di rosso 
si riesce a ottenere un risultato più 
naturale, visibile nella piccola finestra 
di preview in alto 

quantità di luce che arriva dal 
soggetto, che essendo normal- 
mente in ombra appare pratica- 
mente nero. La sovraesposizio- 
ne, paradossalmente, avviene 
soprattutto in condizioni di luce 
scarsa, come riprese in nottur- 
na, o video di spettacoli (danza, 
concerti). Per esempio, ripren- 
dendo una spettacolo di danza, 
l'illuminazione generale del 
palco è scarsa, quindi la teleca- 
mera reagisce aprendo il dia- 
framma per far entrare più lu- 
ce; peccato che quando c'è un 
assolo, l'artista di solito venga 
illuminato a giorno con una lu- 
ce che lo segue (occhio di bue). 
Risultato, il palco viene ripreso 
correttamente, ma al posto del 
solista appare una macchia 
bianca in movimento... 
Un altro problema deriva dalla 
messa a fuoco automatica. 
Se stiamo riprendendo un sog- 
getto lontano, e qualcosa passa 



fra esso e la videocamera, la 
macchina automaticamente 
mette a fuoco sull'ostacolo, 
e impiega poi qualche secondo 
a riportare la messa a fuoco sul 
nostro soggetto. Il risultato, di 
solito, è una ripresa rovinata. 
Un altro problema 
di messa a fuoco è 
legato all'uso dello 
zoom: se non si 
adottano determi- 
.te precauzioni, la 
ine di una zooma- 
sarà sempre sfo- 
cata. Infine, un pro- 
blema molto temu- 
to è il "dropout": 
questo fenomeno è 
dovuto a una zona 
di nastro rovinata 
dove la registrazio- 
ne non può avvenire in modo 
corretto. Questo provoca, in fa- 
se di riproduzione, la mancanza 
o danneggiamento di uno o più 
fotogrammi. L'unico modo per 
evitare i dropout è acquistare 
solo nastri di ottima qualità e 
controllare che le testine di re- 
gistrazione della propria mac- 
china siano sempre pulite e in 
ottime condizioni. Se nono- 
stante tutto vi ritrovate un dro- 
pout nel vostro video, è possi- 
bile generalmente eliminarlo in 
fase di editing semplicemente 
cancellando il fotogramma ro- 
vinato. Se i fotogrammi dan- 



neggiati sono due, potete ope- 
rare un copia e incolla del foto- 
gramma precedente il dropout 
sul primo danneggiato, e di 
quello seguente al dropout sul- 
l'ultimo. Se sono tre, procedete 
nello stesso modo eliminando 
poi il fotogramma centrale. 
Oltre i tre fotogrammi è meglio 
scartare il pezzo, e sfruttare 
qualche accorgimento di mon- 
taggio per "chiudere il buco". 
Ora, prima di passare a elenca- 
re i possibili errori dell'opera- 
tore, precisiamo una cosa: mol- 
ti degli errori che la macchina 
commette possono essere pre- 
venuti ed evitati, semplicemen- 
te intervenendo sui controlli 
della telecamera. In particolare, 
alcuni modelli consentono di 
disinserire gli automatismi e 
lavorare in manuale, cosa che 
previene molti dei problemi 
appena visti - a patto, natural- 
mente, di essere capaci di sele- 
zionare i giusti parametri di 
funzionamento. Altre macchine 
non danno tutta questa libertà, 
ma dispongono di "programmi 
di ripresa", ovvero comporta- 
menti predeterminati da sce- 
gliere per ridurre i problemi, 
o di funzioni specifiche come 
il controluce (evita di ritrovarsi 
con il soggetto nero) e il fuoco 
a infinito (non risente dei sog- 
getti che si interpongono fra 
obiettivo e soggetto). 



Una scena sotto o sovraesposta può essere in parte recuperata ricorrendo ai control- 
li di luminosità e contrasto. Generalmente, è più facile ottenere un'immagine decente 
da una scena sottoesposta, alzando la luminosità e ritoccando il contrasto, che da 
una scena sovraesposta: spesso infatti ciò che appare nero possiede ancora dei 
dettagli, mentre dove c'è il bianco raramente c'è qualche informazione utilizzabile. 
Attenzione però: alzando troppo la luminosità aumenta anche il rumore video 
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Gli errori 
dell'operatore 

Chi effettua una ripresa video 
spesso dimentica alcune norme 
di base che vanno rispettate per 
avere una ripresa di qualità. 
La prima regola ovviamente è 
di impostare correttamente il 
modo di funzionamento della 
telecamera, altrimenti si corre 
il rischio di ritrovarsi fra le 
mani un video con tutti i difetti 
elencati nel paragrafo prece- 
dente. Ma anche con la teleca- 
mera impostata correttamente 
possono esserci dei problemi in 
ripresa. Il più classico e diffuso 
è sicuramente quello del "mos- 
so". Le digitali di oggi pesano 
pochi etti e sono dotate di 
obiettivi zoom degni di un tele- 
scopio. Per questo, tenerle ben 
ferme è fondamentale per avere 
una ripresa accettabile. È im- 
portante effettuare le riprese da 
una posizione stabile, o meglio 
ancora con la macchina appog- 
giata a un treppiede (in alterna- 
tiva, potete rimanere appoggiati 
a un muro o a un albero). 
Se non siete ben stabili, non 
usate mai lo zoom oltre il 4-5X. 
Inoltre, tenete conto che se 
mentre riprendete "a mano li- 
bera" continuate a respirare, la 
telecamera si alzerà e abbasserà 
seguendo il vostro respiro. 
Molte videocamere hanno un 
dispositivo chiamato "stabiliz- 
zatore", più o meno efficace, 
che può aiutare a evitare il mi- 
cromosso, anche se ovviamente 
ben poco potrà fare se ripren- 
dete mentre camminate. 
Un altro errore tipico è la sfoca- 



Per evitare il mosso, oltre 
a inserire lo stabilizzatore 
è consigliabile riprendere 
usando il treppiede. 
In foto un modello molto 
piccolo e leggero, ma suf- 
ficiente per le videoca- 
mere di piccola taglia. 
Se non lo avete, realizza- 
telo voi stessi appog- 
giandovi a qualcosa di sta- 
bile (un muro, un mobile) 



tura alla fine di una zoomata. 
Essa dipende in realtà da una 
imperfetta messa a fuoco ini- 
ziale, ed è facilmente evitabile 
con un piccolo stratagemma: 
prima di iniziare la ripresa vera 
e propria, zoomate sul sogget- 
to, mettete a fuoco, poi riporta- 
te lo zoom alla posizione ini- 
ziale e eseguite la ripresa. 
In questo modo la zoomata 
sarà perfetta fino alla fine. 
E già che siamo in tema di 
"movimenti di macchina", ri- 
cordate che l'inizio e la fine di 
un'inquadratura devono essere 
statiche. Quindi, per zoomare, 
si inizia a riprendere a macchi- 
na ferma, dopo un paio di 
secondi si aziona lo zoom, 
e quando si è arrivati alla 
percentuale di zoom desiderata 
ci si ferma e si continua a ri- 
prendere per un paio di secon- 
di. Lo stesso discorso vale per 
le panoramiche, ovvero per le 
riprese in cui si sposta l'in- 
quadratura da sinistra a destra: 
si inizia riprendendo a macchi- 
na ferma un paio di secondi, 
poi si inizia la panoramica vera 
e propria con movimento lento 
e regolare, si arriva al punto fi- 
nale e si riprendono un paio di 
secondi di video a macchina 
nuovamente ferma. 
Per evitare la classica caduta a 
fine panoramica (con il video 
che precipita giù piegandosi), 
dovete prepararvi prima della 
ripresa con il busto e le gambe 
orientate in direzione del punto 
finale della ripresa, poi girare 
solo il busto verso il punto 
iniziale e partire con la ripresa. 




Per eseguire correttamente una panoramica, posizionatevi in modo da avere 
di fronte a voi il punto finale della panoramica (foto A); ruotate il busto in modo 
da puntare la telecamera verso il punto di inizio, riprendete qualche secondo (foto B) 
e poi iniziate a ruotare lentamente e senza strappi fino al punto di fine (stessa 
posizione della foto A); riprendete ancora qualche secondo, poi fermate il nastro 




Non fatevi impanare 

Il più grande problema per chi 
realizza riprese amatoriali è 
quello deir"impallamento". 
Questo termine gergale indica 
la situazione in cui un corpo 
estraneo (automobile, passante, 
oggetto) si frappone fra la tele- 
camera e il soggetto che state 
riprendendo. Certo, si può ten- 
tare di ridurre la probabilità del 
fenomeno, per esempio ripren- 
dendo da una posizione elevata, 
ma difficilmente si riuscirà a 
evitare del tutto il problema. 
Se durante una ripresa si verifi- 
ca un impallamento, la cosa più 
saggia da fare è scartare il pez- 
zo in fase di montaggio. A vol- 
te però non si può fare, per 
esempio, quando si tratta della 
ripresa integrale di un'esecu- 
zione musicale. In questo caso 
bisogna ricorrere a una tecnica 
chiamata "insert editing": in 
pratica, si tratta di mantenere la 
traccia audio originale e sovrap- 
porre una diversa ripresa video 
nel punto dove si verifica l'im- 
pallamento. Per fare ciò dovete 
disporre di qualche ripresa "di 



riempimento". Nel caso di un 
concerto, per esempio, dopo 
aver filmato il pezzo musicale 
che volete riproporre integral- 
mente, riprendete immagini del 
pubblico o dettagli dei visi dei 
musicisti o degli strumenti. In 
fase di editing, potrete usare la 
parte video di questi spezzoni 
per "coprire" gli impallamenti. 

Fate pratica 

Come per tutte le cose, anche 
la videoripresa richiede un po' 
di teoria e molta, molta pratica. 
Quindi, usate la vostra videoca- 
mera ogni volta che potete, e 
cercate di seguire i nostri consi- 
gli per la ripresa. A questo pro- 
posito, date un'occhiata al de- 
calogo riportato apag.75. 
Vedrete che la qualità dei vostri 
filmati migliorerà e di conse- 
guenza si ridurrà il tempo che, 
in fase di editing, dovrete de- 
dicare alla correzione degli 
errori. In questo modo potrete 
concentrarvi meglio sul proces- 
so creativo e ottenere video 
migliori. Che è poi lo scopo 
finale di tutto il nostro lavoro. 



^> 
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l'esperto > parole semplici per capire 




> II decalogo del video operatore 



Anche se diventate dei ma- 
ghi del montaggio, non 
potete pensare di ottenere 
buoni video se le riprese 
sono state fatte male. Ecco 
qualche consiglio pratico 
per dare un look più pro- 
fessionale al vostro girato. 

r Tenete ferma la te- 
lecamera: non è la 
camera che si deve 
muovere, ma il soggetto, 
ovvero chi viene inquadrato. 
Se riprendete una partita di 
tennis, non potete spostare 
continuamente la telecame- 
ra a sinistra e a destra 
seguendo la pallina: piutto- 
sto, allontanatevi un po' dal 
campo, o usate lo zoom per 
far entrare entrambi i gioca- 
tori nell'inquadratura. 



©Tenete ferma la telecamera: non c'è nulla di peggio delle riprese fatte 
mentre si cammina. L'effetto, quando le guardate sulla TV, è lo stes- 
so che si avrebbe fissando la telecamera su un dromedario. Mal di 
mare assicurato per tutti gli spettatori. E non tirate fuori Kubrick e Shining: 
quelle riprese le hanno fatte con la Steadycam, un apparecchio costosissimo 
e pesante che serve per stabilizzare la telecamera mentre si cammina. 

g^ Tenete ferma la telecamera: le digitali di oggi non arrivano a un chilo 
tC ■ di peso. Basta un soffio per far ballare l'inquadratura. Per evitare con- 
tinui saltelli, usate un treppiede ogni volta che potete. Se non ce l'ave- 
te sottomano, cercate di riprendere appoggiandovi a qualcosa di stabile (un 
tronco d'albero, un muretto, eccetera). Se non potete appoggiarvi, non usate lo 
zoom al massimo, è quasi impossibile fare una ripresa stabile a mano libera 
con lo zoom in posizione teleobiettivo. Trattenete il respiro mentre siete in regi- 
strazione, altrimenti la telecamera si muove in su e in giù - fra parentesi que- 
sto è anche un buon metodo per evitare di riprendere scene troppo lunghe. 

Okay, ricapitoliamo. Cosa bisogna fare con la telecamera? Se avete risposto 
"Tenerla ferma", siete pronti per il corso di perfezionamento. Andate avanti. 

O Piano con lo zoom. Lo zoom è comodo (evita di camminare...) ma ha 
diversi difetti. Se zoomate troppo velocemente, l'effetto è fastidioso 
per lo spettatore; inoltre, avete buone probabilità che alla fine della 
zoomata il soggetto sia sfocato. Come evitare il problema? Facile: mettete in 
pausa, zoomate, aspettate che l'autofocus faccia il suo dovere, zoomate indie- 
tro, rimettete in registrazione e fate la zoomata "vera". Vedrete, il soggetto 
rimarrà a fuoco. 

^p Piano con gli effetti speciali. Meglio ancora, non usateli: caso mai, 
B-t ■ effetti e dissolvenze potete aggiungerli dopo, con il computer. È sem- 
pre meglio partire da un girato "pulito", che può essere manipolato più 
liberamente a posteriori, nella fase detta di "postproduzione". 



f Piano con il pulsante "Ree". Prima di premerlo, chiedetevi se vi inte- 
I |l ressa davvero ciò che state per riprendere. Ricordatevi di tenere le 
scene corte (dieci, venti secondi sono già molti per una scena. Se non 
mi credete, piazzatevi davanti alla TV con il cronometro in mano, sintonizzate- 
vi sulla trasmissione di Mtv e misurate). E mentre riprendete, tenete sempre 
d'occhio i margini della zona inquadrata: non avete idea di quante schiene, 
gomiti, nuche, ombrelli, pali e oggetti vari si infilino nella ripresa senza che ve 
ne rendiate conto - ma in fase di visione si notano eccome. 

Esamino finale. Come si usano i comandi? Se avete risposto "Devo andarci 
piano", siete praticamente dei professionisti. Potete passare ai consigli delle 
"vecchie volpi" del mestiere. 

©Audio. Spesso la qualità del suono fa la differenza fra una ripresa 
buona e una cattiva. I microfoni sulla telecamera di solito non sono 
un granché, e captano il rumore dei motori di trascinamento. Se pote- 
te, usate microfoni esterni, magari del tipo che si può piazzare lontano dalla 
telecamera e vicino a chi parla. Non registrate mai a 12 bit, ma sempre a 16: 
il sistema a 12 bit serve per registrare quattro tracce audio invece che due 
sulla telecamera, ma tanto con il computer potete mettere quante tracce vole- 
te anche a 16 bit. 

<^t Automatismi. Autofocus e autoesposizione sono comodi all'inizio, ma 
) V in certi casi introducono effetti spiacevoli (spiagge con il sole che si 
accende e si spegne, zoomate con sfocatura incorporata eccetera). 
Inoltre, tolgono parte del controllo creativo al videoamatore. Se la vostra tele- 
camera ve lo permette, fate pratica con gli automatismi disinseriti. Prima o poi 
potrebbe tornare utile. 

<^k Compratevi un libro sulla ripresa cine e video. Troverete la spiegazio- 
J ■ ne di una serie di regolette troppo lunghe da citare qui: da come fare 
^le inquadrature di persone 
alla regola della "linea degli occhi" 
eccetera eccetera. 

E ora che avete assorbito le norme 
che consentono di ottenere buoni 
risultati in fase di ripresa, è il momen- 
to di svelarvi la decima, suprema 
regola: quella che vi permetterà non 
solo di ottenere riprese tecnicamente 
buone, ma addirittura di sconfinare 
nel campo dell'arte. Eccola: 

^•^ Le regole sono fatte per 
III essere infrante. Ebbene sì, 
'•^ sembra un controsenso, ma 
per ottenere risultati originali e dare 
un'impronta personale a un video, a 
volte è necessario andare contro le 
regole. Naturalmente con un po' di 
buon senso: una cosa è infrangere 
una regola in una singola inquadratu- 
ra di un filmato tecnicamente perfet- 
to per ottenere un determinato risul- 
tato, una cosa è infischiarsene alle- 
gramente delle norme di ripresa. 



^> 
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OFFERTA RISPARMIO 



1 ANNO - 26 NUMERI € 25,00 

INVECE DI € 41,60 CON IL 40% DI SCONTO 



OFFERTA FEDELTÀ 



2 ANNI - 52 NUMERI € 46,00 

INVECE DI € 83,20 CON IL 45% DI SCONTO 



OFFERTA DI STAGIONE 



3 MESI - 6 NUMERI € 7,00 
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1 ANNO - 26 NUMERI 
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I raccoglitori abbinali all'offerta annuale verranno spediti a pagamento avvenuto. 
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ABBONATI ONLINE SU 

WWW.VNU.IT/CIABBON.ASP YW Sm. 

10% DI SCONTO EXTRA PER CHI 
PAGA CON CARTA DI CREDITO 

RITAGLIARE IL COUPON E SPEDIRE VIA FAX AL N° 0266034290 

INVIARE A: VNU bpi - Ufficio abbonamenti - Via Gorki, 69 - 20092 Cinisello B. (MI) 
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C'è chi dice che porti 
fortuna. C'è chi dice 
che porti sfortuna. 
E c'è chi spara. 



Per emergere nell'affollatissi- 
mo settore degli sparatutto 3D 
oramai la "diversità" è divenu- 
to un imperativo irrinunciabile. 
E XIII è uno di quei prodotti 
che, perlomeno dal punto di 
vista visivo, si fa notare anche 
dal giocatore più distratto e 
assuefatto. È infatti il primo 
sparatutto 3D interamente rea- 
lizzato con l'impressionante 
tecnica del "cel-shading": in 
pratica consiste nell'applicare 
alle consuete strutture poligo- 
nali (ambienti e personaggi) 
delle coloratissime texture in 
stile cartoonesco, per ottenere 
una sorta di fumetto. 
L'effetto risultante è impressio- 
nante, anche perché è rafforza- 
to dall'uso delle classiche 
parole onomatopeiche come 
"aarrghhh", "booom" 




e "splash" che accompagnano 
l'azione e i relativi effetti sono- 
ri. La trama, seppur non origi- 
nale (ricalca quella di "The 
Bourne Identity"), è davvero 
affascinante, soprattutto per il 
modo in cui si lascia scoprire 
un po' per volta, in un crescen- 
do di mistero e di dubbi che si 
vanno infittendo progressiva- 
mente. Il gioco però è piuttosto 
lineare, sia nella struttura dei 
singoli livelli, alquanto rigidi e 
"preconfezionati", sia nella 
reazione degli avversari. 
L'intelligenza artificiale del 
nemico a volte appare indipen- 
dente dalle azioni del giocato- 
re, e mette in 
atto comporta- 
menti chiara- 
mente preordi- 
nati, e lo fa 



pure con scarso tempismo. 
Ciò non toglie che il gioco sia 
infarcito di momenti altamente 
ispirati e che offra una grande 
varietà di situazioni. I tocchi di 
classe sono tanti, e spesso 
mutuati dal meglio del genere 
videoludico: si va dal rampino 
motorizzato (alla Zelda), alla 
scivolata lungo la corda (alla 
Splinter Celi), dalla possibilità 
di farsi scudo di ostaggi a 
quella di rimuovere i corpi 
(alla Thief) e di usare ogni 
genere di oggetto contundente, 
prelevato dagli ambienti, per 
tramortire i malcapitati. 
In XIII c'è un po' di tutto: 



Genere: Sparatutto 
Produttore: Ubi Soft 
Distributore: Ubi Soft Italia 
(Tel. 0331/226900; www.ubisoft.it) 
Prezzo: 49,99 euro 



Requisiti 






Windows 98/Me/2000/Xp, Pentium 
III 800 MHz, 128 Mb di RAM, 
accelerazione Direct 3D 



>Voto 
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si tratta di un mix di azione, 
esplorazione e combattimento 
e, tra uno scontro e l'altro, 
fanno capolino anche piccoli 
enigmi che richiedono un 
approccio piuttosto riflessivo. 
Un altro arricchimento del 
gioco consiste nella possibilità 
di migliorare alcune delle abi- 
lità del protagonista, come la 
sua capacità di scassinare ser- 



rature, di percepire i rumori 
più fievoli e molto altro anco- 
ra. D'altronde, alla varietà 
degli schemi di gioco corri- 
sponde la ricchezza dell'assor- 
timento di armi disponibili, un 
fattore che enfatizza l'approc- 
cio "creativo" al combattimen- 
to. L'arsenale contempla sia 
dispositivi "furtivi" (dalla bale- 
stra, lenta ma letale, all'arpio- 
ne, per le sezioni subacque) sia 
armi di distruzione "quasi di 
massa", come bazooka, lancia- 
granate e mitragliatore pesante 
M-60. E parlando di armi, c'è 
da dire che l'aspetto cartoon 
non rende XIII meno violento. 
Anzi: il sangue abbonda e ogni 
colpo particolarmente preciso 
o spettacolare viene enfatizza- 
to da una breve striscia di 
fumetti che ne mette in risalto 
i particolari più grandguignole- 
schi. Delizioso il sonoro e il 
doppiaggio delle voci in italia- 
no. Da provare. 

Andrea Maselli 
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Che la forza della magia sia con voi 



Dopo una serie di uscite 
poco convincenti, finalmente 
JoWood Productions sembra 
decisa a proporre qualcosa 
di realmente interessante. 
Il suo SpellForce, sviluppato 
da Phenomic Games, già 
creatori della fortunata serie 
"The Settlers", è infatti un 
riuscito mix di elementi trat- 
ti dai giochi di ruolo e dagli 
strategici in tempo reale. 
In un'ambientazione fantasy 
di stampo piuttosto classico 
(orchi, elfi, maghi e così 
via), SpellForce vi mette nei 
panni di un eroe, capace di 
evocare intere armate ai suoi 
comandi e di utilizzare gran- 
di poteri magici. 
Come nei normali giochi di 



ruolo, è possibile scegliere 
le abilità del personaggio 
principale, modificarne 
caratteristiche ed equipag- 
giamento, seguirlo nell'avan 
zamento di livello e nella 
soluzione di "sottoquest", 
all'interno di una trama ben 
articolata con tanto di dialo- 
ghi e di colpi di scena. 
Qua finiscono gli elementi 
da gioco. Tutto il resto del 
gioco è infatti inspirato agli 
strategici in tempo reale. 
Muovendosi nel proprio 
campo base è possibile ordi- 
nare la costruzione di edifi- 
ci, incaricare i lavoratori di 
raccogliere legna o pietre e 
ancora creare tante diverse 
unità specializzate nel com- 



battimento. In SpellForce 
si scontrano eserciti compo- 
sti di Elfi e Demoni, Troll 
e Orchi, in combattimenti 
epici che coinvolgono decine 
di unità. Tali scontri funzio- 
nano proprio come negli 
strategici: si seleziona un 
soldato o un gruppo e gli si 
ordina di combattere contro 
determinati nemici, mentre 
al campo si continua a pro- 
durre nuovi militi, consu- 
mando le risorse raccolte dai 
lavoratori. Questa particolare 
miscela di generi ricorda da 
vicino Warcraft III, ma in 
SpellForce le caratteristiche 
del gioco di ruolo sono mag- 
giormente esaltate rispetto a 
quanto proposto dal titolo 
Blizzard. 

Il gioco prodotto da JoWood 
Productions si presenta inol- 
tre in una validissima veste 
grafica, particolareggiata in 
modo notevole considerando 
la quantità di elementi pre- 
senti su schermo, e con gli 
nici limiti di una profondità 



Genere: Strategico in tempo reale 

Produttore: JoWood Productions 

(www.jowood.com) 

Distributore: Halifax 

(Tel. 0332/870579; www.halifax.it) 

Prezzo: 51 ,90 euro 

Requisiti 

Windows 98/Me/2000/Xp, Pentium 
III 1GHz, 256 Mb di Ram, 
accelerazione Direct 3D 



> Voto 
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visiva non esagerata e di 
esose richieste hardware. 
In poche parole SpellForce 
è un titolo da prendere seria- 
mente in considerazione se 
vi piacciono entrambe le 
tipologie di gioco offerte. 
Per quanto il risultato finale 
sia piuttosto efficace, 
SpellForce può non piacere 
a chi preferisce quei giochi 
che vanno dritti al punto, 
senza disperdere l'attenzione 
del giocatore in troppe 
variabili. 

Alberto Torgano 
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Mace Griffi 

Bounty Hunter 

Nome? Griffin, Mace Griffin... H 

Professione? Cacciatore di taglie! 



Il genere sempreverde degli 
sparatutto in soggettiva è oggi 
arricchito da Mace Griffin: 
Bounty Hunter, un gioco mul- 
tipiattaforma che mira a rinver- 
dire un po' il genere, alla luce 
delle innovazioni dell'ottimo 
Halo. A fronte di una struttura 
di gioco a missioni che porta a 
combattere ai 4 angoli della 
galassia, le vere peculiarità di 
Mace Griffin sono una storia 
ben sceneggiata, seppur non 
originalissima, e soprattutto 
delle meccaniche coinvolgenti, 
e semplici da imparare e met- 
tere in pratica. Come in Halo, 
Mace può contare sugli scudi 



> In dettaglio 



Genere: Strategico in tempo reale 

Produttore: Eidos 

(www.eidos.com) 

Distributore: Leader 

(Tel. 0322/870579; 

www.leaderspa.it) 

Prezzo: 44,90 euro 

Requisiti 

Windows 98 SE/2000/XP, 
Pentium III 700 MHz, 128 Mb 
di RAM, accelerazione Direct 3D 



:*=t**. 



che si ricaricano automatica- 
mente, inoltre il gioco salva in 
punti fissi senza interferenze 
da parte del giocatore. 
Questi accorgimenti rendono 
l'esperienza di gioco continua, 
immediata e non frustrante, 
anche se potrebbero far storce- 
re il naso ai puristi del PC. 
L'ultima singolarità di Mace 
Griffin è la possibilità di gui- 
dare astronavi, in modo sem- 
plificato ma efficace; questa 
variabile aggiunge spessore 
e differenzia ulteriormente 
un'esperienza di gioco altri- 
menti piuttosto classica, fatta 
di sparatorie a oltranza. 







Mace Griffin è un buon titolo 
ma, nonostante le piccole novi- 
tà, non ha abbastanza persona- 
lità per "sfondare" davvero; 
consigliato agli amanti del 
genere e a chi vuole uno spara- 
tutto ben calibrato e piacevole. 

A.T. 



Genere: Sparatutto 
Produttore: Vivendi Universal 
(www.vugames.com) 
Distributore: Leader 
(Tel. 0332/870579; 
www.leaderspa.it/) 
Prezzo: 52,90 euro 

Requisiti 

Windows 98/Me/2000/XP, 
Pentium III 1GHz, 128 Mb di RAM, 
accelerazione Direct 3D 
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Commandos 3 

Destination Berlin 



Ci stanno sparando addosso! 
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Dopo un paio d'anni dall'usci- 
ta arriva il nuovo episodio di 
Commandos che ripropone le 
atmosfere e il collaudato stile 
di gioco della saga. 
Il titolo rientra a pieno titolo 
nella categoria degli strategici 
in tempo reale, tuttavia si diffe- 
renzia marcatamente dai colle- 
ghi offrendo il controllo di sin- 




goli soldati e facendo a meno 
della fase di produzione delle 
unità. Il gioco è suddiviso in 
missioni a obiettivi ambientate 
come sempre nel teatro euro- 
peo della seconda Guerra 
Mondiale e ricostruite in modo 
storicamente convincente. 
In Commandos 3 tutto ruota 
attorno alle abilità di una man- 
ciata di eroi. Il gioco prevede 
infatti solo 6 classi di soldato: 
berretto verde, cecchino, 
geniere, sommozzatore, spia e 
ladro, caratterizzate da capacità 
-e attrezzature singolari, e spes- 
so permette di controllare solo 
due o tre personaggi a missio- 



ne. L'azione è imperniata sulla 
strategia, e privilegia la furtivi- 
tà e il ragionamento. Il gioco 
può rivelarsi, visto il grado di 
difficoltà, molto frustrante, ma 
è anche in grado di dare gran- 
de soddisfazione, perché è 
lasciata la massima libertà 
nella pianificazione della stra- 
tegia. Sopra le righe anche la 
grafica, che mischia sapiente- 
mente impatto bidimensionale 
e tridimensionale, creando un 
ibrido unico ma di grande 
impatto. U suo unico difetto 
(ma può essere anche un pre- 
gio), è l'alto livello di sfida. 

A.T. 
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a cura di Andrea Maselli 



The Simpsons Hit & Run 



PLAYSTATION 2 

Genere: Azione/Avventura 

Produttore: Vivendi (www.vugames.com) 

Distributore: Leader (Tel. 0332/870579; 

www.leaderspa.it) 

Lingua: Inglese 

Prezzo: 56,90 euro 



© 



I Simpsons, le graff ianti creature di Matt Groening, non hanno 
mai brillato particolarmente in versione digitale. Questo prodotto 
è invece (e finalmente) una piacevole eccezione. Il gioco ripro- 
pone le meccaniche di gioco rese famose da Grand Theft Auto 3, 
ovviamente adattate al mondo eccentrico e paffuto della dissa- 
crante "famigliola gialla". Homer (ma, a turno, anche gli altri 
membri della famiglia) deve portare a termine una serie di mis- 
sioni scorrazzando per una Springfield minuziosamente ricostruita, a bordo di una vasta gamma di 
automezzi. Alle sezioni di guida si inframmezzano anche esplorazioni appiedate, tant'è che le mis- 
sioni comprendono anche sezioni "platform" in cui i personaggi si esi- 
biscono in salti, corse e arrampicate. Il gioco è arricchito, poi, da una 
serie di variabili che danno più spessore al gioco, come la raccolta 
delle monete disseminate per la città, utili per futuri acquisti (di nuovi 
veicoli soprattutto). La grafica non è esaltante, ma è tonda e carina, 
come si addice al titolo, e i pochi rallentamenti che di tanto in tanto 
fanno capolino non pregiudicano una buona giocabilità. 




Project Gotham Racing 2 



XBOX 

Genere: Guida 
Produttore: Bizarre 
Creations/ Microsoft 
Distributore: Microsoft 
Lingua: Italiano 
Prezzo: 62,90 euro 




Ritorna, con un sostanzioso ed efficace restyling, il titolo di corse 
per antonomasia per la console di Microsoft. Project Gotham 
Racing 2 ripropone la stessa giocabilità del primo episodio, uscito 
al momento del lancio di Xbox e ispirato all'ottimo Metropolis per 
Dreamcast, ma con un bel salto di qualità in più. Senza menzionare 
il numero di classi d'auto riprodotte in maniera eccellente, spicca la 
riproduzione delle città dove sono ambientati i circuiti. Gli scorci di 
Mosca, Firenze, Edimburgo, Sydney e delle altre città, sembrano 
delle cartoline turistiche, tanto è maniacale la riproduzione di vie, piazze, 
palazzi e monumenti che arriva perfino a ricalcare l'effettiva disposizione 
della segnaletica stradale e delle insegne dei negozi. Il modello di guida è 
stato affinato e risulta piuttosto equilibrato sebbene risulti lontano da un'ef- 
fettiva simulazione. Anche il sistema di fama ("kudos"), utile a sbloccare 
nuove auto e circuiti è più elastico e meno penalizzante rispetto al primo 
episodio. Il supporto "Live" per il multiplayer garantisce poi una longevità 
pressoché infinita. Divertentissimo! L.C. 

Beyond Good & Evil 

Beyond Good And Evil ("Al di là del bene e del male") è un gioco 
di azione e avventura a tema fantascientifico. In una visuale tridi- 
mensionale in terza persona, Jade, la protagonista, si divide tra com- 
battimento, sezioni basate sull'approccio furtivo, risoluzione di 
puzzle, guida di veicoli (un hovercraft), più qualche altra variazione sul tema come l'oramai 
abusato (e qui un po' forzato) scatto di fotografie agli animali esotici quale espediente per raci- 
molare qualche soldo. Sebbene i puzzle divengano presto ripetitivi, sono loro il cuore del gio- 
co, perché il combattimento è poco tattico e le sezioni "stealth" sono quasi sempre uguali a se 
stesse. Le fasi a bordo dell'hovercraft fungono da simpatico diversivo, e sono arricchite dalla 
possibilità di potenziare il mezzo acquistando diversi gadget in cambio di "perle", oggetti piut- 
tosto rari, ma che possono essere recuperati in modi diffe- 
renti. Il gioco è, comunque, molto lineare, e le interazioni 
con gli splendidi scenari sono minime. L'aspetto audiovisi- 
vo è stellare, uno tra i più bei giochi mai prodotti per PS2, 
ma è funestato da una scattosità che, a tratti, diventa dav- 
vero difficile da perdonare. Fastidiose anche le bande nere 
che limitano le dimensioni dello schermo. 




PLAYSTATION 2 

Genere: Avventura dinanamica 

Produttore: Ubi Soft (www.ubisoft.com) 

Distributore: Ubi Soft (Tel. 02/488671 1 ; 

www.ubisoft.it) 

Lingua: Italiano 

Prezzo: 59,90 euro 
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in Pillole 

> Pro Evolution 

Soccer 3 playstation 2 

Un gioco vero quasi fisico, impe- 
gnativo ma enormemente appa- 
gante. Il terzo episodio della serie 
calcistica nipponica combina 
un'eccellente riproduzione grafica 
con una dinamica di gioco "quasi 
vera" dove spiccano i colpi al 
volo, un sistema di passaggi effi- 
cace, una difficoltà di gioco impe- 
gnativa, ma quasi impossibile a 
livelli elevati. Peccato sia privo di 
licenze ufficiali. 

Genere: Sport 
Produttore: Konami 
(www.konami.com) 
Prezzo: 64,90 euro 

Voto: 8,5 

SoulCalibur 2 XBOX 

Arrivano sulla console di Microsoft 
Ivy, Cervantes, Max e tutti gli altri 
protagonisti del picchiaduro che 
ha fatto la storia della defunta 
console Dreamcast. Il gioco è più 
o meno lo stesso: c'è qualche per- 
sonaggio in più (Spawn), le combo 
sono state arricchite, e sono 
aumentati i tipi di combattimento 
sbloccagli risolvendo la modalità 
precedente. Graficamente eccezio- 
nale, fluido e immediato, 
soulCalibur 2 regala tonnellate di 
puro divertimento. 

Genere: Picchiaduro 
Produttore: Namco 
(www.namco.com) 
Prezzo: 61 ,90 euro 

Voto: 9 

FUTURAMA PLAYSTATION 2 

La fantastica serie televisiva di 
Matt Groening non poteva trovare 
peggior incarnazione virtuale. 
Sebbene estremamente fedele al 
cartoon (persino le voci sono 
quelle dei doppiatori italiani uffi- 
ciali), Futurama è una noiosissima 
avventura dinamica, troppo sem- 
plice e breve, nonché funestata da 
terrificanti cali di fluidità che la 
rendono a tratti ingiocabile. 
Sconsigliabile anche per i fan di 
Groening. 

Genere: Avventura dinamica 
Produttore: Sci Games / UDS 
Prezzo: 65,90 euro 



Voto: 5 
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^ÌJI La vostra stampante a getto d'inchiostro "beve" 
più di un reggimento di Alpini in congedo? 

Abbiamo messo a confronto per voi i kit 
di ricarica per le cartucce colore più venduti 

lento, gli unici a permettervi di stampare, in tutta 
economia, l'intera raccolta dei vostri album fotografici. 

Superare le protezioni di CD e DVD ^ 
per effettuarne una copia di backup 

è contro la legge? Cosa dicono in merito le associazioni dei 

consumatori? Qual è l'opinione degli sviluppatori 

di programmi di copia e quella dei grandi 

produttori come Microsoft? 

Tutte le risposte sul prossimo numero di Computer Idea. 

@ Microsoft Outlook è uno dei principali software 
per la gestione della posta elettronica 

Noi vi presentiamo la versione 2003, venduta anche 
separatamente rispetto al pacchetto Office, ancora più ricca 

di opzioni e funzionalità 



CUO L'ARMA* AIA pi fenny 



/ contenuti sono soggetti a cambiamenti 
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MODEM ADAPTER 



PRINTER ADAPTER 



MODEM 



CHIAVE USB 



PCMCIA 



COMPACT FLASH 



AURICOLARE 



Belli, ma funzionanoP 

Se ancora non ti fidi di una connessione senza fili, è il momento di passare ai dispositivi 
Hamlet realizzati con tecnologia Bluetooth 

La gamma Hamlet Bluetooth è in grado, in maniera semplice ed intuitiva, di eliminare gradualmente tutti i cavi presenti sulla scrivania 
realizzando connessioni senza fili con tutte le principali periferiche per computer. Stampanti, modem, tastiere, telefoni cellulari, notebook 

PDA sono solo alcuni esempi dì dispositivi che non dovranno più essere collegati fra loro in modo tradizionale, 

La connessione senza fili risulta veloce e stabile grazie allo standard Bluetooth a 1 Mbit/sec che consente il trasferimento di dati e voce 
net raggio di 1 o addirittura 1 00 metri. 

1 prodotti della gamma Hamlet sono certificati ed approvati per lavorare con tutti i dispositivi e periferiche che supportano questa tecnologia. 
Hamlet dispone di una soluzione wireless per ogni esigenza e sistema operativo. I prodotti Hamlet sono in grado dì abilitare la comunicazione 
senza fili anche in dispositivi non dotati di connessione Bluetooth, sia che si tratti di computer da tavolo che notebook o palmari. 
Hamlet Bluetooth: Il funzionamento lo garantiamo noi, la bellezza giudicatela voi. 



Non ti limitare, esagera! 
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www.hamletcom.com 
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Olidata raccomanda Microsoft® Windows® XP per i computer portatili 



i'fe. 




Tecnologia. Prendila in giro 



Per informazioni www.olidata-computers.com 




MOBILE 
TECHNOLOGY 



Intel», lago Intel» Cetilnno" 1 are 

registerec irade names al Intel 
Corporation or ils sud s iti tari es in the 
US ar.d e'&ewriete 



Oggi puoi portarla dappertutto, accendi il tuo portatile, 
connettiti a internet, lavora, gioca, informati. Il mondo 
non ha più barriere. ..né fili! La tecnologia WiFi dei 
nuovi notebook Olidata, basati su Tecnologia Mobile 
Intel* Centrino™, vi consentirà anche di giocare on line 
ovunque voi siate. 

Oggi tutto quello che ti serve è un punto di accesso, 
un Notebook Olidata Tehom C 4000 e la voglia di 
usare la tua libertà come meglio preferisci. Olidata è 
presente su tutto il territorio nazionale con una rete di 
agenzie tecnico/commerciali in grado di offrire soluzioni, 
progetti, consulenza, prodotti tecnologici, ed assistenza 
post- vendita. 
BE FREE, be wireless. 
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